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Don Aiazzi ha seguito l'esempio del suo superiore • La gravissima lettera del prelato alla Corte - Le fiere deposizioni di Loriana l\un~ 
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L*arringa delVavv, Bocci di parte civile - ISuovo episodio delVoffensiva clericale: procedimento penale, per un articolo di Beyrefitte 


Attacco 

allo Stato 


Le autorità vaticane han¬ 
no impartito al vescovo di 
l'rato e al preposto don 
Ajuzzi la direttiva di non 
presentarsi al giudizio del 
tribunale di Firenze. Non 
presentandosi, vescovo e 
parroco si sono sottraili alla 
le(;(>e dello Stalo italiano, 
ponendosi al di sopra di 
essa, pur essendo cittadini 
dello Stato italiano. Si sono 
ribellati anche in linea di 
fatto, poiché è una sentenza 
f<ià emessa dalla magistra¬ 
tura quella che li ha rinviati 
a f^iudizio. 

Quale cittadino potrebbe 

f crmcltersi una cosa simile*/ 

1 fiesto dei due preti non 
è diretto ad affermare, se¬ 
condo la Costituzione e il 
Concordato, che « lo Stalo 
e la Chiesa sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipen¬ 
denti e sovrani *, bensì a 
nefiare l'indipendenza e so¬ 
vranità dello Stato italiano 
nei loro personali confronti, 
e più in Renerale nei con¬ 
fronti di una parte dei cit¬ 
tadini italiani; 1 reliRìosi. 

Alla luce di questo fatto, 
chi potrà sostenere che il 
processo di Prato è frutto 
di una tenebrosa aRRre.ssio- 
ne anticlericale in cor.so, di 
cui la rcliRìone e la Chiesa 
sarebbero le vittime? Ar- 
Rressione vi è, ma essa è 
o.stentatamcDle rivolta da 
parte- delle- autorità ' eccle¬ 
siastiche contro la natura 
stessa dello Stato italiano, 
contro le sue leRRi e istitu¬ 
zioni, contro rcRuaRlianza 
dei cittadini. Non interessa 
neppure, a questo rÌRUardo. 
il contenuto del processo di 
Prato. Interc.ssa che il Va¬ 
ticano proclama, in questo 
modo, non essere o non do¬ 
ver e.ssere la Icrrc. in Italia. 
URualc per tutti; proclama, 
rovesciando il Concordalo, 
il ritorno al « foro eccle.sia- 
stico »; proclama in pratica 
il diritto, per il clero, di 
poter offendere un qualsia¬ 
si cittadino, di compiere im- 
piincmente in nome del ma- 
RÌstero rclìRìoso determinati 
alti che cadono sotto la san¬ 
zione del codice penale. 

Non si tratta di astratte 
questioni Riuridiche. Le con- 
scRuenze pratiche di ^ una 
simile aRRressione allo Stato, 
qualora venisse ulteriormen¬ 
te tollerata da Rovernì che 
dcirinflucnza clericale sono 
succubi e che del senso del¬ 
lo Stato sono privi, sareb¬ 
bero incalcolabili per la vita 
quotidiana di ciascuno, e 
per il rcRime democratico. 
L’attacco al matrimonio ci¬ 
vile non è che un esempio. 
Proprio ieri ve n’è sfato un 
altro di esempio. Infatti alle 
ore 13,47 le aRenzie di stam¬ 
pa hanno dato notìzia della 
protesta ufficiale vaticana 
per l’articolo del francese 
Peyrefitle apparso su Paese- 
sera. e alle 13.50. tre minuti 
dopo, è stato annunciato che 
la Procura della Repubblica 
ha iniziato d’ufficio il pro¬ 
cedimento a carico di Pcyre- 
fitte per vilipendio al Papa. 
Tocca alla libertà di stampa. 
Ria da oRni parte insidiala, 
«li fare questa volta le spese 
«IcH’aRRrcssione clericale: la 
quale mostra di sapersi am¬ 
mirevolmente muovere nel 
Rivo di sole 24 ore, sia sul 
terreno della ribellione alle 
IcRRÌ sia su quello della in¬ 
vocazione delie leRRi tramite 
il potere democristiano. 

Ma qual’è dunque, a que¬ 
sto punto, la posta in rìoco. 
il senso della Rrande batta- 
stia laica che si impone? 
Nulla di più falso che vi sia 
una minaccia alla Chiesa e 
alla reliipone. Vi è al con¬ 
trario un’ondata montante dì 
clericalismo che si avvale di 
mille armi e di un immenso 
potere temporale, e che del¬ 
la relÌRÌone e della fede dei 
credenti, che lutti rispetta¬ 
no. fa un ti.so politico, stru¬ 
mentale, sempre più aRRrcs- 
sivo. Non è opera, questa, 
di sinRolì « preti armcRRio- 
nì », secondo la confessione 
del cardinale Ottaviani, ma 
di tutto un apparalo che sc- 
Rue un indirizzo Renerale e 
una ispirazione altissima, e 
che proprio ieri VOsservato- 
re romano ha esasperato 
quando, atteRRìandosi a vit¬ 
tima, ha lanciato la parola 
d’ordine di una campaRna 
elettorale imperniata .sulla 
concezione clericale dello 
Stato io nome deH’anlicomu- 
nisnio. Questo indirizzo sta 
mettendo in discussione il 



La madre di Mauro Bellandi (a sinistra) e Loriana Bellandi 
nell’aula di Firenze durante il dibattito. (Telefoto) 

Ritorno a Pio IX 


lì gesto di mons. FiordelU ha sottolineato il ponto fon¬ 
damentale della causa : il rapporto tra Stato e Chiesa 
Sì reclama in pratica il afaro ecclesiastico» • Violazio¬ 
ne del patrimonio morale del cittadino e della famiglia 


(Da uno del nostri Inviati) 

FIRENZE.~Ì4 — La let¬ 
tera del Vescovo di Prato 
passerà di certo alla stona 
d’Italia (o atl'onti-sturm, 
se preferite). Il documento 
con cui l’imputato, monsi¬ 
gnor FiordelU, ha rifiutato 
di presentarsi davanti al 
tribunale per rispondere 
del reato ascrittogli, è dt 
una eccezionale gravità, € 
stamane, mentre il presi¬ 
dente con voce tranquilla 

10 leggeva, subito se ne e 
percepita tutta la misura. 

11 vescovo, e con lui tl pro¬ 
posto della parrocchia ttt 
Prato, rifiutano con tl turo 
gesto, di nconoscere ta 
giurisdizione dello Stato, 
non vogliono neppure che 
il loro « caso * sia dibat¬ 
tuto. Non SI presentano ai 
giudici, intendono, con la 
loro assenza, sottolineare 
l'illegittimità del procedi¬ 
mento che li infeste. Que¬ 
sto il significato netto, 
inequivocabile, del gesto, 

(Aiiicurdatu, ^ta luetleiidu u 
rcpcntaRliu, obietti vaiiicnlc. 
la pace relìRiusa per incon¬ 
fessabili finì ed interessi 
RcaRire a questa ondata di 
clericalismo è diventalo ne¬ 
cessario anche per sals’a- 
Ruardare la rcliRiunc e la 
fede dei credenti da questa 
oscura e pericolosa conia 
minazione. 

SbaRlia strada il Popolo, 
che atIcRRÌandusi a vittima 
anch'esso, ha indicato nei 
supposto anticlericalismo un 
prcieslo elettorale por elu- 
ilcrc i veri problemi del 
paese. Vicino Cremona, il 
parroco di .Monticelli Ripa 
DrIio, don Giuseppe Aresi, 
ha invialo una lettera ai suoi 
« carissimi parrocchiani • 
per invitarli in questi ter- 
miiii a sottoscrivere un ac¬ 
cordo combinalo tra aRrari 
e CISL: « Essere buoni non 
sìRnifìca essere deboli o in- 
Rìusti. Allora: chi non fir¬ 
merà il suddetto modulo di 
accettazione entro il ló mar¬ 
zo p.Vy sarà esclaso dal 
benefìcio deU'assi.stenza far¬ 
maceutica ». Ecco dove e 
come i problemi reali del 
paese .si incontrano con fa 
prepotenza clericale. 

La lotta contro queste for¬ 
me vcrRORnose di invadenza 
clericale, di ribellione c vio¬ 
lazione delle leRRi dello 
.Stalo, di aRRre.ssione ai di¬ 
ritti, alle libertà, al pane, 
alla coscienza dei citindini. 
è lotta per la salvaRiiarilia 
della democrazia da una f«jr- 
ma odiosa dì lot.alilnrìsmo. 
di cui il partilo democristia¬ 
no si fa slnimenlo. Qiiesf.a 
forma di totalitarismo com¬ 
porla, es.sa si, un vilipendio 
continuo della relìRìone da 
parte di chi, in suo nome, 
contrabbanda tiilt’altra mer¬ 
ce, e l’aRRìoRa a strutture e 
interessi terrìbilmente ter¬ 
reni. 


delta sfida tanciata ulta 
giustizia italiana. 

Il testo della lettera — 
che i lettori troveranno 
qui accanto — non lascia 
dubbi. < Della mia condot¬ 
ta nel governo spirituale 
dei fedeli io debbo rispon¬ 
dere alla mia coscienza, al 
Sommo Pontefice, ii Dio. 
Non vorrei mai portare — 
scrive monsignor FiordelU 
— la grave responsabilità 
dì non essermi regolato in 
modo da impedire, per 
parte mìa. che fosse arre¬ 
cato preqnidizin alla liber¬ 
tà della Chiesa o infcrto 
un vulnus al Concordato 
Qui, in questa frase, è Slit¬ 
ta la linea di condotta 
adottata dall'imputaio. e 
per lui. dalle massime ge¬ 
rarchie della Chiesa. 

E’ ta linea di padre Le- 
ner. è la condotta che ha 
come presupposto il rifiu¬ 
to assoluto di riconoscere 
li diritto dello Stato a giu¬ 
dicare; anzi, l'essere rima¬ 
sti assenti dal processo, 
l’ostentato non voler par¬ 
tecipare ol dibattimento 
suona giù come un giudi¬ 
zio. come una conferma al 
giudizio di padre Lener. 
secondo cui II fatto stesso 
di trascinare in tribunale 
il vescovo di Prato, fi ima 
niotorione del Concordato. 

Che Patteggiamento sia 
stato scelto dal Vaticano 
stesso, la cronaca, il disap¬ 
punto dei ' diferusorì, la 
condotto passata, diversa, 
del vescovo (che s’era 
presentato spontaneamen¬ 
te all’istrultoria. che arem 
intenzione di oiunnere qui 
stamane) lo dicono, senza 
Ttossihìiità d’equivoci E lo 
ammette ta stessa stamxtn 
rattntica. Il ftiomale òri 
Mattino — notoriamente 
ispirato dalla Curia di Fi¬ 
renze — scrivevo a chiare 
lettere stamane: • Non di¬ 
pende dal vescovo la de¬ 
cisione, bensì dalle supe¬ 
riori autorità ecclesiasti¬ 
che. Vi sono ben compren¬ 
sibili raoionì di carattere 
diplomatico che possono 
aver indotto le autorità 
ecclesiastiche a non auto¬ 
rizzare il re.fcovo a rom- 
•parire dinanzi ai mani- 
strato ». 

E* dunque il conflitto 
aperto di poteri che la 
Chiesa rmole provocare 
con lo Stato, un conflitto 
la etti portata politica sta. 
già ora. andando ben al dt 
là di una vertenza di ca¬ 
rattere giuridico. Del ce¬ 
sto. avvertite facilmente 
questo tono nella tett^cn 
del vescovo Persino, si 
ptiò notare, nelle e.spres- 
sìoni di ossequio, del tutto 
privato, rivolte al presi¬ 
dente dei Tribunale. Che 
cosa vi si dice, infatti? Il 
monsignore si rivolge a un 
€pori grado*, a un piudi- 
PAOLO SPmiANO 

(CMtUma là~ir •**-> 


(Da uno del noetrl Inviati) cipe lo stesso della sacra ma- 
7T ,, aistratura della Chiesa, sono 

BIRLNZE, 24, — Il pioces- consapevole della digni- 
■;o contro il vescovo di Prato ^ 

■nonsignor Pietro Fiordelli e jnnjjce Lj, prego, perciò, di di I 
contro il parroco di Santa (-redere alla mia profonda proi 
■Maria del Soccorso, don Da- e considerazione 

mio Aiazzi. imputati di dif- , ^a mia coscienza di ve- 
tamazione nei confronti dei .;t-ovo. peraltro, mi impone di * ", 
coniugi Mauro Bellandi e presentarmi, poiché il (loi 

Loriana Nunziati deflniii per jj quale sono .mo 

..pubblici concubini, perché ,.,uamato in giudizio, non e du,i 
uniti dal solo vincolo civ’ile. ^Uro elle un atto della mia prò 
1 potestà spirituale, un prt>v- dot 

3tto di sfida ai giudici da par- vedimento da me preso nello 
le degli accusati. Infatti, tan- ,,sercizio della mia qiunsdi- 
IO il vescovo quanto tl parrò- vescovile per compiere 

co non si sono presentali in povere impostomi dal pa- vili 
aula ed hanno inviato una q^^ale ministero. ò 

lettera al presidente del Tri- 

bunale per dichiarare in tono * Ella, signor presidente - 
iggressivo che la Magistra- -onosce I fatti. Informato che 
'lira ordinaria non avrebbe '*'* 1 ' .^‘'Mozzate nella 

d diritto di censurare il lo- -.hiesa cattolica, appartencn- 
ro operato. “ . mia diocesi c delle cu; prò 

Il dibattimento, diviso m ‘‘pìpip- quindi, io devo ri- noi 
Ine .sedute — mattutina e ''PPudr’fe dinanzi a Dio. in- prò 
pomeridiana — è cominciato ANTONIO PKilKIA 

alle ore 9 precise quando 
nella piccola sala del primo 

piano del Tribunale di piazza -• = 

San Firenze e entrata la Cor- I IMA 

le. composta dal piesidcnte LJINM 3VvQl 

dott Paganelli, dai guidici 

Melissari e Longo. dal P.M __ _ 

Mazzanti e dal cancelliere 11 ___ B * 

Perrotta. Come avevamo fa- Il 

'ilmentp previsto, l'aula si e II 

dimostrata incapace di conte¬ 
nere gli stessi giornalisti e ^ ^ 

gli avvocati. Attorno ai ban- 

dii. davanti ai quali avevano V 

preso posto le poche decine V ■ ■ 

di fortunati che avevano ot- _ 

tenuto una sedia, si é forma- 

•a una siepe fitta di uomini Balbìn (liiruineiitc col 
•Ji legge, di carabinieri, di 

agenti di polizia e di saccr- Il PC, che ha svolto i 

doti in posse.sso di te.sserini _ 

da inviati speciali, di foglietti 

parrocchiali e di pubbhcazio- (Dal noatro'Inviato «pàclale) 
ni diocesane. Preti e attivisti TTurc: o.. S 

civici hanno anche conqui- , AIUL.S. 24. - 

stalo il breve spazio riserva- J' 'y'*' Arturo Frondi/i. il- ^ 
to al pubblico. Tra essi vi hislre giurista ed economi- 
•rano anche un fratello e una sta nato iwt lOOu da fdi«<i- 
sorella del vescovo imputato Elia italiana stabilitasi 0 
Le due file di sedie desti- Buenos Aires pochi anni pri- 
nate ad accogliere i patroni trio, ù il nuovo presidente 
li parte civile e i difensori, della Repubblica argentina 
sono state occupate dal col* Egli ha battuto in modo cla- 
.'egio di difesa del vescovo e moroso, massiccio, superiore 
del preposto di Santa Maria f’d ogni previsione. B 
•fel Soccorso (il prof. Deh- avversario Balbìn, candidato ' 
tala, il prof. D’Avack e lo delle vecchie classi parassi- 
avv. Fortini, mentre l’avv.to (arie, della casta militare. 
Botti non è giunto in tempo dei grandi proprietari oi , 
per partecipare alla prima mandrie e di terre, di alciini 
parte dell’udienza), e dai di- eruppi del e alte gerarchie J 
fensori di parte civile prof ecclesiastiche e, infine, «lei- m 
Achille Battaglia, prof I.eo- la diplomazia americana. » B 
poldo Piccardì e avv. Mario candidati degli altri parti 1 g 

e movimenti politici, come B 

tl ... I ... 1 - la socialdemocrazia e la de- ■ 

Il presidente, dopo a\cr di- ^nocrazia cristiana sono spa- ■ 
chiarate aperta la set uia ha sepolti sotto ■ 

^etlato gli occhi sulle due valanga di voti contrari I 
poltroncine ricoperte di ma- j risultati ufficiali non so- ■ 

rocchino sulle quali avrebbe- tutta- M 

ro dovuto sedere gli imputa- dip Frondizi ha finora - 
tl. Ma le poltroncine erano attenuto 4.008.986 voti contro 
vuote; monsignor FiordelU e 2.517.746 voti andati a Bai- ‘ 
don Danilo Aiazzi avevano ,jjn. I.e schede bianche sono 
preferito non essere presenti 685.816. 1 

al processo. La loro parteci- n partito di Frondizi ha | 
pazione era sembrata sicura v’inlo in tutte le 22 provin- f ' 


Il procedimento contro Peyrelitte 


l.a t‘rocur.1 della Repiibblioa 
di Koiiia ha iniziato d'iillicìo il 
procedimento giudiziario eontro 
lo senttore (raneese Unger Pey- 
lofitte. autore del noti libri 
« Le chiavi di San Pietro . 1 
cnvalieri di Malta ». . La fine 
delle ainbaieiate Seeondo le 
agenzie di sl.-uiipa. il proee- 
dinionto è partito ilal .'!0■^titlllo 
proeuratore della UepubbluM 
vlottor IVdote. il iui.de ila rav¬ 
visato. neirarlieolo cii Peyre¬ 
litte - Uonia ilei Papi apjiar- 
so sul numero di sabato di 
•Paese sera-, gli estremi di 
edipei.dio al P.ipa In.siiMiie al¬ 
lo senttore (ninee.se è stato 
COSI mcriminato il giorn.'illstn i 
Michele Salerno, vice direi-’ 
tote responsabile di • P.acsel 
.sora ». 

La decisione del sostituti, 
procuratore della Repubblica 
non è venuta, si può due. im¬ 
provvisa essa era stala pre¬ 
ceduta d.a una violenta pre.sa 
di posizione della stampa cnl 
lolie.a c da una protesta uffi¬ 


ciale espressa dal Vaticano. 
Ir.unite I.-ì Nuiizi.'itnr.i, con iin.i 
noi.» verbale .al governo it.i- 
lano 

-iSso ulllciale della Sant.» 
Sede è stato compiuto con una 
procediir.a ìn.solìta. e inatte.sa 
-uiclie per lo stesso governo 
Itali.ino, il (lU.ale fino a poclie 
ore prima, pur avendo sentore 
della cos.i, dichiar.iva di igno- 
rarl.i. Infatti, di solilo 1.» pro¬ 
testa viene e.s|>res.sa tramite la 
.iiuliasciata dello .Si. do deslina- 
t.irio. in (jiiesto caso ramlia- 
scititore Migone II ricorso al 
nunzio sta a sottolineare l'tir- 
gcnz.a e l'importanz.i che il Va¬ 
ticano altribiiisee alla protesta 
A quanto si sa. essa (a ri- 
ctiiamo .'ill'art. K del Concor¬ 
dato. ohe prevede la parifica 
zione delle offese al Pontefice 
con (pielle al Capo dello Stato 
Olà nell.a giorntun di dome 
mea il • Quotidiano » e il • Po¬ 
polo » si erano scagliati, con 
grosso.ani in-idti. contro l’ey- 

(l'oiillitii» In 8 tini; 1 rid.l 



CUBA — Manuel Fangio è sialo rapilo Ieri dal partigiani di 
Fide! Castro alla ciglila del fl.l’. di Cuba. Nella fclefoto; M 
eanipione de) iiiitiidn diir.iiile le prove insieme eoi dittatore 
B.Utst.i (l.eggere in !i p.i_ il nostro servizio sul rnpimeiitol 


UNA SVOLTA NELLA SITUAZIONE POLITICA DEL SUDAMERICA 

Il candidato delle sinistre Frondizi 
trionfa nelle elez ioni in Argentina 

Balbìn (liiraineiitc colpito in tutte le circoserizìonì - 11 Senato sarà composto esclusivamente tli «frondizisti,, 

Il PC, che ha svolto un’azione decisiva pei sconfìggere le forze reazionarie» consolida e migliora le sue posizioni 
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nel paese. 

Aramburu, capo del gover¬ 
no provvisorio, si è affret¬ 
tato a congratularsi con il 
vincitore, prima ancora che 
frissero noti I risultati deÙ- 
nitivi, ed ha sottolineato che 
la consultazione si è svolta 
m piena libertà e in perfet¬ 
to ordine. Tuttavia, non si 
può escludere che In casta 
militare stia meditando qual¬ 
che grossa provocazione per 
coartare la volontà popolare. 

Pochi e insignificanti sono 
stati gli incidenti durante lo 
svolgimento delle elezioni. 
Il più grave è avvenuto in 
una via di Buenos Aires, do¬ 
ve fautori di Frondizi e di 
Baldin sono venuti alle ma¬ 
ni. quando I « frondizisti », 
verso la mezzanotte, sono 
'resi nelle strade per cele¬ 
brare romiai certa vittoria. 
.Manifestazioni di Rtubilo, 
non funestate da disordini, 
SI sono svolte oggi nella ca¬ 
pitale ed In altri centri 

L’elezione di Frondizi ver¬ 
rà ufficialmente proclamata 
il 17 marzo e i poteri gli sa¬ 
ranno rimessi il primo mag¬ 
gio. Prima di allora — sul¬ 
l’esempio del presidente bra¬ 
siliano — Il nuovo capo del¬ 


fino alla tarda sera di ieri: eie; il Senato sarà composto _ le fnr* un 

ne avevano dato notìzia an- «c:.-ificii">mpnte Ha elementi *' vlnrllorr delle rlerlonl argentine. Artnro Frondizi. abhraeelalo dalla flglla Elena dopo vta^O 

"he eh iterisi Hifensorf l i la proelamailone del rlsnllall. Frondizi era il candidato delle dnlstre e anche l comunisti a» estero recandosi, proba- 

-he gh stessi difensori e i del suo partito, rnentre alla ^vesano votalo per lui (Teicfoto) bilmente. anche in Italia. 

vari bollettini parrocchiali: Camera i deputati frondizi- ---------■ Oggi, dopo aver espresso pa- 

« Monsignor vescovo — ha sti saranno in grande mag- ne; la classe operaia, i con- In Argentina, come pure la maggioranza assiduta an- catamenle la sua gioia oer 

scritto ieri L’Osservatore to- 'gioranza. ladini piccoli e medi, i brac- in Brasile, l’elezione del pre- che in seno alla Camera e jg vittoria e aver Invitato 11 

icono organo della diocesi vittoria di Frondizi è cianii. una parte senza dub- sidente non è — in certo al Senato. Gli osservatori po- popolo alla concordia e alla 

fiorentina — si presenterà in senza dubbio una vittoria hio notevole della borpliesM qual modo — diretta, l voli .itici ritengono che i depu- serenità Frondizi si è reca- 
tribunale e noi, ammirati della democrazia, che apre industriale non legala al ca- dati a Frondizi e a Balbìn tati a frondizisti » saranno j„ camoagna oer orender- 

fella sua fortezza apostolica, prospettive nuove al paese Capo dei ra. |e^ono infalii per nominare circa 133 su un totale d. 187. una settimana di completo 

gli saremo a fianco» A smen- ^ rappresenta un duro colpo «• sinistra (gli «in- 466 «grandi elettori», che a ck^ il massimo consentito ripo.so. Alla tendenziosa de¬ 
lire questa anticipazione pe- per i monopoli statunitensi. ira»>igenii ») frondizi h.i loro volta debbono norninare latta legge, che attribuisce manda di un giornalista. 11 

rò. è giunta in nottata da ^ jri particolare per le com- Jvulo anche il valido soste- d capo dello Stato. Ma lo un terzo dei ^eggi al parti- neo presidente ha risposto: 

Roma una disposizione pre- pagnie petrolìfere. Il neo J^el Partito comunista andamento degli trotini di- to di minoranza. « ho dubbi sul falt^ke 

cisa che ha ordinato tanto al presidente è infatti fautore ha svolto in questi ulti- mostra che l^ondizi si è già II Partito comunista, no- ip forze armate che control- 

vescovo. quanto al parroco, della nazionalizzazione delle f”» mesi una grande azione .issicurato 300 • grandi elei- nostante il complicato siste- inno il governo provvisorio 

fi non comparire in udienza ricchezze minerarie dell’Ar- «^hi.i ri ficai nce allo interno tori*, cioè molti di pili del ma elettorale che favorisce .,on ostacoleranno il mio in- 


Stamane, il prof. Dentala, di- gpptina e patrocinatore di '«ha cla.'se operaia. Si de- neccessario. . , . , i grandi schieramenti, e ben- mediamente il Primo Mag- 

fensore degli accusali, ha sviluppo industriale au- buona misura all intel- D altra parte, I risultati che la sua azione politica sia gip». 


tensore degli accusati, ha s^^Upppp mdustriale au- ve m uuuna misura aii miei- «.'dina pane, i nsuuaii me la sua azione politica sia gip > 

presentato al tribunale que^ tonomo che - senza cadere ••«ente ed aperta politica dei delle elezioni legislative che stata principalmente onen- Ed ecco alcuni dati blo- 

sta lettera che il presidente ppeli eccessi autarchici di comunisti — vale la pena «h Giungono a Buenos Aires da tata a garantire la vittoria grafici sul vincitore. Nato il 

legge attentamente Peron — impedisca una ri- '^«‘olincarl - se i gruppi tutte le province indicano che di Frondizi, ha con.solidato 28 ottobre 1908. e laureato- 

«Ill.mosig presidente del- caduta del paese sotto il con- ancora influenzati d leader delle smistre avr.à o migliorato le sue piìsizioni mi in legge a Buenos Aires, 

la 1. Sezione penale del Tri- trollo dell iniperiaUsmo: ri- peronismo hanno deci - - . - ^ ■- ■ - . - Frondizi apri uno studio di 

bunale di Firenze. caduta che Aramburu non*® ^ ^ avvocato nella capitale nel 

« Desidero esporle, con lut- ha avuto la forza di permei- A 4 A A à'à* - 1930. cominciando subito ad 

.ad»fe™za. le'r«ionip»rIe .ere. che sarebbe a»- 


.aae.erenra. .etBBraniperie .e.e, .... .... ...... .. „ personalmente FrondlzI 

daireailio aolo dopo che i suoi 


A A A A d*É* _ _ 1930. cominciando subito ad 

• Am Am AIlHFOnC >ccuparsi di politica come 

• / mm xm* X membro deirifnione civico- 

sistere al dibattimehto della bin. Infatti, nel programma «;u;crdrun temD^»‘'IveVà" - ** 

causa contro di me intentata di quesl’ultlmo "" ^ià decìso di fa?U>. In al- Ci è giunto il seguente gio alla predicazione del ^ria* «ge"nt?n?“n?ro l”mS- 

< Dirò subito, che, pur c^ wphcitamente « sarete termini, l’ex dittatore annuncio: « Riferendosi al bollettino parrocchiale di nopoli stranieri Partecioò 

Sero”tamo "onfaim dalìl ^ità ainnizStivl p^Htà dwisione allo bollettino parrocchiale di Loreto, si senomg profon- itticamente alla'formazioni 

inteCzfon iaiTanto di scopo di non perdere il ron- Loreto pubbhc^o Unità. demente infelici. -Tanto del movimento « Intransieen- 

Tiie intenzioni, quanto ai nazion^e e siraniera . tatto con I opinione pubbli- pensionato INPS povens- per non far nomi, la fami- « e rinnovamento ». che nel 

•nancar di riguardo al Inbn- Per Frondizi ha votato la pa argentina, e nella speran- simo. pieno felicità, scopo glia dei grandi industriali 1948 assunse la direzione del- 

nale che ella presiede Parte- parte piu attiva iella nazio ^ di poter ancora influire altamente altruistico urna- d. c. Falck. il grande TUnione radicali dùramM^^^ 

- j-.. : ■ = --r. ,, - .sulla futura politica del pae- nitario de.sidera mettersi tconsigìiere d’amministra- .>st.acoIata dal peronismo aì- 

■ se. ET significativo che, in- contatto con persona fa- zione* e senatore de Gu- fora in pieno svilup^ Co- 

tervisiato stasera a Ciudad collosa anche ricchissima gltelmone, il grande ce- me deputato, fu un tenace 

J f, OC/C- fAl-O Tnnjllo. dove attualmente onde offrire propria pover- menfiere Pesentt. senza .ìppositore di Peron, ma non 

si trova. Peron abbia espres- tà felice in cambio sua dire, poi. dei personaggi partecipò al colpo di Stato 

-- so soddisfazione per l risul- disgraziata ricchezza. E* — religiosi e laic; — che militare che rovesciò U re- 

Aaevolazfoni (I relioiooo elettorali, soggiungendo urgente. Scrivere- Alfredo stanno dietro att'lmmobi- r-ic pcronista nel settembre 

Facendo la croìwra dette ce-I Non é «lato «oarboto 5"* A'. * trattato Gennari. Soragna (Par- l’ore la nota società be- 1955. pur approvando l’av- 


Ci è giunto il seguente 


il dito nelf occhio 


Agevolazioni 

Facendo la cronaca delle ce¬ 
lebrazioni della Renitenza il 
Tempo «enee; - Come è noto 
le folte delrgazioni. che sono 
state al centro degli incidenti 
di Ieri, hanno fruito di age¬ 
volazioni disposte dal Ministe¬ 
ro dei trasporti - 

V’eramente al centro depli in- 
cidenti dt te.-i sono stati i cre¬ 
tini fascisti. E per la venta 


.9 però che • non s 

Non è «Iato sgarbato ji 1 »- 

il vescovo di Prato: ^ una consulta 

ei considera vile mente democralii 

fare un gesto -civile- miei uomini non 

Il fesso del giorno sentito di presentare un prò. j 

- Prima di arn'vare all'Alta- •- 

re della Patria ( partigiani E* inoltre da 


Truijllo, dove attualmente onde offrire propria pover- 
si trova. Peron abbia espres- tà felice in cambio sua 
so soddisfazione per l risul- disgraziata ricchezza. E* 
tati elettorali, soggiungendo urgente. Scrivere- Alfredo 
però che «non si è trattato Gennari. Soragna (Par¬ 
di una consultazione vera- ma) ». 
mente democratica, perchè ai Giriamo per competen- 
miei uomini non è stato con- gl Quotidiano. Fra l 

^"ò'caJdiS'a'ST."” 

F!* innltr<i ria crkttf*ilinoarA f^OTÌ OSWTTIO Olf^ i^ttOTt 


nefattrìce dei sen^a tetto; 
o dei principi Pacelh. nì- 


venimento. » 

Un anno dopo. Prondixl di¬ 


ra dei trasporti- re della Patria ( partigiani E* inoltre da sottolineare tnon osiamo aire lettori 

Veramente al centro degli in- hanno gli occhi abbacinati dal ohe una parte Considerevole Parche qli ititeres.safi po- 

ViTyasVis\V^È°l^r'1a renfà \'’'Lol'*ram^'"sX’'‘‘he\mu^^^^^ dei pcronisU non ha votato Irebbero piuslamen/e ri- 
runica sena agevolazione nei Palazzo Venezia dal quale sem- per r rondlZI. Lxi dimostra il sentirsene come di una 

trasporti di cui ha fruito Cono- pre Mussolini seppe affemare numero molto elevalo di offesù) il giornale dell’A- 

revole De Tolto e stalo un di frante a tutti tl prestigio e cehedi» bianche che eli am eAffnlicM 

passaggio gratuito sull'aulo che U dxntto d'ftatia-. Dal Se- e °iancnc. cne Ria am- ZtOne COttOlt^ Ctmta nu¬ 
lo ho portaf# celermente «I- colo. montano ad alcune centinaia merosi neehi e pii perso- 

roapidaJe. AtMODEO ' di mìAlùùA. noggi, che certo, ìm ohmo* 


poti del Pontefice oii e ventava lì capo della sinistra 
ricchi signori che certo -bilicale, cii*^ dell’Unione cì- 
aspirano ntin felice parer- vica radicale intranaìReni» 
fà Sotto a chi tocca, dun- ’e, d<qH> l'espulsione della 
quel II pensionalo di So- destra, capeggiata da Balbìn. 
ragna ha urgente necessità In serata è stato eomunl- 
di effettuare il cambio. E’ calo che il candidato detno- 
vecchìo, e prima di mori- cratico cristiano ha raccolto 
re von-ebbe provare qual- 282.680 voti e quollo aocia- 
che giorno di infelicità con lista 253.097 voti, 
i milioni in bmnem, miCCAKDO LONOONS 


V 











Paf* 2 - Martedì 25 febbraio 1958 


L’UNITA’ 


PRESENTATI DA MERZAGORA UN PRO-MEMORIA E UN QUESTIONARIO 


NUOVA GRAVE TESTIMONIANZA DELL’INVADENZA CLERICALE 


La Giunta del Regolamento del Senato U" iwrraco lei^ di imporr* oi contodiBi 

di fronte al problemi procedurali della riforma **** *'^^ '^*** -*!? _ - 9 - * ** *’ 8 ** " grarl 


Il presidente spera che t **nodi^^ possano essere sciolti nella nuova riunione di stamane 
Obiettiva analisi della situazione - Domenica DC e PS DI aprono la campagna elettorale 


Lo scandaloso episodio è avvenuto nel Cremonese • Una edificante «lettera ai parrocchiani» 

CREMONA, 24. — Oiu- sottoscritti dalle organizza' ttniflca essere deboli o In* glia o no I quali prestino 

seppe Arest. parroco di ftfon- zionl democratiche Lilier- giusti. però regolare servizio pres- 

ticelli Ripa Oglio (frazione terra e UiUerra, l’Assistenza «Allora; chi non firmerà so l’Azienda agricola da cui 

A:rr..,.i,A .i™ <• > i , . n 1 .- di Pessina Cremonese) ha Farmaceutica viene concessa il suddetto modulo di accet« dipendono 

oer Tn -nnXr.T «. j» ri.or.o oldma I apertura della rampaci.a (ej giorno: «le difllcolta a, s carissimi a lutili contadini pàr I mesi tazione entro il 15 marzo « Confidando nella rettitu- 

mnhlX X» ./ronda Irunra / Jr repolamenio drlla (.ainera .a.« «ciiorale con rornizi » centra lU particolari che s parrocchiani» la seguente Jl febbraio e marzo c.a. con P.o. sarà escluso dal bene- dine d’intenzione e nella 

problema procedurale inerente prima c »cconda lettura e che. posta eitcre applicato nel ca»« <11 AncIrcnUi a Roma e d» Sa debbono sormontare nel i^ttprn’ Ip ei»cep mndaiitA riollo «enr àcin rfp///i n dn- hnnno uninntà ri«i miai 

all. tilorma de) Senato La dopo tre metl. debba Interve In ciame. ovvero le Hi debba rapai a Milano trattati di commercio con- . , le s^ewe modalità dello scor. l^lOde la Assjs enza a da- volontà dei m^^ 

preaoDDneiala riunione di Ieri nife l’altra Camera con le me escluderli perchè le norme in- 1 --T . tratti tra paesi di struttura * Carissimo. * In Pnn„n«,l«np . P* 11? ^ i f rocchiani, attendo di aiuta- 

•era della Giunta del Re»ola prima e lecimda Imura A mi irodolte dalia Camera coMliiiI- ConvegnO di giUriStf economica differente a e «U come Ella sarà cerlamen- j abbia 


preaannnciata riunione di ieri nife l’altra Camera con Ir me eirluderii perchè le norme in- ^ Jl ' * a* tratti tra pa 

•era della Giunta del Reaola prima e leconda Irtlura A mi- irodolte dalia Camera coMìiiii- COHVegilO di giUI’lSfl economica d 

mento di Palazzo Madama il è Irasare quella ultima leil. Il rehhero diipoalzlnni nuove. a Villa Aldobrandini problema gli 

concima con una fumata nera ed pro-memorla il richiama a prò- estranee al di.eano orizinario zionallzzazioi 

è Itala rinviata a stamane per la redenti o.sservati in analoihe cir- e non ala eiiiendamenll o urli- y Villa Aldobrandini. ternnzinnale 
diiemtione di merito del prò roitanze coll aasiuntivi di cui parla, ap- nella sede dell'Isliluto In- comparato,.. 

blema. Ieri icra li preildcntr Ne) queHìonarlo ii chiede che onnto. il refolamenio della Ca ternazlonale per la unifica- - 

Merzasora ha brevemente llln- I membri della Giunta li prò mero ne) «ottenere la tesi dellu *lone del diritto privato st ^ 

itralo un pro-memnria e nn «tue- niincino ini srRuenti quesiti: «-ronda lettura non solo pet ^ tenuto un convegno di giu- ApOftini 

itionario distribuiti a tulli I I) Se tulle o solo alcune e. l’auinpiiio nuiiierlm dei «erniiori fisti, organizzato,^ sotto gl* g 7 

membri della Giunta Nel prò- nel secondo caso, quali delle di 'uiqirovato nel testo nrÌKlnurio pRsplcl dell UNESCO, dai- 
memoria ai fanno presenti alcune «posizioni conleniile nel lesln della riforma del Senato), ma l'Associazione internaziotialc •• •«» Ol 


Convegni di giuri.*! n’J' «tTÌS '«I ™d' raJ t'n.r 

.ella .eie dein.mu?" I " ' ' Heril Slndee'a',f'SÌ™MÌH; '» “"“i ’• 

ornHzfdnslG dgt Ifì uniflca- _ ha otimiintr^ in Hqib 0*1 00 n dfical© © cioè fino qI 31 di,» tercsssti non si prestino qI ■ 

inno ftf»l Hirittn nriuntn «r _ _ ^ _ cemhre 1959. con l’As.slsten- gioco di chi farà di tutto per Di «preti armeooìoni» ne 


le ste-sse modalità dello scor- deio detta Assistenza a da- buona volontà del miei par¬ 
so anno. tare dal I o aprile 1958 rocchiani, attendo di aiuta- 

« Perché la convenzione « E' nostro intendimento re ognuno che non abbia 


Commemorato 
a Trieste 

il 13" anniversario 


naio 1058 con rAssociezioné ^^^9. con l’As.slsten- gioco di chi farà di tutto per Di « prell armeooìoni » ne 

deoli Aericnitnri il Patto Earmaceutica deve esse- ostacolare la firma di accet- vediamo tutti i piomi; ma, 

re accettata volontariamente tazlone della Farmaceutica crediamo, nessuno rnopiun- 
SrdS „„ l-AsdS^ Far'. «■"«'lini- « Da parte di q.ialcuno pop pe IMresi. Queslo esemplare 

mnceiiHcfl ”evtn lecem" ner * ^ proposito Invito sarà trala.sciata occasione per fipura di paloppino. non solo 

maceuiica extra legem per j lavoratori della terra creare disordini, per confon- si fa portavoce di ornaniz- 


l^uanzIaH di;;;:ri;rVr; i =«0 d/lVa c.n.erà po..a„n ^nche p; la rld.uionVTna i7U scienze giuridiche. * V. g^^rte dì Curiel ‘ Per confon- si fa portavoce di orpaniz. 

tanriAnll dclln Comera « del Sa. I<!«.rr« «snmlnaip dal Senato in I viitni.im du ha *1 unni a. Partecipano giuristi d Italia 1 A aau...- aia .1 ® Pr®®^rit3rsl alle Sedi della <lere le idee magari facen- zazioni sindacali mlnorllartc 


lamenii dello Camera e de) So-lei*rre esamlnalr dai Sanalo iniziriaiiira da f>a 5 unni e neriP^r'®ejp300 giuristi d'Italia 
natdit Pno ntmnfln rlstinret* noi I lAttflrn* M’aunu-nto del numero del iena Inghilterra, Relgb» 


nato Per quanto rlzuarda, ad «eronda lettura: 
esemplo, la procedura da adnt- ZI ai fini di 
lare in prima e seconda lettura «ilo precedente 
per Io letud roitituzlonali. il re del rcRolamenlo 


urovinci^ A onor ael vero. cisl. nella nostra frazione do sottoscrivere dichiarazioni che hanno capitolato di fron^ 


anta, ad «eronUa lellurat raunu-nlo del numero del iena ‘■'«"t-ia. irifiiiinci ra. nemio trifcitp 9 ì n vili .n uno dei Patti olf» distinti di- v. v .............. 

da «dot- Zi ai fini di ri.olvere II que- ,nrl a vita (non eiami.inii e non Polonia. Jugoslavia Cecoslo- nlI^rsS^'deHa'nmr^e de^a “uUe^fe Rivince ^ ° Angelo asiille od altro. In tal caso te api, oprar anziché soste 

a lettura «ilo precederne le. nel «lleuzlo u„p„,vai| In prima lettura dal yocchla. URSS. India. Stai, modejlia doro alla nes^t/nza 1 TaU «enrdf nonostante V* «.? '' ® ' TI"’?"'? soUoscrivere nere le richieste dei brac 

ili. il re del rcRolamenio del Senato, li Senntoi Ifnltl. Finlandia, Germania Eugenio Cunei uccmo prodi- ,srpvpdnnn spnsi’hlH mielio V* ^ pre.ss il porta In tesatala la seguente HanM In wn primo ternpi 

. -—- . .. . prevedano sensibili miglio- . 5 jg Franco Baetta — muniti dicitura* Elenco de, lavo- unitariamente ——-*•' 


fioiamento della Camera ammette (loiia far ricorio a quello della Np||n «teiio qin-ilioiiario del •'Svezia. Libano, nonché una lorinmenle da) sicari fascisti il rnmenti ner tutti i lavoratori t i i ai t muniti .lìcitura* Elenco ( 

che I tre meri di intervallo deb Camera, anche allo «ropo di evi- reUo. 11 presidente Merzagun. ’le esazione dell'UNESCO 23 febbraio 1345 a Milano è Pf! ‘7 li fn?i. ‘/òn .17'’^^!.'*" 


rhe I tre mesi di Inlervflilo deb («amerà, anche allo iropo tI evi* re*lo. U nresiderite tMcf*atura ^iv.i o va*iM««iv « Hoiin tzirra a o<iran»ie 4 »artn • .ai- '.T 2 ’ m jz i* 'i u —2 • r .: : ’ r - ' 

bano imercorrere Ira le dite prl. tare uno diversità di procedura, «fferma che «sono «orti bibbi l'O Pr*ma .seduta del con- stato ricordato Ieri dal comu .•AssutXl Por i 7 a"? T H ?" "" tovorator, che si rifiutassero 

me letture dinanzi alle due Ca- nerlcolo.a In una materia comu pire» la nrorednra cIih II Senato vegno è stala presieduta da! '"«•» e d.il giovani triestini A Agli stessi I Assistenza Far- relativo modulo che darà dt 'accordo sindacale 23 pen- di sottostare al ricatto pa- 
? ! ' X*" ‘ i.u.r“ P...re 177 giudice delia Cone Siinrema mezzogiorno una delecazlonc maceiitlca per due anni, so- ritto ad usufruire dell’Assi- naia 1958. chiedono Passi- dronaie. 


eguente danti in un primo tempo 
i lavo- unitariamente sottoscritte, 
comune ma minaccia apertamente i 


mere e le due «cconde Ultore, ne che rlrhUderel.l.e di ««ere ,j„vrà seguire nriresan.e Jel te J^Sn^UlVom” S°V/deraXc ‘autonoma 

mentre il ceRolamento del Se- disciplinota In modo uniforme ^panme-tMi dalla Camera a an- ''Pila avezia. tir rmnnsirom p^l ^ indetta a San Olu 
nato »toblII«re In linea di ma«- dal due rami de| l'uri,irnenlo: vile pcrrltc il rcKoiaincnto di e« h«o al Parco della Rir^iembran- 

«a n non è val«n a diriiiiere i 


no osteggioti dalla Federter- utenza farmaceutica 
ra la quale, per mire elei- legem" per due anni. 


'extra sterna farmaceutica extra Riparlare qui di invadenza 
legem e dichiarano di accet- clericale e di cose simili ci 
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Visite a Castellammare. Pompei e Sorrento 
L’incontro con i quadri comunisti napoletani 


Quindi mr. Zailais. segre- ,o ,i„ve «ut clnno chi. rlcord.-» Riralistiche, si è aiito-esclu- « Più btioni di cosi nel- ture le relatloe trottcnute" pare superbito. In questo 

^_. .JL ca IrnlèattifA In QnrlA l^onrlam Innnn I m a itittl (n. j'Pcila mn/t ii I a rlrtirr^ aC- r»rtcr% Sì tu tnft/'i'KA «nfAv-vaAvién 


distintamente! sere firmato da lutti i con- sarchi 

« Ma essere buoni non si- ladini siano essi capi fami- strato 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 24. — Ieri alle 
19 6 giunta nella nostra città, 
in automobile, la delegazio¬ 
ne dei Partito comunista so¬ 
vietico in visita in Italia 
Pietro Pospielov, membro 
c.andidato del Presidium. se¬ 
gretario del Comitato cen¬ 
trale. Alessio Humianzev 
membro del Comitato cen¬ 
trale. Mikail Smilza, pruno 
segretario del Comitato cit¬ 
tadino di Kiev. Boris Pono- 
mariov, membro del Comita¬ 
to centrale. Alessio Nikivo- 
rov. segretario del Comitato 
di partito del rione Zerzin- 
skj di Mosca, e Alessio Dia- 
kov segretario della delega¬ 
zione. che era accomp.'ignata 
dal compagno Masetli del 
C.C. del nostro partito, sono 
stati ricevuti al loro arrivo a 
Napoli dal compagno Abdon 
Alinovi, segretario della no¬ 
stra Federazione, e dal com¬ 
pagno De Jaco. della segrg- 
feria, e con essi si sono re¬ 
cati a Castellammare. 

Qui il più grande entusia¬ 
smo del comunisti stabiesi ha 


IL tesseramento al F.C.l. 

Frosinone 

Crotone e Piacenza 
ai cento per cento 


Altre tre federazioni han¬ 
no raeolunto In questi gior¬ 
ni, proseguendo nella cam¬ 
pagna di teaaeramento • 
proaelitlsmo, il 100 per cen 
to degli iscritti al Partito 
tono Frosinone, Crotone e 
Piacenza. Diverse altre an¬ 
cora hanno compiuto ulte¬ 
riori passi in avanti, avvi¬ 
cinandosi notevolmente al¬ 
l'obiettivo finale. 

Molto positivo é II ttilan- 
do che presenta la federa¬ 
zione di Frosinone: 5.607 
compagni già in possesso 
della tessera, pari al 100.4 
per cento rispetto al nu¬ 
mero degli iscritti al Par¬ 
tito alla data del 31 di. 
cembro 1957; oltre 700 so- 
no i reclutati e 942 le com¬ 
pagne iscritte al Partito 
per II 1958, le quali toccano 
cosi II 104 per cento. I 
compagni frusinati, che In- 
sterne a quelli di Cassino, 
domenica aprono, con una 
pubblica manifestazione, la 
campagna elettorale, si prò- 
pongono di raggiungere I 
10 mila (scritti. 

Oa Piacenza. Il compa¬ 
gno Tagliaferri sabato ha 
telegrafato alla Direzione 
del Partito: « Raggiunto og¬ 
gi 100 per cento tessera¬ 
mento con 83& nuovi Iserit 
ti. Prosegue attività prò- 
aelitismo >. • Raggiunto nu 
mero tesserati 1^7 — ha 
telegrafato II compagno Ca¬ 
ruso da Crotone —. Reclu¬ 
tati 700, ImpegnamocI raf¬ 
forzare Partito raggiun¬ 
gendo nuovo obiettivo ■- 

Dal canto loro, le maggio- 
ri federazioni del ■ trian¬ 
golo Industriale • e del Ve¬ 
neto hanno sinora tessera¬ 
to, per I) 1958. una cifra 
di comunisti superiore al- 
rOO per cento risaetto alta 
fine dello scorso anno. Tra 
queste, la federazione di 
La Spezia, con oltre 15 mi 
la iscritti, ha raggiunto e 
superato il numero del tee- 
aerati del 1957. 

Tra le sezioni che in que¬ 
sti giorni hanno telegrafato, 
per annunciare successi 
nella campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento, so¬ 
no; Monghidoro fBologna), 
che segnala non solo II rag- 
giunglmento dell’obiettivo, 
ma anche il reclutamento 
di 40 compagni al Partito 
e di 21 alla FOCI: Fra- 
scinetto (Cosenza), che ha 
a superato tesseramento *57 
e obiettivo 1958 •; Fara Sa 
bina IRretll: a inaugurata 
nuova eezione "Giuseppe 
DI Vittorio ” a Prime Case 
con 108 Iscritti pari IIS**- a. 
Cento nuovi Iscritti segnala 
Faenza e Palermo città ha 
comunicato di avers rag- 
giunto II numero degli Iscrit- 
U dello scorso anno. 


polla «enz'allro rilrni-rii anpii 
cabile al Sriialo niedcilnio. qnu 
le che rio «tata la prn»«i «inora 
«rzuitn; e per altro vrr«o «I è 
-n«leniitn rhe in oznl rato il re 
inlanienln itella Camera non tro¬ 
va apfdlrazionc orila iatlìipcrlr. 
live non di etnendanirnli o di 
arliroli aszinntivi ri tratlerrbtie. 
ina di nnove dispoiizioni. ri- 
Kiinrdanti arRnmriiti del (ntm 

circondato I delegati. Più di So»"’ 
mille persone, operai, donne. ^11» fine della riuninne. Il 
si accalcavano nella sezione Merzaiiora ci Sa •'! 

« Spapacoa e fuori In stra- 

(la. Il jegretano deUa be- g 


dubbi ciiuii dato olir imi un ^‘'>•‘*0 generale dell’Associa- i| sacrificio del fondatore del trattative in Sede l’andare incontro a tutti, in- «Tale modulo dovrà es- caso, il mipliore intervento 

vergo «f è ohirtiuti che il reso h.*! aperto i lavori che fronte della gloventil. hanno de. di Ufficio del Lavoro. distintamente! sere firmato da lutti i con- sarebbe quello del magi- 

lamento dello Camera nel slien 'h‘P temi all’ordluelposlo una corona d'alloro. « A seguito di tali accordi « Ma essere buoni non si- ladini siano essi capi fami- strato. 

rio di quello del Senato, non - ' ' _— . . - - - ..- : ■ — —, . -—, ■■■— ■ —~ r. -- — ;—-.r-'j s 

cabile al Senato niedeilnio “Z" SUCCICSSO DELLE INDAGINI ATI ORNO AL MISTERUISU DELITIO SULLA UNITA’ DELLA MARINA 


L'assassino del comandante della corvetta ««Pomona»» 
individuato e arrestato stanotte a Napoli dai C. C. 

Si tratta di uno dei tnentbri dell*equipaggio - Gli investigatori hanno confermato che il tenente di vascello Negrotto è 
stato ucciso a scopo dì rapina - La madre della vittima a (Napoli • Una ricognizione dei carabinieri in provincia 


/.ione di Stabia, compagno 
Vincenzo Somma, ha pro¬ 
nunciato brevi commosse pa¬ 
role di s.'iliito Dopo di lui 
(lanno pronunziato saluti il 


torneremo a riunirci Brillio >li 
re elle r'è «lata uria rio.iiir iin 
polluzione da Parte di tutti» il 


(Dalia nostra redazione) .debito gli Investigatori so- tra l'altro che « le autortto 
-— .. no stali subito delJ’av- inquirenti, sulla base di in- 

N A FOLI, 24. — A poco più j yjgQ che si trattava di dicazioni che prendono man 


ruic ui .-iiiinuj iJitfHi o' >o| vire-prrrideiue Mole ha ronf.-r- di 30 ore dallo scoperta dei delitto per furto, c.sclu- mano forme più convincenti 

‘‘•"‘«•il problema di fondo cnd.avere del comandante dendo l'ipotesi della vendei- ritengono di poter indivi- 
. nmpagno i osngiionc per ii ^ affrontalo e -)»*• «i della corvetta « Foniona ». ijj, (.},<, st.Tta alfaccialp ìuare l'assassino entro bre- 

t-ruppo consiliare comurtisia „„„ q,,bilione trovato morto nella sua ca- qua ^ |à corso della mot- ve tempo*. Lo stesso comu- 

ronrorde «lillà proredora du bina domenica mattina col tinaia. I circa quattro mi* nicalo affermava ancora. 


rnnrofile 


Uni oiVriniUM di QtaKia lo “ H rompazno Terrari capo fracassato do due colpi Boni di lire In cont,-intl spa- * Le notizie che collegano il 

ZrinZna rninmhn nt'^nm. preonniiiiriato per .-rii la di un imprecisato Corpo coti- riti dalla cassaforle sita nella delitto di spionaggio alla 


*ntrìrìnt*t^n fìF preaiiniiiirifliiJ fipr in 'J* ii*» i cw ^wa vv-raa- ri Ucll la Citanti IH utrfttti/ lii unu 

m 77 n?mn'?inii i 7 n « eia «•-M"»*i*'«ne dello note fcsi el lundentc. il procuratore mi- cabina dcH’umcialo e la scomparsa di documenti se- 
moef ci/ii -wUrtrT r *""" ««mLlo da upjioriorr litnre generalo P.ucella che manomissione di una borsa gretisonodestìtuìtediqual- 

li oionni An/i ol 7/7i.nfoVi dirige le Indagini Ila scopcr- contenente gioielli e docu- »«n.sl fondamento*. 

"ovietici che hifnn? rir^era. f^o'»J"i«lone. to l’autore di questo effe- menti, sono stati elemen- I membri deU'equIpaggio 

elmo nJr l’-u-rnelien-Fn vi «te«s(i. intanto, «i dovreb- rato delitto che non ha pre- tl sufficienti per indicare il sono rimasti consegnati a 


feria ai conipncni sovietici * » •' . ’— ««.. nvnu i'ununm, t\ luruci v ’' -- 

la collezione del periodicii ®hanno in sera era circolata jmprov- ‘Par® lo sté.«o min 

« / a voce di «Jfoliia > In nnn *■ P*""" ^nbumor dr| cnmr'r»«o Questura, hanno avuto Un _i-_ i, sia avvenuto per gh uffici.'ili 

f'eMa cartella è uni 1^^ problmia l/obleiiivo numero I ritmo Incalzarne: .sono prò- già In- risponde a ve- 

«nnlksiriia nu’hhn^nzinn! dii rimane. Inlaiil. quello seguite senza soste nel cuore r ^ u sarebbe Incomprensibi- 

ùr?f LXr7 ?ro??i .pecolare ... ineri.trnil con della notte e per la Intero lividiiato ! uccisore e nvreb- ^ 

Mca siahin e Pr^Xti 1 ir?' somnxiall fra Camera e giornata di oggi, tese non PbU'to comunicarne il 51 ^^ sottoposti ad Interro- 
_ a * r4«naFfl«> mIIm rlffirtn* 4»r solo alla ricerca deH’assns -1 home da un momento al 'IgnIoriO- Un nltenlo ncamia è 


Ritornati ^ NaSi l sovle motivare la rirhle«a di sino, ma anche a stabilire ' n'tro. Tale voce veniva stato svolto nella cabina del 

Ilei hanno nrorn ti JÀ nitidi «cfozHniemo rimulianeo di en- come il tenente di vascello qualche or.i dopo indiretta- delitto; 1 mobili, i sopra- 
bergo sul lungomare dovJ del Parlamento Ballino Negrotto di Cam- mente .'iccreditata da un co- mobili, la cassaforte (la chia- 

erano scesi Stamane semnre * ca»oaIe In nroposlio. il blaso è stato ucciso e quale munlcato de! comando in ve dello sportello è stata 
accompagnati dai còmoaeni ® abbiano 11 movente che ha mosso capo del Dipartimento ma- trovata sulla cassaforte stes- 

Masetti, Alinovi e De Jaco derido per ànmrnira oro» P omicida. Sulle cau.se del riitimo in cui si affermavaIsa) sono stati minuzlosa- 
.si ‘-«..-fi - r» _jb- mente esamìnnti. 

''I sono recati a Pompei, do- 
ve hanno visitato gli scavi 
-ioffermandosi alla Villa dei 
Misteri, e a Sorrento, dove 
hanno parlato con alcuni 
vecchi compagni che ricor¬ 
davano Gorkj nel suo sog¬ 
giorno napoletano. Sulla via 
del ritorno i compagni sovie¬ 
tici si sano fermati alla Se¬ 
zione comunista di Meta, do- 
«’e I compagni del luogo 

hanno consegnato loro doni' uvj^ii n«.u|n;««iL<;iii.i uvriia uuiiua ud «itii uvv; uvuia// •• uoiui,., - 

un quadro, un carillon, rami ----La corvetta « Pomona ». 

li limone e di orando. GENOVA. 24. — La maggior da una moneta tedesca da cln- due orefici essi avevano già come abbiamo riferito Ieri, 

Nel pomeriggio, dopo aver parte delle monete d'argento da que marchi. La cosa sarebbe stampato e venduto 3300 mo- era rientrata venerdì mat- 
nranzato in un ristorante del cinque franchi della repubbli- p<AssatB inosservata se I cara- netc. altre erano state rifuse c lina nel porto assieme ad 
borgo marinaro, f comnagni federale tedesca che sono bmieri non avessero notato da trasformate in vasellame e altre sette unità dello stesso 

_.9 * «latA rnntPAttatA npl Hftnrhl rii nartp riplln clnisnA iirìA litìnrnv* nintti r1*arcfpntn Annona prann ni > ^ t\ 


gatorio. Un attento esame è 


La donna. Franca Fornasie- 
rl, di 28 anni, ha raccontato 
di essersi appostata In at¬ 
tesa del fidanzato il quale 
avrebbe dovuto transitare in 
motocicletta per rincasare. 
Quando questi. Tautista Pao¬ 
lo Bottoni, di 25 anni, è so- 
praggiuntn. è stato affrontato 
dalla Fomasiert che, dopo 
un concitato colloquio, ha 
estratto dalla borsetta la ri- 
voUella esplodendogli con¬ 
tro cinque colpi. 

Il giovane, raggiunto in 
più parti del corpo, è morto 
aH’istante. Resasi conto di 
averlo ucciso, la giovane è 
fuggita per i campi e sola¬ 
mente stamane si é presen¬ 
tata alla stazione dei cara- 
birieri. 

, t 

Crolla un palazzo 
occupoto 

da quaHro famiglie 

MILANO. 24. — Uno sta¬ 
bile nel centro di Cornate 
d’Adda è parzialmente crol¬ 
lato ieri sera senza causare 
vittime. 

La parte interna del fab¬ 
bricato è ora ridotta ad un 
cumulo di macerie, in se¬ 
guito ai rovinio di due bal¬ 
latoi, della scala e del por¬ 
tierato. Delle quattro fami¬ 
glie che vi abitavano, sol¬ 
tanto quella di Giuseppe 
Brambati, composta di sei 
persone, è rimasta bloccata. 
Sono interv'enuti i vigili del 
fuoco di Milano l quali con 
due scale mobili hanno trat¬ 
to in salvo i pericolanti. 


E' uscito il n. 1 di 

Rinascita 

che contiene tra l'altro; 

Palmiro Togliatti, Alter¬ 
nativa democratica e comu¬ 
nisti: Giorgio Coloml. La 
politica aggiusta tutto: Ple- 

guerc dalle vere se non uii rornanwnto serviva a rieor- nunciati In stato d'arresto per di alcuni ulTiciali e sì (rat- luttazione con l'assassino. La Rosetta Bomprinl e la si- irò Ingrao. Il mondo e ITta- 

p.irticolare: che invece d'essere darlo la sua appartenenza alta ricettazione forefice genovese tenne fino ad ora tarda in perizia necroscopica ha ac- gnora Dora PellegrlnL La lia ad una svolta; o disten* 

I j: - battute nella zecca d' banda di iratflcanti di moneta Osvaldo Casali. 49enne. ed abi- . ristorante del boreo certato che il Negrotto Cam- mamma della vittima. Una sione e coesistenza pacifica. 

Leopardiana Bonn sono state fuse nel ero- sottoposta a stringente interro- tante in salita S Anna I7 ed ° f a mnrtn aito 4 n slip donna oiccoia e magra do- o corsa al terrore ato- 

gioii d. due orefici di Valenia caiorm la donna -cantò- e .1 26cnne Gianfranco Clmbrico marinaro. Egli si ripr^ento biaso è morto alle 4 o a e donna piccola e magra ao 

FlOnitìIGSSO scopi^rta del trafflco chr fece i nonif dei complici. dimorante nella nostra città in ^ bordo verso le due di notte 5 di ien mattina. due P Jini-u gueora della polìtica di 

Q Lascia O raddODOia minacciava di prendere sem- All'origine del traffico erano corso De Stefanis 9. e si diresse immediatamente o tre ore dopo il suo rientro ‘bV® salma del tiglio, na servitù atiantica: l'Italia non 

_ pre maggiore ampiezza e for- due oferìcl di Valenza. Dante Denunciati dal carabinieri l 8 sua cabina, sita al sulla nave. È’ stato accertato chiesto di visitare la nave non ha nel mondo il posto 

Gli esperti di - Lascia o rad- niva agli ideatori del sistema Cavalli, di 40 anni, abitante sono stati inoltre Angela Tatto centro della nave. Domenica altresì che l'assassino aveva sulla quale è stato ucciso ma che le spetta: Pasquale Bai- 

doppia? tenendo presente che lauti piadagni. è dovuta agli nella cittadina piemontese In Francesca Seggino ed 11 dottor mattina alle 10 era fissata roloito la vittima con un cor- a quanto risulta, l'ammira- sami». Corsa al Lussemburgo 

Leopardi mori in una villa tuo- uomini del capitano Frlscla via Brescia 12 e 11 32enne Re- Marcello Barlocco già sotto in- una riunione di ufficiali sulla contundente (una sbarra gliato non glielo ha consen- ® corsa a Montwitono. 
ri Napoli cui solo In un secondo comandante il nucleo del cara- nato Milanese, abitante in via chiesta per traffico di stupefa- corvetta «Gabbiano» alla 5? iVn^ ehiavA ilio La madre della vittima ^forgio Amendola. Cause e 

tempo fu attribuito il nome d: hinieri di polizia giudtzianz Tripoli 4. che sfornavano c cent», tale Erico Carpino di nu?i; avreSie dovSto nar^- I . i l ha ch^sto che la salma del allentamento 

-Villa Ginestra-, hanno deci- della nostra città. SI può dire monete col sistema detto - della 37 anni abitante a Loano In 77,.h« n inglese) alla fronte, al pa- ba cfi.esto cne la «ima del legami unitari tra comu- 

so di riammettere in gara per che l'intera operazione trasse terra francese-. Praticamente p-via 35 lutti ansati di M Negrotto rig^aig destro e alla regione tenente Negrotto Cambiasti nisti e socialisti; Gian Carlo 

U prossimo giovedì la signorina le mosse dalle indagini che 1 i due ottenevano uno stampo «pacclo di monete false In Lambiaso. L ufficiale in se- occipitale- venga trasferita a La Spezia. Pajeila. Il Parlamento se- 

Cardona. appassionala di l-en- carabinien avevano ia corso a perfetto da una moneta auleti- ciato di irrenenhilità è stato C’ond® della « Pomona », te- , H»iia Marina Jupo i funerali che si svol- condo la pratica democn* 

pardi proposito del trafflco di stu tira c se no servivano per fon- denunciato aUresI Vittorio nenie di vascello Ptrozzi, no- «jV-,ar ° h^nnn ^Imezionato «eranno domani mattina alle suana: rinviare. Insabbiare. 

Come s! ricorderà la Car pefacenti svolto da un gruppo dorè identiche copie Oncto ricercato ner traffico d” l’flssenza del comandante Militare hanno ® * 739 - tt-mulaia nella zona seppehire; àlaaro Scocci- 

dona cadde la volta «corsa siillf di individui all ombra del bar La spesa era minima, ses- "‘L ’ P" ^ p pensando che stesse an- stamane lo specchio d acqua < ^ e emulata nella zom marzo. Inconsistenza « falli- 

coglia dei 5 milioni, per avei -Joe Louis-, sania lire d'argento e centoqua- cora dormendo si oortò sotto antistante il molo Pisacane. del cimitero r.serzalo ai ma- mento del piano Vanoni co¬ 
dato all iiltima domanda unr Indagando sugli stupefaccnt: ranla di fattura por ognuno dei . roneria e buscò affa cabina nel tentativo — risultato va- rinai. me strumento di riforma 

risposta diversa da quella for- il brigadiere Fazzan ed il bri- - pezzi - che venivano nveo- mosaicista Gastone Egle, di 34 ‘a ^ nusso aita caoina ^ rinvenire l'arma L'assa.ssino. Giovanni Spa- economica, Bmzlo Mantoe- 

mulata dadi esperti a proposito gadiero Gentile scoprirono m- dote a settecento lire l'uno. anni, che avrebbe acquistalo eion avenoo avuio alcuna ri- riano di 22 anni soltocao». *bl. Necessità delle riforme 

del nome delia villa !n cui mo- dosso ad una delle donne fer- Quando i carabinieri fecero incautamente numerosi - pcz- sposta diede lordine di for- «vi uvuii . a «ccnalatoro dolla M XI 0 di struttura per lo sviiuppo 

ri leopardi mate un medaglione costitiiitn irnizionc nel laboratorio dei zi - da cinque marchi zare lascio: il comandante La salma dell utliciaie v j- a cu . o. economico del Paese; Ariaro 

_______nativo di Ma^no Appio, in Colombi. La crisi delle 


Zecca clandestina in liguria 
coni ava fnise monete di B onn 

1 falsari scoperti nel corso delle indagini per lo spac* 
ciò degli stupefacenti della banda del bar « Joe Louis » 


mente esaminati. 

Le sentinelle della Pomo¬ 
na nel corso dell’interroga¬ 
torio da esse subito, han¬ 
no concordemente dichiarato 
che nulla di strano hanno 
notato durante la notte tra 
sabato e domenica. Lo stesso 
discorso hanno fatto le sen¬ 
tinelle della « Gabbiano * 
(un’altra corvetta attraccata 
al molo Pisacane accanto al¬ 
la «Pomona»). 



nutl prima con I compagni percentuale di metallo pregiato pcriore al migliaio di lire, mon- plori non ancora rifusi. Con I ^Bombarda» e la nave-ap- ficiale sia stato i^cciso nel tmata 

Iella segreteria, poi con ì contenuta nel conto, scrupoloso tatura compresa. due orefici, denunciati in stato PUg8(o «Po»). Il tenente Ne- sonno, altri sostiene che cS*)- la vittima, li 

•ompagni del Comitato fede- <1 peso delie monete. Tutto La preoccupazione delia don- d'arresto per fabbricazione d' grotto Cambiaso sabato sera prima di soccombere, abbia fratello Giorgio, lo zio «ni- 
rale. i segretari delie sezioni concorre a non farle distin- na era ben giustificala, dato che monete, sono stati altresì de- scese a terra in compagnia sostenuto una violenta col- brogio Dona, la marchesa 
e altri cnmp.Agnl invitati. ' - .. _ 


Come s! ricorderà la Car pefacenti svolto da un gruppo dorè identiche copie j”” . 

dona cadde la volta «corsa sull? di individui all ombra del bar La spesa era minima, ses- ^ f 

soglia del 5 milioni, per aver - Joe Louis*. santa lire d'argento e centoqua- ^ 

dato all'ultima domanda unr Indagando sugli stupefacenti ranla di fattura por ognuno dei siaio ocmmciaio i. 

risposta diversa da quella for- il brigadiere Fazzari ed il bri- - pezzi - che venivano nveo- mosaicista Gastone Eg 

minata dadi esperii a proposito gadiero Gentile scoprirono m- dute a settecento lire l'uno. anni, che avrebbe a 
del nome della villa !n cui mo- dosso ad una delle donne fer- Quando i carabinieri fecero incautamente numero 

r) Leopardi mate un medaglione costitiiitn irnizlonc nel laboratorio dei zi - da cinque marchi 


■ denunciato‘‘aureri Vi«or;o Tò""/." T MBilRre hanV i^pez^ geranno domani mattina alle 

Oncto. ricercato per traffico d' * assenza del comandante »„ gnecchio d’acqua ‘-^O, e tvmulata nella zona 

■ i„A__ __ e nensando che stesse an- s^nmoe ‘«.spcvvinM « <• m »: __ 


zare Fuscio: il comandante! La salma deirufTiciaie 


La parte civile falsifica la data deir articolo di un operaio 
per accreditare la causale politica dell’assassinio del Codecà 


TORINO. 24. ^ A sei anni 
dall'uccisione dell ’ing Code¬ 
cà. trascorsi in compiesse 
istruttorie condotte dalla ma¬ 
gistratura sul misterioso de¬ 
litto dell'aprile 1952. e doM 
diciotto giorni di intenso di- 
batumento processuale In cui 
mai alcuna voce aveva osato 
affrontare — per evidenti ra¬ 
gioni di miMnsistenza — l’ar- 
gomenio • movente « nel san¬ 
guinoso episodio di via Villa 
della Regina, l'aw. Orazio 
Quaglia, patrono di parte ci¬ 
vile per ia vedova Codeci. 
Etena Fiiisezx» hi ritenuto 
di • illuminare • questo punto 
con dichiarazioni non softant»’ 
gratuite, ma false e piene di 
insinuazioni 

La sua arringa e stata con¬ 
dotta con abilità di indagine 
psicologica suirimputato • nri- 
ga • tuttora assente dall’aula. 
>U patrono si era proposto di 


ricostruire, cosa che nessun 
difensore di parte civile era 
nuscito finora a fare compiu¬ 
tamente l'abito mentale e mo¬ 
rale di Giuseppe Falelto. giun¬ 
gendo alle conclusioni che 
• egU è il perfetto giusuziere • 
Da queste conclusioni è pas¬ 
sato quindi a una categorica 
illazione: « Briga • uccise Co¬ 
decà per r« idea >. per « il 
partito ». Quale questa Idea e 
quale questo partito? n Par¬ 
tito comunista italiano, s'in¬ 
tende — ha detto chiaramente 
l'avv Quagli.) Perchè? Per¬ 
ché il '/ir ardi, all'epoca delle 
cene di Druent In cui fu pro¬ 
gettato di uccidere il profes¬ 
sor Valletta, era iscritto al 
partito comunista e tl • Bri¬ 
ga » ad un certo punto disse: 
« Io Io (accio per l'Idea, per 
U partito-, intendendo cosi al¬ 
ludere allo stesso partito cui 
apparteneva VinaniL Perché, 


incontrandosi con il Gamia ^ 
dice l'avv. Quaglia — Paletto 
pochi giorni prima di essere 
attirato nel tranello di DruenL 
disse che lui la pensava come 
t comumstL soggiungendo: 
a Se non siamo un po’ decisi, 
un po’ per volta ci mettono la 
corda al collo », intendendo 
che bisognava agire contro i 
gran^ industriali nella manie¬ 
ra più energica. 

L'argomentazione, basata ^ 
diciamo noi — su tre Individui 
della peggior specie del cui 
abito delinquenziale tutto o 
quasi ormai sappiamo non po¬ 
teva certo reggere per la Cor¬ 
te Ci voleva qualcosa di più I 
Cd ecco il patrono della ve¬ 
dova Codecà tirare in ballo gli 
articoli dcU'Unità e la campa¬ 
gna dei comunisti contro 1 so¬ 
prusi dei detentori del mono- 
pxilio. Pur affermando che 
« Briga non aveva bisogno di 


un mandante te chi avrebbe 
mandato « Briga » a uccidere 
i'on. Stella, il marescialio 
Messe, il generale Ceruttì. 
ring. Costa della STIPEL? — 
tutu nomi e propositi usciU 
dalla bocca di Faletto nelle 
cene di Druent), l’aw. Qua¬ 
glia si è chiesto: • Esistevano 
in quell'epoca à Torino dei 
fermenti che potessero solle¬ 
citare un criminale come Bri¬ 
ga a compiere U delitto poli¬ 
tico? ». SI, risponde il patrono. 
E testualmente afferma : 

< L’Unità il 13 aprile 1932 pub¬ 
blicò la lettera di un operaio 
aU'ing. Codecà. A tre giorni 
dal deliUo. pensate». E ha 
dato lettura della lettera, in 
I CUI si rimprovcrà U dirigente 
I della SPA di aver scritto, ogni 
I qualvolta si verificava uno! 
sciopero, numerose lettere dii 
licenziamento, violando cosi la 
I Costituzione repubblicana e 


ogni elementare legge morale. 

Ora. a parte la curiosa tesi 
che balza fuori dalle argomen¬ 
tazioni dell'aw. Quaglia, se¬ 
condo cui l'Unità dovrebbe 
astenersi dal difendere le li¬ 
bertà democratiche nelle fab¬ 
briche, dobbiamo precisare 
che Taffermazione del patrono 
di parte civile è totalinente e 
clamorosamente falsa. Infatti 
rUnltà non pubblicò alcuna 
lettera di quel tenore il 13 
aprile 1932. una rapida scorsa 
alla raccolta di giornali del¬ 
l'epoca è bastata a smentire 
la dichiarazione del patrone 
della vedova Codecà. Nor 
dobbiamo chiamare quindi in¬ 
sinuazione la frase dell'awo- 
icato Quaglia detta a conclu¬ 
sione di tale lettura? « Ce n’è 
abbastanza — ha concluso — 
per alimentare la decisione di 
un uomo come Faletto ». 

Una volta présa questa stra¬ 


da. l'aw. Quaglia non ha esi¬ 
tato a far sue le spccuJaz-.om 
della destra politica circa pre¬ 
tese campagne di stampa dei 
comunisti per creare nelle 
fabbriche un’atmosfera ostile 
ai dirigenti dei grandi com¬ 
plessi mdustrialL 

B Falelto che diviene im 
• giustiziere* negli anni delia 
lotta antinazista, sarebbe quin¬ 
di tornato nel 1952 a maneggia -1 
re le armi, -spavaldo sicario 
per un'idea politica - Quale 
più assurda tesi di questa^ Gli 
è che t - molti - clenienli di 
accula accumulati contro Giu¬ 
seppe Faletto per l'uccisione 
(Jelf Ing Codecà sono in gran 
parte svaniti come nebbia a) 
sole e SI tenta quindi dai rap¬ 
presentanti della privata accu¬ 
sa di giungere a dimostrare la 
sua colpevolezza sfruttando 1 
Iati più paradossali della tra¬ 
gica vicenda. 


L’assassino. Giovanni Spa¬ 
rlano. di 22 anni, sottocapo 
segnalatore della M. M. r 
nativo di Marrano Appio, in 
provincia di Caserta. 

Egli dovrà rispondere d: 
insubordinazione accompa¬ 
gnata da vìe di fatto, di omi¬ 
cidio e di furto. Per il com¬ 
plesso di questi reati è pas¬ 
sibile del carcere a vita. La 
refurtiva, il cui valore am¬ 
monta ad oltre quattro mi¬ 
lioni di lire, e stata rinve¬ 
nuta nella sua abitazione. 

Uccide il fidanzato 
|con cinque reTolverote 

VARESa 24. — Una gio¬ 
vane domestica ha ucciso 
con cinque colpi di rivoltel¬ 
la il proprio fidanzato e si 
è poi costituita ai carabi¬ 
nieri. 

li delitto è avvenuto la 
scorsa notte in Valcuvia. in 
una deserta contrada al bi¬ 
vio della strada che da Cit- 
tiglio conduce a Molino Gan- , 
na con quella per Brenta. I 


strutture agricole e delie 
economie contadine dopo 
dicci anni di politica demo¬ 
cristiana: Giorgio Nspollla- 
a<». Italiani del Nord e ita¬ 
liani del Sud? Paolo Alatrt. 
L'Italia del Settecento nelle 
-Lettere familiari- del Pre¬ 
sidente De Brosséi; Con¬ 
cetto àlarthesl. Prolusione a 
- Scuola unica àtsnrtzio 
Ferrara. Tentativi revisioni¬ 
stici e fallimento degli -ex-: 
àtacslmo Caprara. Gravi ri¬ 
sultanze della inchiesta par¬ 
lamentare sulle condizioni 
del lavoraton nelle azien¬ 
de; Michelangelo Notarian- 
m Dalia legge Casati alla 
niorma Gentile (Per la sto¬ 
ria deU'Unjversità italiana); 
Somano Ledda. L'attacco 
elencale e dei monopoli 
alia cultura superiore. Gior¬ 
gio Flocano. Classe dirigen¬ 
te; Paolo Bnrsllnl. Un pro¬ 
gramma elettorale che parte 
dalla realtà della vita dei 
Paese; Nella Marcellino. Di¬ 
ritto al lavoro, parità di sa¬ 
lano. lotte per Temancipa- 
zlone femminile 
Oltre alle consuete ru¬ 
briche. 
















'■g. 3 ‘Martedì 25 febbraio 1958 


L'dNliA 


NOTE DI LETTERATURA AMERICANA 

IL ]^CO 

DEI CERVI 


In questi ultimi anni ha finale, la denuncia davanti 
iprcso vigore, negli Stati alla « Commissione sulle at- 
Jniti d’America, una narra- lività sovversive ». Ed è qui, 
iva dì tipo naturalistico, che forse, il nodo fondamentale 
jone al centro dei suoi prò- del j)ersonaggio e deirinle- 
lotti alcuni aspetti c prò- ro romanzo. Eitel si riliuta 

)temi della società nmeri- dì denunciare alla Commis- 

■ana. Si tratta di scrii- sione i nomi dei suoi « ami- 
ori che potremmo, in un ci sospetti » non per con- 

•erlo senso, considerare co- vinzione politica o morale, 
ne gli eredi del grande na- bensì per orgoglio: « .Nulla 
uralismo americano cosid- lo legava a (pielle persone 

letto « esasperato », che conosciute in passato; i)er 
lello scorso doj)oguerra, e alcune provava un senso di 
n particolare negli anni simpatia, nei suoi ricordi. 
Iella « grande de\)ressione t)er altre anti{)atia, ma co- 
‘conomica », dette opere co- iminquc gli sembrava ridi¬ 
ne lo Sliuls Luiiifiun di Kar- colo por line alla propria 
•el. Certo, il cìima, Tam- carriera proteggendone ì no- 
)iente è diverso, perchè co- fili con il silenzio e difen- 
druito sugli elementi di una dendo cosi, indirettamente, 
•ealtà conteiuporanea: se un iin sistema politico che |)er 
■spetto già tradizionale è lui era assai meno inqiortan- 
'imasto vivo e operante — le dello studio in cui lavo- 
luello del razzismo e le sue rava. Pure, restava l’orgo- 
ricende — altre vicende coi glio. Non ci si umilia in 
loro conseguenti iirobleini pubblico. .Si che, quando, 
-•arafterizzano <(ueslo clima alla Jine, pressalo dalla ro 
ittuale, in primo luogo i ri- vina e dairisolameiitn, de- 


A Roma una dolcgaziono ciiKiiralo del P.C.F. 
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llomeni sìa di discriminazio. rolla, se tnirc in innjllera ad C.C. do, I*.C F.. Jean Kanana o Je.»» Pierre VlRler. l.u delegAzione è sl.itn ueeoll.t .\1 mi» 
ne e di terrorismo civile, sia crepiiscidare, (pieiramicizia arrivo dal roinpaRiu .Slarlu Alleala, della nlrerlone del l'artit». e I.iieiatio Itarea. dd 
(li corruzione a (fiiesto con- spiritualmente pederastica riMiettivanient» lesnritisniiiie iie,..r*.cii»iiN.iiiti» ,ip 1 Li eniiitrai,. ff..i f’irtii., 

nessi. Ai tirimi due |)roblemi che lo legava al giovane 


a|>pare strettamente congiun- Sergius. 

lo il tema, ricorrente cosi nis|)erazione. cinismo, iso. 
s|)csso anche nella produzio- lamento : ecco le costanti 
Ile cinemalogralica. della ri- della storia narrataci dal 
presa di contatto del « redu- Mailer, le costanti dei suoi 
ce * con una società che egli personaggi; e quando si fa 
min riesce più a caiiire; con luce, in (pialclie personag- 
gji annessi « casi iisichici », iip tentativo di riscatto 
r he sanno da quello piu eie- — come nella interessante 

mentare dell incubo Imo , ,, «iovane diva 

quello più complesso di vere ^losane iiis.i 

e i)rn))rie snatiiralizzazioiii E'dii Mcjers - questo 11 - 
lisicoflsiclie; il maecartisnio mane affogato nelle pastoie 
influisce soprattutto nel coni- del sesso, esaltalo quale nni- 
porfaincnlo di ambienti e ca realtà inncgahilc. 
gruppi intellettuali c trova 
riscontro nelle cronaclie ♦ 

della « corruzione cineinato. ,, , 

gratlea ». Mailer lavora su questa 


rispettivamente lespotisalillc e \ ice-respiiii-.alitlo della ComniKsIniie eiiltiirale d,-l t’.irlll». 
Nella foto, da sinistra: B.irc.i, Alleata. C.is.inova. il comparilo C.iovoni del CC del PC’K. 
Fignères (seminascosto). Els.i Tnolcf. Aratoli. Kaiiapn e V'iitier fofoijrafati all.i .<:t.i.'loric 


LA DENUNCI A DEL CONVBCN’O llRfiLI « AMICI DEL MONDO» 

E’ dura la vìla della stampa 
soilo II regime dei clericaii 

I processi per vilipendio saliti da 8 nel ’48 a 550 nel ’57 - Incredibili sentenze della Magi¬ 
stratura - La Confindustria controlla il 90 per cento della stampa - Il problema della Radio e TV 

Il convegno « Stamp.t in E' gin.sto difatti citare, a della stampa italiana non han- condo un autorevole rapprc- 
allarme », che si è tenuto sa- ilocumento della politica dei no, corno dovrebbe c.sscrc, la sentante della Confmtesa la 
liato e domenica a Poma ad papi in tema di Uliertà di opt- loro garanzia nella Costiluzio- percentuale in Italia della 
iniziativa del Mondo, si è svol- nione. Machiavelli, cosi come ne, ma sono « tutelati » da stampa controllata dai padroni 
to tra due poli, quello della al convegno si è udito; e si mia serie di articoli del codice dot vapore è attualmente dot 
deiumeia, la cui punta più potrebbe addirittura ricordare fascista, di cui i clericali sono 90 per cento. E la Confindii- 
aguzza e spe.sso indi.scriminata che i primi • gazzettieri » prò- oggi i più slromii difensori. I stria, per meglio esercitare tale 
era rivolta contro il Vaticano prio a Roma, i ponlellci li pu- processi per vilipendio delle controllo, si vale a volte per- 
e la Chiesa, e quello della niruno sic et simplicitcr a chi istituzioni — reato la cui esten- sino dei finanziamenti dello 
ricerca, sul piano tecnico giu- mozzando una mano, a chi la sione il fascismo allargò a Stato. 11 conformismo in questo 
rulieo, di soluzioni alle a ga- lesta. K’ necessario però anche dismisura — sono saliti da modo diventa la norma su quei 
raiUire la libertà e i diritti del porsi il problema di come otto nel 1948 a 550 nel 19571 quotidiani, 
giornalismo eointeressarc ai diritti di ima Una cifra incredibilo, che te- clericali, c in particolare 

Il Paese, alle eiii leggi e al .stampa libera i milioni di eal- sliinonia l'iiitervenlo e la per- all’attuale direziono della DC, 
cui costume più frequente- loliei italiani, che non sono secuzione addirittura del po uo,j i;, nemmeno estraneo il 
niente iiatiiio fatto riferiinento per ipieslo aiiebe papalini. esecutivo contro la stani- icntalivo di privare i qnotiilia- 

gli oratori, è stato l’inghiltcr- p:». '"'o negli strumenti e non ,,1 italiani della stessa fonte. 

r.r Usciti però dalle sale del / nyoccsSÌ - *’*‘‘*'‘* signiticativo ilei tenta- ancora relativamente spassio- 

Teatro Eliseo, ove i lavori ave- P'o elencale di intimidirla e uata, dello toro informazioni; 

vano luogo, ci si ritrovava nel Tra quei due poli, tuttavia, imbavagliarla. Non a caso la pageuzia A.NSA. z\Ìli) scopo di 

pieno di Roma a pochi i»assi il (Nmvegno ha documentato competenza noi reati di vili- soppiantarla, essi versano oggi 
dalla lireccia di Porla Pia e con ricchezza di informazione pendio è stata assegnata alle j.^.„jj„aia di milioni all’Agen- 
dalla .sode papale, giovano la e di analisi uno stalo di f.ilto, l’m'li d’Assise. ,j,, /pj/ia, in modo che le no- 

prima di meno ohe eeiit'anni. che inerila la piii ampia puh Ma rinlervcnto deiresecu- li/ie giungano ai i|UOlidiani già 
1-1 antica e astuta la .seconda per blicità he relazioni di Achille |ivo e il rigore della Magistr.i- confezionate in cellofan domo- 
'»• più di nulle anni. E Ira gente, Ratlaglia e di Erimsto Rossi lura si fanno addirittura spie- enslianu. 
il cui sentimento religioso pre- particolarmente luemo olicelo tali quando il presunto vili- 

.seiiule nella maggior parte dei un quadro ohe gm-tifica m pendio tocca quella che si Hasta DÌ OtcslnrC ? 

j, casi da ogni complicità poli- pieno e supera 1 mdiea/ioue vorrebbe fosse la « religione ' 

tiea. In ima società, quindi, sle.ssa eontenula nel titolo dato v,, , 11 u» Ebe fare? Il Convegno, si o 

profondamente diversa da al Convegno. Si traila ben più i... -ì’«!.i..i« dotto, ha avanz^ito numerose 

quella citata a modello. che dì dare rallanne. I diritti ' ‘ ‘'‘i-* proposte di ordine giuridico. 


-Mi-.M,,! nHiu iMii.i iii-i ninni .1.111. ,. i-., , ni,il '-‘•v uiic. Il .m i.- 

al Convegno. Si traila ben più *1 -i’ «!. dotto, ha avanz^ito numerose 

elle (lì dare rallanne. I diritti ‘ I .alt. .Jia 1'’* ‘‘^rdato ordine giuridico. 

___ un.i liichiar.yione ih Do Ca- logìstazionc, innanzitutto. 


A DIl^X'l Ai\.M I»A fz FAIAzl,ni4:\ ro IHAi coloro in SI A I O HI4A%IO,\AlfilO 

Incontro con due jyrota^onisti 

del drammatico ^ febbraio di Praga,, 


Va anehe o.sservato che ‘^^o«*ph;'^sa con la 


certi fatti non si pongono. 


forza di un affrescatore di 


nei confronti dell’ambieiilc notevole iioleiiza; la sua sto- 1 
che faceva da sfondo at vee- ria è dotata di una qualità 
cbio naturalismo americano, stilìstica clic |)ar sempre iiiù 
soltanto in progressione di ignorata dai romanzieri nio- 


Nella fabbrica CKD - Un uomo e una donna rievocano la loro partecipazione agli avveni¬ 
menti - “Non volevamo tornare sotto coloro che ci abbandonarono nelle mani dei tedeschi,, 


nostro corrispondente) 


eronologia: vi è un cresccn- ,ji>i-ni, j] cbiaroseiiro, la ca- PRAGz\, febbraio 

Ilo (Il allucinazione, c quasi .i; n.. 

arrovenlamenlo deli’ambien- .Sto per mitrare in una 

to, un vero c proprio ere- rappresentazione iiniforme delle cittadelle del feb- 
sc’endo di « delirio », Non si Prr offrire al lettore un con. Orato 1948. Un lungo muro 
tratta, insomma, anche in timio giuoco d’ombre e di hi- nero che taglia ne’tto. sino 
iiucsto caso, del semplice ri-ci, di luci c d’ombre, che a dove l’occhio può arrivare, 
liclersi dì una situazione, produce personaggi non ar- {j bianco sporco della neve 
bensì del maturarsi di essa, ti(U-iosamenle cleinenlari c Pripio chiaro del ciclo. 

i.,;SsvrnH''d"l nu!>'vo''n-lìu- CDK-Stoli»ó"«T'.«o drtl'c 

HUtrcssanii ucl nuo\o nani complessa, arandi azìendp mctal- 

-sce e si motiva licl clima che , 


locutori sono ini uomo c 
mia donna ucstili della 
loro tuta di lavoro, nera di 
polrcre di ghisa. Vlasta 
Valtcrova c il suo compa- 


1919 e li ho visti tutti' butte con la ninno sitila co- 
l\i)lbeu, il |uu(r»)iu’ della scia e ilice; * E quel lipo iti 
prima repubblica, 1 (eòe- Uipka. Un mese pnim, era 
sebi durante l’occiipa:tone e andato neU'l 'KSS e al ri- 


brato 1948. Un lungo muro 0’'9 dietro Prcrost sono due 
nero che taglia netto, sino molti < protagonisti di 

n dove l’occhio vitò arrivare, febbraio » che Ito incontra- 


bensì del maturarsi di essa, ti(U-iosamenle cleiiienlari c Pripio chiaro del ciclo. 

i.,;SsvrnH''d"l nu!>'vo''n-lìu- CDK-Stod»ó"«T'.«o d»»c 

HUtrcssanii ucl nuo\o nani complessa, arandi azìendp mctal- 

.sceTs^ moTiva*nc?cnnia elle Certo, il lettore uscirà dal- lurgichc cecoslovacche,, e il 

s’è accennato è d'i porre in lettura di questa storia quartiere di 'Vifsocariy. E’ dall'ultra; tei nel 1948 1 

ìirinio piano’ropèra narra-che non ha fine, e che par qui che buffe scura tregua era ancora un'operaia 

tiva di Norman Mailer (uno tratta a simbolo di una rcal- « cuore industriale di solo lamio dopo sarei 

scrittore nato nel lO'iH). nel- là totale, con un senso di cpse scure, la h- entrata in una fabbrica j 

la quale anche il leltorc ita- amarezza, forse di disgusto; 
hano potrà riconoscere una nonostante la disticrata 
forza di rappresentazione ,,^ 1 ,^. conclusioni, non 

notevolissima, se non quella , ,, 

sili»-»-»-! ftt cfitn ir-i- KOSr.i 111*11 JJ Jciiorc (iinicn-, «** t*****,,* owti*^.^.* ot:***.** *»•, 


iltcrova c il suo compa- la guerra, poi la nu:ion<i- 
o Pietro Prcrost sono due liczactonc... e adesso noi * 
i molti € protagonisti di Dice * noi » proprio conrin- 
fibraio > clic ho incontra- to ma senza cambiare ne 
to in questi qiorni. l’espressione del volto uè 

l'intoiiazioiie della voce. 
Quel Rinkn ! come se costatasse che *' 

* * ‘ giorno e che siamo qui a 

In un certo senso sono , , 


tìpici se pure diversi l'uno 
dall’altra: lei nel 1948 non 


Gli chiedo elio cosa ha 
fatto nel febbraio e Ini mi 
dice: « èiicntc ho fatto 


speri, (|ii:in(lo lo statista de- per quanto riguarda i diritti 

il III M'|V%'I'II IKIt'. % VillIX' \ Il III mocristiano afTermò, rispun- della stampa, che sia la più 
ir uru .’m.m precisa domanda, semplice po.ssibile e rispecchi 

che « non si voleva inchiodare appieno il dettato detta Costi- 
- • • riialia .al 1,029 ». I.’Italia, pur- tnzione; una legislazione, nello 

HA H O a 11 PoPP‘'. hi questo campo , 111 - sJ‘^sso tempo, e sono le propo- 
J t 1/ 1/ nnccia di e.ssere nicluoilat d,VlXrvcWa\icUa^propri 

a qnell.i (iala, ma due tie qiiat- dePe aziende, proibisca la loro 
-MA -‘ìccoli addietro. E’ stata concentrazione in poche mani, 

• # • H A citata al Uonvegno perliMo una obblighi alla pubblicità dei l»i- 

a sentenza della l'assa/ione. nella lanci e delle tirature, assicuri 

r f^€/€/ JL m ‘'Uale .si fa appello al co- nmi tribuna sempre aperta .alle 

77 dice canonico per determinare «innioni dei lettori, quali esse 
_ In colpevolezza deirimputato. P'oposte ancora 

la loro partecipazione agli avveni- nSrsiTrhoJrrairtt^è^ Er''"'" 
lonarono nelle n,ani dei Ledcschi,, 

-annoia Irupiie o commette atti accennato iin profe.ssore napo- 

batte con la maiio sulla ri>- pani di scarpe e un l'es/.fo ‘he inissono tiirliare le reta lelano in mi suo lirevc inter- 

•scta e dice; « K quel lipo di delh, festa .Adesso nini fi- 'hnii c i rapporti diplnmatici vento I.a prote.sla re.sla sterile 

Uipka. Un mese pniiiu era glm Ini un armadv ( u-nn tra l’Italia e iin |iaesi‘ estero ‘'t' imn sa farsi azione politica. 

(iiidalo neU't 'USS e al ri- ili roba di tutti i e dori e. tu virtù di un tale articolo si he strulliire eapitalisficbe ita- 

torno era renalo anche il fondo dell'ar'midut sem- pnù essere condannati se si Ihine sono quelle che sono, la 

nella nostra fabbrica <’ bni la bottega di un rat- a.s.scrisce ad esempio che il società il.'iliniin anche, diversa 

"•■‘//•7/oeo ’’!f*-’f'^^‘birc. che zohiin. E n siamo compiati Vaticano si immi.scbìa troppo cortamente da quella inglese. 

nell l U, S .si lavoravo pt il telei isnre >. Sorride vii,, vose del governo italiano Porsi il problema di un’azione 

la pace c se co.strmca per se e .se e poi nnniiiiiiie: "vou ium, uvi hosnno n.ni.inu. i ^ 

il popolo, e fortuna che < Pmiirio così, Pietro Pre- A'on si è condannati iicrò, nè politica signilica porsi quello 

avevamo trovato un amico rosi si è comprato il tele- denunciali, so .si scrivono coso anche dello forze alle quali 

COSI forte c fedele e fortit- visore ». ben più terribili sui paesi colicgarsi; e la battaglia por 

11(1 clic l’UltSS ci aiiiluid. dico di non difun;;,’?- socialisti. In cpiesto modo la una stampa libera non può 

Un mese dopo dà anche un „ji f»f(„ dj rosa c. allora si .stessa Magistratura viene ado- svolgersi In Italia al dì fuori 


11(1 che l’UltSS ci aiitluru. 
Un mese dopo dd nuche hu 
le dimissioni e va a |)inn- 
gerc dal presidente, dice/i- 


solo Vanno dnnn*^ sarebbe pi^rchè noti c'cra nicipc di do che con i comunisti c 

straordinario da fare. Xoi con l’URSS non si nuò an- 


Praga. Le case scure, la U- entrata in una fabbrica per siraorainario aa jarc. out 
nea ferroviaria che entra la prima volta nella sua avevamo capito da un pcz- 
comc una lama dentro vita. « Facevo la cameriera qual era la scarpa che 
l’abitato, la teoria infermi- all’albergo Europa allora, tucyra male c et starno «<•- 


altezza dì stile che nella ira- 


come una lama dentro vita. < tacevo la cameriera 
l’abitato, la teoria infermi- aU’albcrgo Europa allora, 
nubile di bassi fabbricati, mi dice, proprio in piazza 
di larghi spiazzi senza un San Vcnccslao. Cosi ho vi- 


inario da fare. Xoi con l’URSS non si può ari¬ 
lo capito da un pcz- dare d’accordo. Come si 
I era la scarpa che patera avere fiducia in un 
male c ci starno de- bugiardo così? », 


arrabbiano tiri rio' iiilfi e perula come striiincnto di que- del movimento socialista c opo- 
dttc. Come rosa? Come sa- „ qt,viia politica. raio. Se, come ha tenuto a 

r( htfC (I (lire* € tcntc» tino cr\llr\!5ni\Tiro T4*f<\octiN fTiNcCt rteen 


molizione, cumuli enormi di 
carbone fumante, ricordano 
la periferia industriale di 
Vienna o quella di Torino o 
di Sesto San Giovanni, in 
un buio pomeriggio d’in¬ 
verno. Mi sembra di csser- 


c/ic in fabbrica, anche ni 


«luzinne si perde II Mailer beare che una vera inorale filo d erba ove giacciono pi- sto proprio tutto*. Per va¬ 
si affermò nel 1946 con il *'^^1 line, pre.seiile nella ramidi gigantesche di tubi dcre proprio tutto, le dico, 
romanzo II nudo e il morto, ''icenda. Si veda il documcn- d’occiaio, di camion in de- occorrerà essere stati an- 
ìspirato alla terribile vicen- *** .storico che il .Mailer pre- molizione, cumuli enormi di c/ic in fabbrica, anche al 
da della guerra nel Pacilìco; 'nette al suo racconto c che carbone fumante, ricordano fjoccrno. anche al Ca.steM.'i 
il .suo libro più recente è ;M»ega le ragioni del lilo- j„ periferia industriale di " Benes c Forse 

Il parco dei cervi, tradotto "''-V Eerf-v, Vienna o quella di Torino o ^ nero. dice, ma in fabbrica 

da Bruno Oddera |)er le edi- <I"c'lla vor.igine dcirinnocen- , ' "" SaTGiovanni in ", 

zioni Garzanti della virtù che ingbiot- *** e>csio z,an utovanni, in cosa. Quelli delle fabbriche 

li tante vìttime, le quali, una buio pomeriggio d m- stavano anche con noi e 

♦ volta restituite alla società, verno. Mi sembra di esser- poi eravamo d’accordo. I 

fVnnarliP rprpniicc;m<k '* diffusero la depravazìonc ci piò stato; la Sokoloimn nostri ministri rcniuano n 

la « rorruzinnp > iinllvwniil ^ hiBi i vizi delle |icr.sone in- su cui cammino potrebbe dirci sempre clic cosa ca- 

«liana potranno indubbia- ^ *• essere una delle strade di pdnva perche ri sapessimo 

InciUc JÌHlliJc! n iyiVorfI.ll . Bor„a,a l'il.orio „ Torino, Cucilo... la 

.iccoslarc con .nOf{.iiorc ini. dietro le Ferriere Fiat; ,jnin nnn^frnlirn niente ’iì- 

Il n—..»?.,.. . 1 - ..I linalissinu» donne di piacere ,, ... , cipio non sentiva mente d? 

. .n AoPcL ■ PP'* ridestare . gli .stanchi ciminiere laggiù so- capifara in jiiac- 

sfnndn dèlia apiielili del .sultano ». II do- tagliavano, poi. quando ha visto 

irnè z«liè A iinV iè rèaiiA riimcnlo. tratto da ima ero- ovunque guardassi, l’oriz- che in tutte le piazze di 

una trasnosizionè simbolica’ -’^P'la Vita privala di zonlc del mio quartiere, tutte le cif/d era la .sfe.s.mj 

ilnilr, d»i «tnn- c iTasposlo dal Qucsti clie sto ficr incontra- cosa clic da noi. allora nn-\ 


faceva male c ci starno de¬ 
cisi a toglierla. Noi era¬ 
vamo sicuri di aver ragione 
c sapevamo che gli altri 
non si sarebbero rasscgiieti 
Cosi quando il partito e il 
governo ci hanno detto di 


io, solo clic a cixtriiire un 
Parse nuovo e grande ri 
vuole del tempo » Prerost 
mi guarda e amniirra: 


sottolineare Erne.slo Ro.ssi, e.ssa 

/ finanziamenti ^ p’"'* vasta batt.a- 

, , glia antiinonopolìstica. non 

Analoga la situazione por p,,^ es.scre diversamente. 


Governi di tecnici 


poccrno, anche al Ca.stell.a stare all erta c di difendere 
dove stavo Benes. < Forse fabbriche abbiamo capt- 


è vero. dice, ma in fabbrica 
o in piazza era ìa stessa 
cosa. Quelli delle fabbriche 
stavano anche con noi e 
poi eravamo d’accordo. I 


non si sarebbero rassegarti « E poi, continua prerost. 
Cosi quando il partito e il ri venivano a raccontare 
governo ci hanno detto di anche In storia del governo 
stare all'erta c di difendere dei "tecnici”. Ai giovani 
le fabbriche abbiamo capi- magari jioterano dirle ,{lie¬ 
to subito che si giocava la ste vose ma non a noi. Già 


essere una delle strade di 
Borgata Vittoria a Torino, 
dietro le Ferriere Fiat; 
quelle ciminiere laggiù so¬ 
no le stesse che tagliavano. 


delia « capitale del cine- ,‘7 ' * ‘’^P. • 

ma.); purché il lettore non nella •capitale del 

dimentiebì che .si trova di- v^'^nsione, 

nanzi ad un lavoro d’arte e T 


zonlc del mio quartiere. 
Questi che sto per incontra¬ 
re sono i protagonisti del 
< febbraio di Praga ». 

La stanza disadorna di un 


pitava perchè ri sapessimo 
regolare. Al Castcìlo... là 
c’cra Benes e lai in prin¬ 
cipio non sentiva niente di 
quello che capitava in jiinc- 
za. ma poi. quando ha visto 
che in tutte le piazze di 


partita liella. < A Praga 
quasi tutti erano con noi. 
Quando c’è stato il pencolo 
che andasse male noi sia¬ 
mo lisciti dalle fabbriche e 
siamo andati in piazza per 
dire a Benes che era ora 
di firmare per il governo 


nel ’2l nrrt'ijno dello co.';’; 
prima facciamo un gover¬ 
no di temici c studiamo le 
leggi per la unzionalizza- 
ziouc c per la riforma agra¬ 
ria c poi le applichiamo 
Poi hanno cambialo il go¬ 
verno c ci hanno licenziati 


Gottwald c di mettere aito a blocchi di cento per voi- 


porta i vagabondi che vo¬ 
levano fregare noi e la 
Rcpubhl’ca ». 


fa c se profe.ctai’i I gendar¬ 
mi ti pigliavano n .sria- 
hnlate dalla porta della 


tulle le città era la stcs.rat filmare dico in. « Oh! qitcl- 
rosr, che dn uni. nllnrn an- ^on voleva mai firmare 


^ì rAu ndV À òn h aspclli di un clima socia- pranza aisaaoma ai un 

i L"’..™ le che par generare corni- ùjftcìo della CDK e sede di 


Presentiamo tre poesie d; tre poeti giapponesi con¬ 
temporanei: Hagiw-ar;. Sakutaro 11386-19421. uno dei 
princ.pali innovatori della poesia giapponese del 900, 
^fsj-aziiva Kenji <I8t>o-1933>. auto.-e di racco.-iti per l'in- 
fanzia e che tentò una poesia di concezione cosmica: e 
N'akìhara Chuya (1907-1937). uno dei lirici più \-i 3 oro.:i 
della lctteratur.a d‘a\r.nguardia c.apponese e tra i più 
sp.ctati c amari scrittori contemporanei Sono tre poeti 
delle generazioni mature che ben rappresentano lo spi¬ 
rito di tin’epoca recente della storia giapponese nel loro 
sconsolalo ritteg'^iétrento verso una rc.aità umana dolo¬ 
rosa c tragica. 


fine interesso è la natura " gviii-riirc i urrii- 

la ncmnnmtX Io nioièiiiXo’ ^'^uc qna.si fnt.nlinentc. .Scm- 
l.a fisionomia. la dialettica ^ 

«Iella vicenda c «lei prota- sperazionc » sia ancora ima 

gonusli. volta la musa della narrativa 

^edctc i pcr.sonag.gi dì nnturnli.stica americana. 

fnmlo: colui che si prc.scnta AnRI.ANO SF.RONI 

come lo .storico che narra 

in prima persona (Scrgiiisl 

è un reduce dalla guerra ik ^ -j- y | ' «4 

del Pacifico; torna a casa j 1 II 

.spostato, inutile, affetto da A .a. L ^ J. 
impotenza sessuale, col solo 
ci)rrc«lo dì una «livisa della 

Mr Force c di qnallordiei- Presentiamo tre pof^sie c 

mila dollari, «somma vinta temporanei: Hrgiw-ara Sak 
giocando a poker in una ! princ.pali innovatori della 
", t» IL T- 1 - yhyazìvca Kenii <I89o-1933). 

Stanza d albergo a Tokio fanzia e che tentò una poci 

mentre aspellava, insieme ad Nakahara Chuya (1907-1937) 

altri piloti, un aereo che li ; della letteratura d asanguar 

riportasse in patria». Egli ■ c amari scrittori co 

• • * . » _ delle i;eneraz;oni mature eh 

c insieme^ storico c prola- ^ito di un epoca recente dell 

goni.sta. che ìa provvì.soricla sconso!.i:o atteg^istrento ve: 

della sii.a condizione e il rosa c tragica, 
suo sfato fisico Io legano 

alla vita di altri personaggi, i C!otlt 

ma sempre con un senso di *■' 

distacco, che si Ir.asfornia . j nostri sono semplie: stei 
SPC.S.SO (c domina nella enn- f)ividiomo e ridividiamo i 

clusìonc) in vero c proprio del nostro pollice di piar, 

cini.smo. .\ Dcscrl d’Or egli ' aia neppure così rìusciam 
incontr .1 attrici, attori, regi- aprile 

sii, donne totalmente prese fu nera Facqiia delle risi 

ncir avventura del sc.‘%o, minuscoli vorlici d’aria c 

mantenute e ruffiani, produt- caddero dal ciclo come gì 

lori ricchi c corrotti; c fai- ^ fili nccelli 

liti d’ogni sorta, avvolti nel- volarono ripetendo i loro 

la rete di una vita arlili- ync.sf/ campi pieni d'ogn: 

ciosa c senza prospettive in dove sono tornali a germo 

una città artificiale popolala sono rollivali dn donne 

da una ben strana popola- che nllcriano le loro preo 

zione. rammendando i panni dei 

II primo e fondamentale r*/)e cucinano e sbrigano /< 

legame è quello che lo uni- addossano IttUi i dis 

scc ad un celebre regista, , 

Charles Francis Eitel, che .a * vivono soltanto d un pnt 
Pcserl d’Or vìve il proivio sonno, tutto l 

f.illimcnio. I.a parabola di , qnesin genie — mi piai 
qiic.stn vita si riassume cosi; davvero mollo diversa 
succc-sso su basi di .serietà rivolimonari chin.sì m 

profc.ssionaIc, poi succcs.so dagli artisti che muoiono a 

commerciale c ricchezza. Ire questi eroi del nosfro lem 

divorzi, qualche venatura di 

intrigo e, infine, il disastro t « « » ««».»«»»,»«»»»,* 


una conversazione che du¬ 
rerà alcune ore. Dalle 
grandi finestre con l’inte¬ 
laiatura di ferro entra la 
luce livida della mattinata 
d’inverno. I mici due inCcr- 


cn.sa che da uni. allora an- ^oieva mai jirmurf 

che lui ha dovuto capire* nulla, non sapeva niat comi 
„ .... . fare. Rei 1945 anche lui ve 

Prcrost e più preciso e j „„„ 

pni chiaro yf .,„o racconto fumare i decreti di 

muove lentamente le sue nazionalizzazione, non va- 
grosse mani di fabbro e per dare hi 

parla con lunghe pause* Il (erra ni confnefìni, non no- 
suo è il racconto di uno che leva firmare per mandar, 
della sua fabbrica sa tutto ria i padroni che aveva,ir 
c che è abituato a mettere collahorato con ì tedeschi» 


non voleva fabbrica sino alla noria ih 
>. «Oh! quel- casa; se facevi il fuibn li 
mai firmare metteva,io i ferri c li por- 


nulla. non sapeva mai cornei lavano a Pankrac Nel /9.7ò' 


la stessa cosa: al goieruo 

tutti perbene tutti tecnici. uu,u. r,oe.s„ adopcr.arsi perchè c^.so siano 

tutti grnttlunmnn. P'U. uomini come Un conti- relative polemiche che a re.stituite alla sovranità del 

imìo SI e trattato di re- uuano tramiiiilhimcUe ad ^i .sviluppano .su quei l’ac.se e .sottratte airawilcnle 

ere at teaesehi. tpu a avere fiducia nella saggia quotidiani invc.stono soltanto monopolio clericale, pretesco, 
comandarsi ni franres, e dveisioue presa allora. la misura dei .servigi che la confindustriale? 

I inirie.si 1 qiioii si son^o IKANCO BF-KTONF. .seconda rende alla prima. Se- NINO SANSONF, 


abbtanio tanti, sìcaro imi '- 5 ' 0 ';»fhsmo; di cronaca, (h tiva ih una stampa capace di 
rase, più merci rii l•oI^'•'lllno critica, di accu.s.a, di censura, condurre campagne di demin- 
di qualità migliore, più 'Icfinitiva si tutela non eia p documentazioni tali da 
macelline, più economie I Interesse della società .a col- andare in galera i ladri, 
neìl’npvnrnto e nelle imiti- '* " diritto - pof,e„s 5 ;ori, gli speculatori 

strìe. Ma intiiiilo qui. s.- hai ''cl ladro alla sua buona repii- p rp<;emnio citato è 

rogito di lavorare, il po.stn tazioiie. In qiie.sto campo. Hit- ‘ 

c la pana non ti maue uio t-'via, .si delinca oggi un attcg stato nnello della stampa ame¬ 
di sicuro c iirs'.uuo li fa giameiito della Magistratura ncana. Nulla da obiettare. Ma 
imiirii col licenziiinu’iifo P'" -sensibile dei diritti della qualche volta la denuncia, la 
anzi... E noi Inroriomo in stampa, che nel pa.ssato. Ma il accii.sa dei comunisti non sono 
pace e vonliamo stare ami- l>ro!)lema è più che mai aperto, state ignorate dal Mondo? 
ri con tutti ». E la situazione di fatto? Qu| Forse che quelle malefatte 

Questo fabbro protagont- tutte le deniince avanzate «lai — jp jm Eauro, ad esempio — 
sta del febbraio ha r.-Uo comunisti trov.-ino la loro più „„„ ^ 

nel senno Sono iiìlìnni ilt clamoro.sa conferma. I «pioti- prj,,:,^’, 

nomini come luì che ne’Ar «liam cosiddetti indipendenti, """cpclt era l L mia. 

oiornate di febbraio h'iano risponde Erne.slo Itossi, sono al E si tratta non soltanto dcll.i 

risolto la crisi, sono nn.luii '-ervizio dell.a Uonfiiidu.stria o ■'tampa.^ ma del cinema c .iii- 

n chiedere a Benes ,lt fir- «Iella Democrazia cristiana, e cora più della Radio, della 're¬ 
more per il governo Goti- PC H noto fenomeno di «isnio- 'oyisiom?. Insieme a qu.alì forze 


ivald. Adesso milioni 


si che corre tra l'ima e Taltra gli amici del Mondo intendono 


nazionalizzazione, non vo- quando si è trattalo di re— 
leva firmare per dare la sistere ai tedeschi, giù a 
terra ni confndini. non mi- raccomandarsi ni francesi e 
leva firmare per mandare agli ingìe.st i qual, si sono 


pia i padroni che avevano fatti gli affari loro per he- 

• A_ W • M -Z 


la sua fabbrica al centro dn 
tutto. « Sono qui dentro dal 


A un tratto Prcrost ha uni 


nino c ci hanno lasciato ma 
guai, Cn.s't. quando sono 


ANTOLOGIA DI POETI 


Contadini 

I nostri .sono .scmpìicì .steccati stile A ini,, 
niridiamo e ridividiamo in parcelle i gelsi 
del nostro poRirc di giardino, 
ma neppure così riusciamo n tirare avanti. 

In aprile 

era nera Facqua delle risaie, 
minuscoli vorlici d'aria oscura 
caddero dal ciclo come granelli 
e gli uccelli 

volarono ripetendo i loro rauchi versi. 

(Juesli campi pieni d’aguzze pietre 

dove sono tornati a germogliare equiseto e assenzio. 

sono rollivali da donne 

rhc nllcriano le loro preocrnpnzioni 

rammendando i panni del figlio maggiore, 

che cucinano e sbrigano le faccende di casa, 

che si addossano lutti i dispiaceri e le speranze della 

[famiglia, 

e vivono soltanto d’nn pugno di cibo ordinario 
e sei ore di sonno, lutto l’anno. 

E’ qnesin genie — mi piacerebbe saperlo — 

davvero mollo diversa 

dai rivoluzionari chiusi nelle carceri, 

dagli arlisli che muoiono di fame per il loro destino, 

qne.stì eroi del nostro tempo? 

Mir.AZAW.A KF.NJI 


L’ora della morie 

Oscuro c il colore del cielo in autunni/, 
una luce negli occhi d’un cavallo nero; 

Facqua s’asciuga, i gigli marciscono, 
il cuore si svuota. 

Senza dèi, senza aiuto, 

presso Ut finestra è morta una donna. 

U binneo cielo era invisibile. 

era freddo il bianco vento. 

fhmndo lavò / suoi capelli alla finestra 

il suo braccio era come un ran,osrclU>. c d'/lce 

.stillava il sole mallultno. 

e goccia a goccia cadeva il suono drlFarqua. 

.V ///1 c’era rumore per le aie, 
si confondevano le voci dei bambini. 

Ma, dimmi: che cosa accadrà alla sua anima? 

.Si assniliglierà fino a divenire nulla? 

y.\K.\U.AR.\ CIU VA 

Treno noi turno 

La pallida luce della prima alba. 

Stille porte di vetro le impronte digitali sono gelide, 
c i bordi delle montagne appena bianchi 
sono calmi come il mercario. 

! viaggiatori ancora non si desiano, 
solo la lampadina elettrica palpita stanca. 

Il nauseabondo odore dolciastro della vernice 
e il fumo indistinto della mia sigaretta 
ntlacrann aspri la mìa gola nel treno noltnrno. 
Quanto dev'essere più duro per lei, sposa d'iin altro! 
Non abbiamo ancora passalo Ynmashinn? 

Ella apre la valvola del suo cuscino di gomma 
e osserva come *f sgonfia lentamente; 
d’iin trailo, in mezzo alla Iri.slezza. 
ri sentiamo aliralli Funo per Fallro. 

Quando guardo dal finestrino, ormai vicina Falba, 
in un villaggio di montagna, in un luogo sconosciuto, 
bianchi cominciano a spumare i ranuncoli. 

IIAGIWAR.A S.AKVTARO 


gesto rapido, inaspettato. Si arrivali i tedeschi, i tecni- 

ri c i gentil,loruini sona 

_ _ scappati a Londra c no, 

ir siamo rimasti qui, a man- 

Il j| giare pone nero c a lavo¬ 

rare stàio la Gestapu ». 

l’rcriìst c la sua compa¬ 
gna sembrano voler raca— 
1 ghcrc Ic idee quando 

a lllOI IC chiedi/ loro di dirmi (fual- 

cosa drilli loro famigl’a c 
in nulunno, c</me hanno pa.ssofo 

avallo nero; questi dieci anni. Ma srop- 

irciscono, piano a ridere iptando sog¬ 

giungo che ricordo la Fraga 
i del 1949 c dico che urite 
una donila. vetrine dei negozi si « ven- 

dream/* allora sopratliitio 
ritratti di dirigenti poJitif-: 
uRu fiiìC\lrit p bamlirre. Gin, mr/llt ri- 

ramosccUo. c dolce (ratti e poche hisferc/*e; via 

ora è pas.iato, mi dicono, •- 
suono dell acqua. passato dn molti anni. 

f’. ... f In fiiirsta parte del rac- 

I nm ini. conto In Valtcrova iia il 

à alla sua an,ma? .sopraeeento sul suo c.nu- 

itrc nnlln. pnpno. «Era dura si. rnt 

>i.-\K.4II.AR.A CIIFVA dice. Allora avevamo una 

stanzetta io, il manto e lo 
il furilo bambina. I miei sto vano 

come noi se non peggio. 
.. Pafià faceva il tranviere c 

-, f non cera certo il lusso in 

onte digitai, sono gelide, rmmstc 

opcna biancn, | ^ ^ 

, e morto anche lui. Atlorr 

^ono venuta in fabbrica, mi 
pofpdo stanca, presa mia madre con 

islro della i ermec. guardare la bimba. 

nrttnrno Li, ste.n- 

J ” T-.. ‘U l’ahhìamo lascìara per vn 


Censura inglese per ^^Àddio alle armi 







\ 


* è* 


'X 




za l'abbiamo lascìara per vn LONDR.A, 24. — La cen- 
aìloqgettn c mia figlia che su.-a inglc.se, che i,n .alcimi 
adesso ha tredici anni po ca.si .sembra anim.ata dal 
frò continuare a mandorla dc.sidcrio di eguagliare, se 
o scuoia. Io qaadmpin non superare, quella da- 
J 320 corone al mese. 300 le li.nnn, ha mosso una sene 
ha min madre di rien.sinin* di obiezioni e proptisto un 
e possiamo vivere se non buon numero di tagli al 


dn ricchi almeno bene ». 


film di Charles Vidor ztd- 


« Certo, incalza l’altro, dio alle armi, tratto dal 
che stiamo meglio di prima, notis.sinio rom.an7o di Er- 
Fino al 1945 io avevo due nest Hcmingvv.ay. La prinm 


fra le critiche si riferisce 
alla scena (illustrata d.ill.a 
foto che pubbhchiamo) 
nella quale il protagonista 
della vicenda, Fredcric 
(l'attore Rock Hudson) 
ha un amoroso colloquio 
con Tinfermicra Catherine 
d’aUnce Jennifer Jones) 
neiro-spcdale ove si trova 
ricoverato. Il produttore 
del film, Sclznick, sta ten¬ 


tando di mitigare i rigori 
del severo censore britan¬ 
nico. essendo già stata an¬ 
nunciata la prima europea 
del film por il 26 marzo a 
Londra, con l’intervento 
della principessa Marg.i- 
ret. Negli Stati Uniti Ad¬ 
dio alle armi h.a avuto 
fredde accoglienze da par¬ 
te della stampa. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 


orna 


Tele!. 200.351 • 200*451 
num. Interni 221 » 231 • 242 


La Federazione romana propone a tutti i partiti di rendere pubbliche le 
fonti di finanziamento — Appello del C. F. ai comunisti e agli elettori 


'I PER LE FESTIVITÀ’ INFRASETTIMANALI 

I - 

I Venerdì scioperano 
I i ferrovieri romani 

I 

\ L’ azione per il momento è limitata 
I ad una breve sospensione del lavoro 

I - 

5 Un’astensione dal lavoro sa-|salto come la situazione fosse 
i rà effettuata venerdì prossimo estremamente negativa per i 


UNA SITUAZIONE CHE OFFENDE IL PRESTIGIO DELLA GIUSTIZIA 

Quattro giudici per tremila cause 
alla Sezione Lavoro della Preture 

I pretori trasferiti non sono ancora stati sostituiti - Un posto vacante significa 500 
cause in sospeso - Le lunghe attese dei lavoratori che si rivolgono alla Magistratura 


Nella riunione di sabato 22 febbraio il Co- ■ Il Partito Comunista trae I propri fondi ^ 


6 mitato federale romano del PCI ha appio- escluslv 
3 vato la seguente risoluzione: Italiani. 


vamente dal contributo dei 
I. Per le prossime elezioni 


« A breve distanza dalle elezioni politi 


tato federale del PCI rivolge un ap| 
a tutti t comunisti e a tutti i cittadini 


I che. I comunisti di Roma e della provincia a tutti I comunisti e a tutti I cittadini che 2 ; ..— 

^ ripropongono a tutti I Partiti di dare com- appoggiano I suo programma elettora e, < , •n/lnn.. «clnd-.r-nle si è rosa 

\ pietà pubblicità alle proprie fonti di flnan- P^r la pace, la libertà, il lavoro e 11 socia-2 ^^1 ripetuli len^ 

^ ziamento. La proposta del PCI viene pre- affinché conlribulscano a finanziare^ {’ctessaua dnpo i ^ 

Esentata quando numerosi scandali colnvol- la campagna elettorale fino a raggiungerei if. liV.i sfi ,, 0 ^^ 

^ gono uomini e partiti collegati al governo; la necessaria somma di 30 milioni di lire. ^ n'.i ìf'ic'im«‘nù> l-i* vorton/u re- 

i quando affiorano legittimi sospetti sull’uso Poche diecine di lire o cifre più elevate, sot- i ìnfr isotti- 

^ del pubblico denaro per fini di parte; quan- toscritte dal lavoratori, dalle doniìe, dagli i 

i do gli elettori vogliono conoscere se le for- Intellettuali, dagli artigiani, dagli Imple- g a ‘ rv^nw.-.rU 

? mazioni politiche che si presentano al loro gatl, dal commercianti, dal giovani, possono 2 

1 giudizio siano davvero Indipendenti, o non contribuire a sconfiggere I plani di predo- 4 rd«?nto tli Horn.i. cui il Simliica- 

2 trovino piuttosto le loro fonti di finanzia- minio della D.C. e garantire la vittoria elct-i or.i iivolto. ^ 

1 mento ili potenti gruppi capitalistici, che torale del PCI. \ ^ ' i 

2 esigono contropartita favori e prlvj- , La Federazione PCI fa appello Inol- 2 d-llc'p.lgbc 


^ ‘“.c'ivuuaia venerai probsimo esiremamenie negauva per 1 n disprezzo e rincurla che il febbraio 1958 la situazione è Tre Pretori di carriera ed un mana di lavoro è costretto 
^ cA? sono ob- partito dominante e per esso ancora la stessa: nessuna sosti- Pretort onorario hanno II gra- rivolgersi alla Magistratura 

s iiialc addetto nlle Stazi ni n recuperare le fosti- ji Ministero di Grazia e Giu- tuzione è stata effettuata per roso onere di mandare avanti quindi deve attendere un anr 

i .scinperera por memora a tur- vità infrasettirnanali. e nello stlzia nutrono per II mondo del colmare i vuoti lasciati dai una Sezione con una media di o poco meno por ottenere quai 
i rio; e 10 minuti in partenza f‘nsso tenipo alla fino de l’an- lavoro riceve una nuova confer- trasferimenti. 3 000 cau.se l’anno.' lo nessutio al monX in S 

^ dallo ore zero alle oic 24. il n si con migliala di ,r,n dalla situazione venutasi a Né bisogna credere che 11 nu- Ma c’è di più 1 Pretori che fede, potrebbe negargli’.' 

/ pei.sonalo viaggiante e di mac. .non pj-eare nella Sezione Lavoro del. mero delle cause sia diminuito sono stati inviati in altre sedi II grottesco e l’assurdo del 

f clima. _ -sono state effettuate. C*pe. si pj pretura di Roma nel 1957 rispetto al 1956: anzi hanno lasciato nurmrose cause situazione sta nel fatto che 


2 viltà ri.spo.sta alle richie.ste a- 
? vanzate. le quali consistono 
' ^ nella /nagelorazione delle /laglie 


Si elegge la C.l. 
alle Poste 


i un elemento di onestà e di moralizzazione Intensificala, nel periodo elettorale, la nor-| vonvo u. f itte ivcu- AfriVI e DiStr buz On cifro: nel 19.56 in Seziono amb enti responsahili del movi- fn posto vacante .a Roma s 

^ nella vita politica e nella competizione elei- male attività di applicazione dei bollini i ‘ ,.a ‘pmA - -^cz mie Lavoro della Pro- Lavoro della Pretura ha trai- men o sindacale a cosa tenda gnifìoa .500 causo circa sospes- 

florale. mensili e del bollini sosteano. e l’attività^ rnodifita dello Qm.sla mattina emnineiano le m sfaccio tato compU's.sivamr-nte 2 O.aO 1 Ministero Sa il M nisfro Go- a Borgocollefegato cinqucccnt 

i «La Federazione del PCI dichiara fin da ^proseMtismo. nmoX da rendere più ^ disposizioni diramate In pro* elezioni per la Commissiono In- pensare che aU.’mlzlo del cause, di cui 2 262 'n materia nella che i Pretori dt ila Sezione cause ci .si fanno in cinque ann 

^ ora che se ciò sarà accattalo salda la ba« finanriaria del Partito Co ^ torna all’iifTicio po.stalo Arrivi «fi suo orga- di lavoro (841 dell’annp prece- Lavoro sono chrmr.ti a deci- Per il prestigio della Giustizi 

y accettato anche dagli , . „ j -, ^ tuilo possa sct‘>;liere libera- ^ Distribuzioni- le elezioni ni- cinque Pretori di earnera dente e 1 408 nuove Iscritte): dere controversie per salari e ner ciuello della Capitale, pt 

y altri Partiti, è disposta a render© pubblici ® ^ monto di rocuiieiaie o mone j nuali sono inlerossati oltre ^ Pretori onorari: alla biio ticI 19!S7 il numero complessivo stipendi arretrati e non corri- la delicatezza della materia i 

i nH ^ Controllo 1 prò- nlziallva nell Interesso del popolo Ita-^ la L;.stività lavnr.nta. VhivoiXV dello .str.sso anno, l’organico era è stato di 3 103. di cui 2 262 di sposti .ni lavoratori’’Sa l’on. Go- cpie.'tiòno che dovrebbe esser. 

^ pri Diianci. nano . ^ Il Siiulacnto, avan/andn tali domani c* dopodomani. L’avve- 'bniimiifo a tre Pretori di car- lavoro (102.3 del 19.56 e 16.39 nella che un lavoratore che non in una Repubblica fondata si 

1 ichie.slc. aveva nu-.sso In n- ninujiijo rappresenta un sue- '‘<1 '"'o solo onor.ario Al nuove) riceve il salario di una setti- lavoro, oggetto della massim 


maturati In periodi anche bre- potenza, sarebbe st.ato logico carichi, con una media di 600 M.nistro responsabile po.ssa t.l 
vissiml. deve attendere un anno veder aumentare il numero dei eatise ciascuno, oltre alle loro gìiere per questo dei Pretori di 
o poco meno ed antie-pare dei Pretori: esso è. Inveee. addirit- incombenze presso altro sezioni Roma, dove il loro numero 1 
soldi, che non ha. per le Rpeae tura diminuito! Ci si .sfa domand.ando. negli gj,^, esiguo I 


, _ .. - . — — . —. . . . cesso dei postelegrafonici ro¬ 

mani che risposero con la mus- 
-sirna energia al provvedimeli- 

Chi guadagna sul preiio del lotte mmm 

-—-----l’ufficio. 

Delle 90 lire che il consumatore paga per ogni litro 76,50 sono amministrate dall'iniziativa ueVo dó?ido'a?èr‘biogo Tg^m- 

privata - Seicento milioni l’anno di utile per I trasportatori - Prospettive della nuova Centrale si/ione che abbiamo ricordata 

___ _ _furono sospese. I lavoratori 

dei vari uffici postali effet- 

II prezzo del latte a Roma, suiiiatore paga per eia.scim li- Confrontiamo pure due si.stc- centri di raccolta e di distr.hu- tuarono allora energiche pro- 
coine è noto, è lis.salo attuai- tro di latte vengono co.sl ri- mi. e due ri.siiltati /ione. <)ltre .kI assolvere un oh (,..ste. mentre il Sindacato imi- 

mente in L. 90 il litro. La di- p.artite; 55 \-aiino al produtt.i- I^.i una parli- la C.-nlrali- ilei biigo ili le.gge, ha iiiti-so ert-ai** fjirm pioviiieìale [ireannunciò 

sposizionc del Comitato prò- ir; 10 alle riveiirlite; K al Con- latti-•• a/'eiula iiiiiiLeipali/zata - h' eutidizioni perché .igni sjm-- un inasprinu-nto dell’azione sin- 

vmciaie dei iiiczzi che .som- sorzio laziali- latte per il Si-r- .-on I. 16..5(1 il litro provvede citlaz.oiii- sia .sottratta .ill.i mi- ducale rivctulicativa ipialota 

iiiaiido le diverse aluptou- vi/.io ili raccolta e tra.sporl.i ali.t a tutte li- .s|ic.-,e ili g.-.stione n.-- Z-:ativ i i>riyata in modo ehi-. fii.sseto rispi-ttate le li- 

(prudiittori - latterie - truspor Centrale: 3.50 iutine alla So i-t-.s.sarii' per un eompb-sso en-lo a.ssicur;ito il giusto eompi-nso Lertà .sindacati 

to - costo di gestio/icL lis.sò ci<-là Ctifal che priivvi-de ai jtidiistnale relativo allo fieli- allt* nve/idile che ilistr;bmSi-o- - _ -- 

tale prezzo, risile al novi-tii- trasporlii ili-! latte dalla Ceti- eatt- oiierazioiii ili pa,stori7./a- il latte e ai pntiliittori che 2^ ^nmni/lAnlirt 

bre 1947. e, ad eccezione del trale alle lalteno, con itti lo- /.ione, di imbottiglianiento e ili lo forniscono, il prezzo del lat- '-'39* ^umpiuugiiu 
eotnpenso alle latti-rie che subì tale (piìiidi di lire 76,50 che refrigerazione e a tutti i n<-- to alimentare r..sulti jii-r la eit- dibattito Stilla COSa i 

un aumento nel 1954, è runa- por r.-izienda tiiuiiieipali7z;it:i ees.sari e di-lieati eotilrolli, as- tailmaii/.a il jiiù basso possi- _ 

sta invariata lino ad oggi. non costituiscono altro elio un.a .siciirando altresì uno sli|H-nilio bile. Oggi, alle ore 18, il Consiglio 


GIOVINASTRI FASCISTI MESSI IN FUGA A PEDATE 

Provocaloria pagliacciata missina 
stroncala all'Altare iteila Patria 


premura, occorre che Ì1 Mini 
.stero si decida a sanare la situa 
7.iotie da noi denunciata, o 
spiegare con chiarezza le prò 
prie intenzioni. 

Eletti a Tiburtino 
i dirigenti 

Combattenti e Reduci 


Volevano lavare dal monumenio P« onta » parligiana - L'indigna¬ 
la reazione dei cittadini - De Narsanich dirigeva le operazioni ? 


L’n gnippo di una quindicina hana per una rapida it'tsuu- 
di giovani fascisti ha tentalo zione. 

ii-ri. pomeriggio di imbastire Però, che trìstccca. tutto 
una provocatoria pagliacciata sommato, e quale decadenza.' 
suirAItarc della Patria. Verso Da un ideale che aveva come 
le 15..30 i giovincelli. Il cui stella fissa otto milioni di 


vrebbe imhirre a consider 
'/ioni positive. 

Nella realtà, però, ciò n 
è il risultato di una positi 


fracria‘^uLolro 'riaTarec! studeme Atdmtio ‘ !» 

china che lo difende. Del re- 


tillD I lllllQ Si è svolta ieri n Tiburtini 

III rasscmblcn della locale se 

- zione Combattenti e Reduci 

, , • f • i. Dopo una relazione del presi 

rtigiana • L indigna- dente U.scente Cìpriant. gli i 

* * .scritti alla sezione hanno prò 

nova lo nnovavioni ? ceduto al rinnovo delle cari 
geva le operazioni . direttive. Presidente è ri 

-—-* sultato eletto il compagno O 

afferrerà per la collottola per 

yrllorli da canto, pus~erunno 7a votanti. 11 candì 

un po’ meno dato sostenuto dai democri 

__ stinni ha riportato 20 voti. 

Sir.daci c probiviri sono ri 
Rilasciato .sultati: Ferrari, Neri. Biagiot 

tL Coletta, tutti con 75 voti st 
un oiovinastro ^ Alvisatl con 46 voti. Sin 

^ . daci supplenti: D’Amico e Ot 

fermato domenica taviani con 75 voti. Probiviri 
___ Boncompagni. Moretti. Macca 

„ ,, . ... ,. ._ri con 75 voti e Piccolo con 5' 

Nella tarda mattinata di tori. voti. 

c stato riinesso in libertà Io j dirigenti ri.sultati eletti e 


ito: come sanno tutti, non è 

' la ramazza /affa appo.std 

per 1 figli di papà'? Piamo 

dunque una ramazza e un della Resistenza. 

secchio d'acqua a questi figli II giovinastro — 


.anni, uno dei provocatori fa¬ 
scisti formati domenica scorsa 
mentre tentavano di scatenare 
tafferugli duranti il raduno 


rano lutti candidati di sinistra 

Le prime offerte 
per ridare la vista 
ad un lavoratore 


Domani ossemblea 
degli statali 


n»li iecosca rauoresenta- d'acqua a guesti figli 11 giovinastro - come si ri- OU u n lavor OTOrc 

)a„lLtccoSLa rappresenta ^ furia di lavare on- corderà — fu sorpreso mentre . . ■ . „ , 

’’scnipre sperama che fuggiva stringendo in pugno nVfL*Vf,f norV-«1rd‘ 

neroM cittadini che ban- diono una lavata anche una sbarra di ferro avvolta in redazione due offerte 1 elei 
.stretto i - Lavatori » a [q^q Almeno, quando li si un giornale e lorda di sangue trotec.-imo semicieco F.P.. 1 

t as.sestando loro alcune ‘ ‘ • 1 “ quale ha assoluto bisogno d 


Tenuio ^ , , ciso dalla Commissione iiiiimì- 

malcontento degli statali a „jstratrice della Centrale del 
causa della mancata Latte, e di ciò ntoniereino a 

ilone di numerosi proble- parlare. 

mi che hanno costituito or- Quanto sin qui si è visto. 
Kctto di aRiiazIoiil e al (Ine |>erò, rende di tutta evidenza 
di esaminare la situazione ^ nella voce costo di 

attuale. In relazione anche gestione* che può ricercarsi 


Coriel celebrato da Amendola 


al lavori del Parlamento, la j., v.-ms;, delPalto prezzo del 

Federazione nazionale degli latte se si considera che quest.i 

statali. In accordo ron la p;irto mpprcsenta appena il 

Federazione provinciale di 17 p^r vento «lei prezzo di voii- 

Roma, ha Indetto iin'assem- dita. 

bica cittadina degli statali iniportantc Inoltre rilcva- 

clie avrà luogo domani, j-p (.),(, polo il 12 per cento del 

merenlcdi, alle ore 17, nel prezzo di vendiUi è assorbito 


Salone del Comnierclantl, | d.alle spese per salari c .sli|K-n- 


in piazza Oloacehlno Belli, (jj rorrisposti al i>ersoiialc dcl- 
Alla assemblea parlcelperà 1 ,^ Centrale del latte, 

un segretario della COII-. E* bene che tutti i cittadini 

' romani conosc.ano queste cifre 
conoscere od assicurare non in-r rendersi conto di quanto 
tanto ai produttori, quanto al- si.a menzognero r.-ilTerm.are che 
la speculazione privata, servizi sono le contiii'ie rivendicazioni 
e compensi di tutto favore che tlei lavoratori la caii.sa prima 
limi trovano ne.ssiina oggettiva degli alti costi dei ser^'izi alfl- 
giiistincazione né di ordine tee- dati alla pubblica amministra- 
nico economico né di ordine zione. 

giuridico. D’altra parte non si può con¬ 

ciò va detto anche ix*r il sor- testare che delle 90 lire che il 
vizio di trasporto latte alle ri- consumatore paga direttamente 
vendite che assorbe, a sua voi- |H.-r Faccpiisto tli un lilrti <1: 
ta. con un oneroso servizio, il latte (che divent.aiio in riletti 
margine di utile che diversa- 93 so si tiene conto che. in una 
niente potrebbe essere utilizz.a- forma o nell'altra, sul cittadi- 
to per soddisf.are le nchieste no gravano prima o poi le tre 
più volte sollecitate dei nven- lire del disavanzo), è proprio 
ditori. Ualiquota di L. 76.50 pari al- 

Si ò molto discusso in pas- l’85 per cento del prezzo d- 
sato dell'alto prezzo del latte vendita, quella che costituisce 
alimentare che sì riscontra nel- il gravame maggiore; e. guarda 
la nostra città: prezzo che era c.aso, essa rappresenta proprio 
in partenza di dieci, quindici quella parto che, sottratta al 
lire, più alto di qualunque al- controllo della pubblica am¬ 
ica città d’Italia. Tale difTcren- ministrazione. è amministrata 
za. che si è andata via via at- - d-alFiniziativa privata-, 
tenuando. è però tuttora sen- E’ interessante perciò esami- Un fitto, attento pubblico di m.a non possono ripudiarla, tocc.a ai ciovani: e alla gio- 

sibile. nare questo costo. giov.ani, di giovanissimi, di Rompere quest.a contraddizio- ventò d’og-gi tocca trovare la 

Per aflrontarc con chiarezza Abbi.amo visto che di esso uomini dell.a Resistenza ha nc. far posare la bilancia dal- propria strada, come la ce- 

trJe problema occorre anzitiit- L. 55 vanno (o dovrebbero an- ascoltato ieri sera, nell.a Sala la parte degli ideali della Re- nera/ione di Cunei trovò La 

to sgombrare H terreno dallo dare) al produttore; 10 lire alle dei commercianti in Trasteve- sistcnza. portarli in .avanti, su.i. nell.a lott.a. 

false affermazioni dei nemie: rivendite; restano cosi L 11.50 re. il compagno Giorgio __ 

della municipalizzazione, i qti.a- per ogni litro di latte, di cui Amendola che ha rievocato la ■ = 

li hanno tentato di attribuire 8 corrisposto .al Consorzio la- figura di Eugenio Curici, nel „ Vni EVn UNA DACrTIMANnA7irkNC UA r 

l'alto costo del latte, al fatto ziale del latte c 3.50 alla So- tredicesimo anniversario del « ¥vfl#tW UIsA fvnCvUIflAplLfAAlUnb B flA L 

che tale importante servizio è eietà Colai: per i soli scrviz- suo sacrificio. La m.anifesta- — - 

affidato ad una azienda pub- di trasporto relativi alla rac- zione era 0rg.1n17.zata dalla 

blica anziché aR'iniziativa pii- colta ed alla dìstnb.izione de! KGCI romana. ì cui dirigenti ^ ^#-4 #■> - 

vata. latte. E* proprio qui che si sedov.ano alla presidenza; ac- QaI SaCCI Uf/I 

I>e novanta lire che il con- annida la speculazione privata canto ad essi il presidente ”» 

_ _ deU'ANPI provinciale. a\-vo- _ • 

IERI MATTINA IN VIA PARUTA R Vagabondare 

- Il comp.-igno Amendola ha ’ ^ 

Im ASmISah !rnr\'*e''mom'rc di'^rlri da^rii m.ittina. pochi minuti]fossore però Iha subito nota 

DOOrS solva lo fflollo !,nn? a, .,..*0 .‘^adov,. » 





ri - è stata messa in fuga con 
qualche ammaccatura. Uno dei 
fascisti è stato fermato dagli 
agenti del conimis.s.nriato Cam- 
pitelli m.a rilasciato poco dopo 

I volontari scopini 

II gesto dei giovani ' legio¬ 
nari - del MSI che. armati 
di scopi, .secchi d'acqua e 
rarrcchina. si sono rernfi snl- 
l'.Altare della Patria per la¬ 
vare materialmente V' onta » 
sofferta dal patrio monu¬ 
mento, suggerisce ron.sidcra- 


Rubano in una oreficerìa 
orologi per mezzo milione 

Il furto è stato consumato nel pomeriggio a 
Donna Olimpia — Le altre imprese ladresche 


trotec.'iìco semicieco F.P.. ii 
quale ha assoluto bisogno d 
40 mila lire per recarsi a Mi- 
Lano. dove un noto oculista le 
opererà gratuitamente nel ten¬ 
tativo di ridonargli almeno par¬ 
zialmente la vista. Primi in que¬ 
sta generosa gara di solidarietà 
sono stati il compagno Lello 
Perugia (L. 4.850 in memoria 
della madre compagna Emma 
DeirAriccia) ed un dipendente 
dcll.a SACET, che ha voluto 
mantenere l’incognito (L. 5000). 

Invitiamo nuovamente i no- 
.«tri lettori a donare quanto è 
nelle loro possibilità per aiutare 
il povero operaio, che ha a ca¬ 
rico la moglie e tre figli. Le 


varrccnina. si sono rrriiii sui- nffoi-to nneennn 

l'.àltare della Patria per la- Nel pomeriggio di ieri un china un giovane che voleva -g. all-, ««.rrotoHn a; 
vare materialmente V'onta ' -colpo- ladresco è stato por- essere condotto alla Stazione j ‘ ’ .T , 

.so//cr/a dal patrio monu- tato a termine da ignoti mal- Termini. All’angolo di via Bis- naie, in vi.i dei Taurini 19 

mento, .si/gyeri.sce ron.sidcra- viventi in via Federico Oza- solati con via Orlando, egli è ' —1-- 

rioni. Fra le prime è quella nani 91 a Donna Olimpia, do- stato costretto però ad operare P;—» ni Ofl In . . 

che, finalmente, la vocacione ve si trova roreflccria del si- un-, brusca frenata per evitare ■ la mOSTra 

ui lacori di nettezza urbana, ^nor Averardo Capezzanì abi- investire un’altra vettura e. cll VOdutC romonc 


rioni. Fra le prime è quella nani 91 a Donna uitmpia, ao- stato costretto però ad operare PJ—n ni OQ In . . 
che, finalmente, la vocazione ve si trova roreflccria del si- un-, brusca frenata per evitare ■ la mOSrra 

ui lacori di nettezza urbana. Capezzam abi- investire un’altra vettura e. cll VOdutC TOnianC 

lungamente repressa, torna a Poriiiense 153. voltandosi verso il passeggero - 

vigoreggiare fra i fascisti , k’ per rassicurarlo lo ha Visto 1“'» mostra retrospettiva di ve- 

ffiiliani. \nn prr mot- 14.30 alle ore la. Essi hanno P - • diite di Roma sparita del pit* 

to austero di uno deoli ii1- dapprima rotto il cristallo del- esanime sui cuscini. Lucilio Cartocci, organiz- 

timi segretari del P\F fu la vetrina, con un corpo con- Con l aiuto di alcuni agenti di zata dal museo di Roma nel Pa- 
fatidica invocazione a - riprt- tundente. probabilmente un ps. il Salandri ha quindi con- lazzo Bra.sehi. continua a susci- 

lirc gli angolini Inoltre, la •’?®impossessati dotto il poveretto al Policlinico. Lire l’interesse del pubblico. 

pratica lunga che i fascisti ‘ Q»’ costui è stato identificato rimarrà aperta fi- 

ebbero di fogne e fognature. S'^Tufeendo a P^r Mario Stefanato di 34 anni. !,"V/ ’ 

ore trovarono ampio ricrilo "^faiScuno ac7or^^^^^^^ abitante con la madre in via 
in tempi non lontani. Icgit- ma cne qiiaicuno si in¬ 
fima storicamente la coca- de! furto. della Madonna Aus.liatr.ee 40. -- 

Il commissariato di Donna c dopo le medicazioni ricovc- Una donna Arnvnlfn 

Vale duniine a nostro av- f^l'mpia. avvertito del Latto, rato alla - ncuro - perchè in , " TO TO 

ri.io. hanno fatto quei citta- ha^cominciato lé indagini del stato di ag.tazione psieomo- Oa UDO mOtO 

dini che ieri, prendendoli a ‘^aso. , , , toria. oTin j- - • 

pedate, hanno crudelmente , ~ oo i e,..-. Sono in corso indagini pei "iG* ^ sen. Do- 


ebbero di fogne e fognature. 
Ore trovarono ompìo ricetto 
in tempi non lontani, legit¬ 
tima storicamente la voca¬ 
zione. 

.Vale dunque, a nostro av¬ 
viso. hanno fatto quei citta¬ 
dini che ieri, prendendoli a 
pedate, hanno crudelmente 
contrastato la prorompente 


Il commissarialo di Donna c dopo le medicazioni ricovc- Una donna Frawnlfn 

Olimpia, avvertito del fatto, rato alla - ncuro - perchè in , *** 

ha cominciato lé indagini del stato di ag.tazione psicomo- da lina mOtO 

caso. toria. - 

, c I * * 1 n.i-. Sono in corso indagini pei scr*. Do- 

In %'ia Selimmte 28. al Qua- ,, .-invan,. cJa mcnica Manani e stata travol- 

draro. i ladri hanno svaligiato _ m via .Anaia Rcgilla. dalla 


^ k 4 


fuso, ecc. .Tfrplio errebbero 
fatto, quei cittadini che han- 


fatto. quei cittadini che han- *s^co*ndcf*la"'denunci a 

preEent.ata .ai carabinieri della ^ | 

mJrré flel Costituito da Oggetti d. | F ■■ tO ^ 

M f? oro del valore di 130 mila lire. Ì * ««tltO ^ 

racconiùiidundoit al vicino as- * • * j f 

sessorato per la nettezza ur- i ,T,a,.rh.. S ^ ^ ^ 


nrra7n>nf» Hi Cunei trovò In 


« VOLEVO UNA RACCOMANDAZIONE » HA DETTO ALU POLIZIA 


Oggetti d’oro e una macchi- f 
na fotografica sono stati aspor- ^ 
tati dall'abitazione del signor 2 
.Mcss.indro Valente, sita in via ^ 
Ottavi 32. sempre al Quadrnro. 2 


La carità 


G. t , è un recrhterrìlo r.nl- poraccio storcinato ehm 


IERI MATTINA IN VIA PARUTA 


**Catturato„ dai sacerdoti un giovane 
sorpreso a vagabondare nell’Istituto 


Il padre solvo lo figlia 
che voleva asfissiarsi 


t c-^ e mòVaio di Cur ri lu.nttina. pochi minuti fossore però I ha subito not.a- _ 

di ri^dfo^a Padova ^a alcuni agenti del to e. insospettito dal suo stra- 

mirili^deV confino*^a auèlli mtoi%-onto della squ.idra no comport.imento, lo ha awi- 

XT" no' fòx!. b» eo. «..yo o tu h., chic,,., .h- 

Zione del Fronte della gio- ^ 

ventò. aU’aggu.ato in cui il • *=>htuto dei p.adrt ob.,.li dell.i • 


n.” ine 11 ut'4i 111iiiuKtu iii<«ii.€ft > f . , #i*«***# «-««-re •/ z 

- Ticin - del valore di 29 mila J carità... ». fettuoso. « to capisco, mi rei»- f 

^ teri camminata per pUzzi do conto di lutto, ma non si £ 

rt ^ ^ itlorio chiedendo, romt al nun. Capito, nonnetto?» a.Al- « 

Quattro valige contenenti 2 r.i _ j;. j -jj • e 

c.ampionari di anicoli re.igiosi i ‘^«’^cmouna quando u lo^ devo mori de fame* ». | 

r"*'sé del valore complessivo di 150 2 e sentito picchiare lefgermcn. ,Ao. ria. basta non farsi pe- » 


, , ' ittorìo chiedendo, comt at può. Capito, non 

dr ànicol? risii ^ re/rmouna quando si lon devo morì 

complessivo di 150 2 e sentito picchiare Icffermcn. «No. ria. bastai 


ila lire, sono sta^ trafugato ? xe sulla spalla. «Grazie, che 




Ieri mattina, la ventenne An- del Tuscoloin via Tuscola- bi-r.aziono. Il compagno Amen- quenne i ieiro u nitio. mmo- ' 

na Maria Bcllistalli ha tonta- n.a. 957. dola ha accennato anche alla rante in vi.a M.adonna dei Mon. 

to di uccidersi col gas nri’a Cinque degli energumeni grandiosa m.anifestazione par- ti 90- che e stato a lungo in- ' ‘" n, 

cucina del suo appartamento, .sono stati arrostati. Si tratta tigiana di domcnic.i. sottoli- torrogato negli uffici di piazza ”,1-^ s 

in via Paolo Panifa. 24. Fortii- di; Angelo Lattanzio di 31 an- no.ando. a proposito degli in- ^tcosi.t c quindi chiu.«o in r.a- ma ^merotato an^^ pai i 
natamente, poco dopo. la gio- ni. abitante in via del Late- cidenti seguiti, che a susci- mera di sicurezz.a: egli, infatti. - . mmm, i in egname . i t 

vane è stata soccorsa dal pa- rensi 81 (egli dove anche ri- tarli non è stato un qualsiasi afferma di essere entrato nel u hJ, ^essi .al eorrontr d^ 

dre ed al San Giovanni. doM spendere di oltraggio e mi- sciagurato, m.a un deputato convento con runico scopo di delio strano visitatore 

le cure del caso, è st.ata giuni- nacci.a alla forza pubbllc.a. ol- membro dell.a m.aggior.anza ottenere un.a r.accom.and.azione. E’ cominc'iat.i li caccia Gli 

cala guaribile in pochi giorni ,rc che di rissa ed ubriache/- covernativ.a II Governo di essendo da molto tempo disoe- st.^isi s.aeerdòti hanno pèrcor- 

———— za molesta'; Luigi L.attanzi di 3^oli ha dovuto cedere alia cupato. so in lungo ed in largo il con- 

vicco anni, via Cincinnato: Ohi- pressione popol.are e aderire II giov.ano — come è stato vento e sono riusciti a rintrac- 


Il giov.Tno — come ò stato [vento c sono riusciti a rintrac- 


vanni Carbone Hi 30 anni, vi » raduno Holla Resistenza* accertato — ò penetrato nello ciaro il ciovanc ed a condurlo 
in una trattoria Tiburtlna 615; M.ario c Amo- ma continua ad .appoggiarsi Istituto, approfitt.ando del mo- In direzione Pochi minuti do- 

-- deo lacarolli di 32 o 28 anni, alle forze che dalla Rcsisten- mento in cui gli studenti ne po. dietro chiamata telefonica. 

Una furibonda rissa è scop- via Publio Valerio. 9. Il lo- za uscirono sconfitte. E’ il go- escono per recarsi all’Univor- sono sopraggiunti gli agenti del 

piai» l'altra sera, vcrjo le ore cale è stato chiuso a tempo verno delle forze che non vo- sità. passando per una porta pronto intcn-cnto. Il resto è 

23.30. neiìa trattorìa *■ Grotta indeterminato. gliono attuare la Costituzione riservata al personale. Un prò- noto. 



,, , , . srare... insomma arraneiarsi. 2 

dall’auto targata Milano 3.3319.3'2 •• sifoore re ne renda men- spierò^» a C ’na'paro- f 

Lasciata incustodita in via Scos-1 2 to... », «Guarda, nonnttto. i ‘ , g ' 2 

sac.avaUi d.al signor Giancarlo) ^ rhe ti sbafli ». O. l. ha al oonneito. ma | 

Thomann .pair.automob.le del | ^ ^ goarito rie se. a ra^^rnnella^ | 

...gnor Amilc.are Ciiccoli in so- f ^ , Embè? ' *-eh ho dm | 

sta in pi.azzn Pietro d Illirin } i . o i» • rimedia? a mirrnana. Otri 2 

■all Aventlno. I l.ad-i hanno ni- 2 ’ JL' volete Fussa r.'.. manco magnato...», i 

b.ato due cappotti di Lana. ^ • ‘-n/ma. calma, non i, fn.ri-i ^ 4 

• • • f mo niente di male ». « t las ? 

Nella trattoria di Luciano è sateme perde! Che ciò ihe ut*o minestra »». Fiu tardi ^ 
Colantoni sita in via delle Ac.a- 2 fa' io cò 'a puìizzia? * « D'ac " ba chiamato «• 2 

eie 57. I ladri hanno n:bato ^ rordo. mo dm renire con • Arete dato qual- i 

merco vana por un valore di ^ , , fj,-» f ^ •„ fo«n da mangiare a quel ree- / 

den,Tncmto'‘"ai c.?raLm:err"di \ classino?J^ò'n poro vecchio | 

Ontocello ^ ^ faccio male a ne.vm- tanto quello stasera cena da 2 


Centocello 


^ no ». 


tanto quello stasera cena da 
Corsetti... ». « Che sirnifi- 


Plrtro D'.Atria 


- j no ». « 1.0 sappiamo. m„ è i-orsetti... ». ^ « Che signifi- 

svenuto ^ proibito chiedere l'elemosi- ca? ». «Dottò, correi evser» 

. - . . i na». • .Allora dateme da ma- vome lui e deci d'un oc- 

QCllTrO un lOXI ^ pnà foi a Aon è colpa no- eni'o ». * 

Questa notte, m via Lazio. | fJì '^er'ZmoT^ ^ 

il tassista Amleto Salandri h.a ^ " P« ” rohha. t n ver uomo ». ronvletto 

preso M bordo della tua mac- 
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L‘ UNI I 


UN PROBLEM A CHE HA BISOGNO DI SOLUZ lONi RADICALI 

Porle chiuse e crisi uperlu 
olla BIblloleca Koilon ule 

Inadeguato il « piano di emergenza » — Disagio di studiosi 
Le responsabilità per la mancala costruzione della nuova sede 




CON IL RIGETTO DI TUTTE LE RICHIESTE E ISTANZE PRESENTATE 

Bruscamente concluse le deposizioni 
al processo per la Cassa di Risparmio 

Così l'on. Cervone e l'avv. Loffredo, due maggiorenti d.c., non saranno interrogati 
L'uifimo testimone non sì presenta in udienza e il Tribunale lo fa visitare dai medico 

Al processo sviUo scandalo che i giudici avevano tenuto In cesso Fiù del coinmento serve 
della Cassa di Risparmio di La- sospeso sino alle fasi concili- la citazione (piasi testuale del- 
tina si è conclusa, con rudien- sive del dibatlimciito rinlerrogatorio Cervone. ‘Sia 

za di ieri mattina, la fase di- Le Istanze e lo richieste di prima della cosfifiijione della 
battimentale Per una settima- ogni genere sono state rigettate "Itala vox film" che dopo di 
Ila non si tornerà iiell'aiila del in bioeco dal tribunale dopo essa, mi fu reiteratamente of- 
tribunale penale. La discussio- una sosta di otto minuti in ca- ferro di entrare come socio, ma 
ne avrà Iniz.o lunedi prossimo mera di consiglio Non saraii- io. che non ritenpo po.s.sibilc la 
con l’arringa dell'avv. Pilo.li no citati a tcstunoninre. nó u commistione dello vita politico 
della parte eivile deinitato democnst .ti o on Vit- con quella indnstriiilc. per nian- 

E' apparso nettamente, dalle torio Cervone né il pre- denti tenermi fedele olla prima o'à 
dichiarazioni del presidente della provincia di Latina. 11 intrapresa, declinai sempre tuli 
dott. Lazz.aro. in chiusura di demoeristlaiio Gaetano Loffre- offerte • 

udienza, che U tribunale « bru- do giacché il tribunale (cosi Dopo (piesta preme^-;.i sdi' 
cerà le tappe • per evitare che si dice iieirordinanz i lelativa gnoso l’on. Cervone [Hirlò al 
la discussione intorno agli cpi- a (piesto - rigetto- dell’ultima giudice istruttore delle neh.e 
sodi di -nepotismo - sui (piali ora> ritiene di avere actpiis.to -te .ivinzate il.i alcuni .soci .1 
fiori lo scandalo si sviluppi nel .igli atti tanto m.iteri:.le per cu lui • vietili per i.'JDi ruzioiic di 
pieno della prossima campa- il processo n;ipare -ufficiente- pensiero puhneo per la sohicio 
gna elettorale II dott Lazzàro mente istniito ne di pratiche amminìsirattre 

ha affermato ancora che il tri- . . nella Capitale.. Mi sono di hit- 

bunale non potrà P’»i regolare La posizione dell art. (ervone to oeetipnto (aggiungeva il di'- 
le udienze col ritmo f-no ad . . l'utato d(>moeristi.uu') per la 

oggi seguito (tre ineontri all.i Non si rifii'ne oppi'rtutu) iiem- "Itala vor film" sia di nppm; 
settimana neiraulat Ai difen- meno dare lettili a degli inter- iji,ire pr,-ssn in Dancu na'tonii 
sor! rim.ine solo un’altt'rnativa rog.itoi 1 istruttori di ipit'.'.te din ,/<■; l.aroro. settore cuicnni- 
impegnarsi anche nel pomer'g- peisonalità Mentre si -ivolgono tounifico. In pr.iticii relaftva id 
gio. ovvero presentarsi tutte lo le battute conelusive de.! udien eontr.liuto del mimmo naranitio 
i mattine nell’aula del tribunale za. diamo un oeeh .d.a .ig.i in- dallo i^tato. «a per le pratiche 
, di Lat’na Ibia decisione preei- terrogaton n^ell on ti'rviiiie t rciiifiei* n pt'rnu*ssi in ij.'nt'rj- • 

Dojio avei dello elle uii.ileu 


GLI SPETTACOLI 


f S .1 e definitiva ancora non 1 


dell’avv Loffiedti 


Ltì chiusuro. definitiva, al ncn è possibile far fronte, dota 
pubblico, della Biblioteca na- la listreitez/a dei locali e l'ir- 
zionale centrule Vittorio Ema- ri.sono numero del personale, 
nuele II. il mas.simo istituto Potrà anche essere sviluppato 
del genere in Italia, ha prò- .1 prestiti', ma non tutti se la 
vogato vivo stupore, tra gli sentono di sbor.sare un fondo 
studenti, gli intellettuali e uo- di tremila lir.- circa Inoltre 
mini di cultura, misto a disap- -emprc secondo il piano di 
punto e sdegno. -Chiuso-, si emergenza olio studio, alla 
l<-'gge nei cartt'lli. aU’ingressn - Vallicclliano - potranno esse- 
II provvedimento, non preso re dati in lettura 1 libri ri¬ 
certo allo leggera, dai dirigenti ch’est' col prestito esterno e 
la Biblioteea. cria una situa- alla -Angelica - sarà pos=ibili 
zioiie critica per lauri aridi e con.sultare i mano.>eri’ti c i 
■studiosi che finimo in cor.so tesi • rnr- 

e ricerche Talune tesi di lau- Questo piano, comunque pei 
rea doviunno essere. iH?r forza quanta biicno volontà pos.'ano 
di co.se. accantonate; taluni cpp'etvrc futiziontiii c commes- 
■studi. di saggisti e scrittori, so- si. .si risolverà a luneo andare 
spesi; e la massa (lei frecjucn- in nn buco iieU’aLqna; e pcr- 
tniori. studenti ed intclettuali. tonto la soluzione - dini’ta- 


jiraticamcnte sfrattati dalla Bi- monto (lei s< rvizi-. si (inno- Tribiinalo civile di Roma ilendo alPattrice di restituin-1 
blioteca. non sapranno a che strtra inadeguata quanto quel- ^ svolta ieri mattina la se- racconto di 40 milioni ricevuto.! 
sai'to votarsi. Di chi. in defi- la pei tiiiaeemonti perseguita (-onda udienza della causa in- nonché di risarcire i notevol'l 


nitiva, la responsabilità? Le della S'sieniazii.pe de.la - Cen- tentata da Gina LoUobrigid.i Janni, da .i(iiiul.irsi in sep.ir.ite p . 

crepe, che hanno segmentato lic-le tieP’amb to del veechio . Ri//oli-Kilm-. per la g.tidi/io. alla - Riz/oli-fiim « az.iia 

alcune hilfe. nei muri, c le ed.fie ». ’entiittvo pa-to in atto tnuncata lealiz/.i/.ione del film .-he aveva spe-o. per la prepa- oisci 

termiti, apparse negli alberi dei n oin-li lu’imi dieci anni e , Ve,,,.,,. imperiale, sulla vi- -azione dei film La Venere ini- San I 

««natili r-ytvm A t- r*rvn iir» Fnlì'ifìitTìtn .• n i> .* ? «. 1 _.v 


st.nta pre.-ia Ciò acc.idrà nell;. Il dcput.ito democri-.tiano no piiti'V.i *-.si’i(‘ s'.ito 'luiotto 
udienza di lunedi pros^lmo (interrogato dal giudice istruì m orrore nel riteiir.-e elle egli 
In definitiva, la vieend.i ii' tore il Li marzo ':>i> negò d. i.ioev-.e p.iite dt'l a •• Itala viik 
questa sode ò attanagliata alle essersi associato alla eoiuitiv.. film- il C’eivone ammise J. 
eontestazioni mo.sso contro 1 ilrlla nota ditta - l’.ila vox iver f.itt»» \t'rs.ire a quell .1 so 
14 rinviati a giudizio i» non lilm ma ammise di aver fat- eietfi cinem.itogiafic.i l'iu’.i set- 
lia sconfinato nello sfere del lo qualcosa per auit.ire gii ami- tant icn.iiue nuiioni d.iil.i B.uie.i 
■•sottogoverno - di queste zone ci. uno del qn.ili. l'avv Gaei i- ii.azionale del L.ivoni E riferì 
Se ne ò avuto il suggello OiU' no Aiuti, è finito sui tianeo infine eln' l.i - It.il . 1 \ox film * 
lo scioglimento delle - riserve - degli accusati in questo prò- ebbe eirea .‘SO milioni d.dl.i 

__ ~ Sofiin ic - (eiinie faceva a en 

---—■ nosec re 1 dett.igh relativi agli 

LE TRAVAGLIATE VICENDE DE « LA VENERE IMPERIALE » 

-- ottenne svariali eonlerimenli 

dai soci Alessandrini. Spugni 

La **Rizzoli-filni|| ha chiesto 

cito circa l’aniiclievole anno 

140 oiilioni alla Lollohriaida 

vincia ntììtììi^c di 

. _ _ ^ qiialn«i d: «orio '^ii 

L'allrice. secondo la Difesa, dovrà rimborsare anche racconto di 40 ei.'dè' <!?'yirnnb!!!,r 

milioni avuti al momento del contratto - La causa è stata rinviata Amn'rl'nh/,m 

-- Ilio K.spo-,itt> I.'tio Aless;itnlrini 

e Giuseppe F.it.gati i(iue--fiil- 

L avvocato ha conclu.so chic ^ -tinui fu i| legrelario di produ- 

ilendo alLattrice di restituir. / nilVVnrAy.HINI I ‘••‘I Lini -Il eaidinale 

l’acconto di 40 milioni ricevuto. ( VUI.A/jUIiA l 1 | pellieoln 

nonché di risarcire i notevob \---/ '.ii-ent.. .-o-i i| .'lollo ctie tn-f 

danni, da .i(iiiul..rsi in sep..r.ite p .i.iino. ('.all -. Ital.i vo\ film 

gaidi/io. alla - Riz/oll-fiim - « Loffi.-.io neg.. elle Cerv.m.' 

. he aveva speso, per la pr. pa- oisci .v.-sse p irt.'cip .to -t eolloqii 

-azione dei film La Venere i,n- San l.orcn/.., ..r.- -g.. e...mt.it.. preliminari - d..t ipi.tli sors.> I;, 


Dinanzi al giudice liapone | I/avvoc.ito lia conclu.so citte 


CONVOCA'/IUNI 


ci film La Venere ini- 


grande biblioteca statale Italia- bìto un'area, poniamo e Castro fif.} (ji,,, 

no, ricadono direttamente sulle Pretorio, per le costruzione del- N('li’udi'’iiza 

autorità, sui governanti, che. le nuova sede, bandendo un _ 

malgrado le infinite pressioni, concorso nazionale per il prò- 
SI sono dimostrate indifTerenti getto, assegnando prontamente 
a dare una nuova, degna sede i cinque miliardi di lire ticces- 
alia Biblioteca, pur prometten- sari per 'a costruzione, si e no 
do. a parole, una soluzione ra- che entro d 19(10-61 potrebbe 
dicale del problema. d’csi compiuto il miracolo di 

Lo Biblioteca è chiusa al una Bibliotcoa nazionale con- 
pubblico, e .spila massa dei trale restituita, in una sede mo- ' 

funzidnori. impiègotl e com- derno e degna, ai suoi alti corn- 
messi, che. momentaneamente, piti culturali a Homa. all’Italio 
non lasciano il loro posto di e al mondo. 
lavoro incombe larvatamente Purtroppo, ropllogo della tre- 
la minaccia dì un crollo. La vagliata esistenza di que.sto > - 

« Nazionale - è chiusa, e pur istituto .sembra tutt’altro che 
nella normale amministrazione roseo, dal momento che i go- 
di alcuni suoi servizi, il patri- vernanti, bandite le cbiacchie- 
monio librario (circa due mi- re. rare si ostinino (( buttare 
lioni di volumil deperirà ogni a mare 'igni .sóno definitivo prò- / 

giorno, causa la congerie, ine- getto, aririuei odo la mancanza 
vitabile in un vecchio edificio, d* fondi, sicché la - Nazionale - . 

(lolla polvere e del terriccio, dovrebbe ridursi ad un mero 
dell’umidità e degli insetti che magazzino librario, dove i li- 
rodono le sue scaflalature in bri marciscono, quasi in attesa ■ 

legno. La - Centrale - ha chiù- che le termiti ne minino le fon- 
so. e migliaia di studenti e in- damenta o polverizzino le scaf- 
tollcttuali si trovano seriamen- falelure e i libri stessi, oppure. 
te a mal partito, nelle impos- neH’aspettativa fatalistica (li un 
S'bilità di portare a termine i crollo catastrofico. ' ' ‘ 

loro studi. Gravi responsabilità, pertan- ■ ' 

D’ora innanzi, il pubblico non to. pesano su quanti, avendo 
potrà più accedere neanche ai m mono le chiavi della cosa J;;, . , 
cataloghi del p an'crreno e del jmbblica a! governo o al Co- 
secondo piano E’ allo studio nume, hanno delibcratomentc “ 
un piano d’emergenza allo sco- affossato la soluzione di questo 
po di attenuare il danno che importante problema cittadino ^ ^ 
comporta il drastico provvedi- e nazionale, rinviandola alle 
mento di chiusura, definitiva ealendc greche, ^ 

I lettori, sfrattati, forzosamen- r. m. 

te. dalla Biblioteca, potranno __ 

richiedere i libri, nel limiti del » ■ I 

possibile, cioè in scala ridot- ASSCmblCC fll SCZIOne , 

lissima. in talune oltre biblìo- , _ **ina i.i 

teche statali romane, per aver- SUI prOgrOmmO 

li in lettura: gli interessati do- • i p /• | zoii-nim -. a n 

vranno avanzare le richieste OCl gale avvocato 

dalla - Alc-s-^ndnna - e da al- . -—- . 'Vi’*” 

tre biblioteche, e attendere for- Oggi allo ore - 0 . alla sezio- hilit.à della r 
se giorni e giorni, prima di I ne Tnillo. il comp.agno Enzo tratto incorni 
poter consiil’are le opere chelSumma iiliistrejà tdl Assoni- Loliobrigid.i f 


N(’ll’udi'’iiza di ieri, la « Riz- 


e/km 


- alai giunsi* che il disputato Cervone 

A g_ É Tnr Sapienza, ore *0. comitato onrlecinò — ad itlcime tìeìle rin- 

Assemblea direttivo (Manzini). «/"V f'”' 

, , - i • . villa Gordiani, ore 20 . comitato soci -. Questo intcr- 

dei facchini direttivo (Tozzetti). vento — precisò Loffredo — 

... . FGCI doveva con.siderarsi •detenni- 

ai Mercati generali „nfo soltanto da motivi di af- 

^ Oggi alle ore I8..'i0 ò convocato fc((o -. 

Indetta dal Sindacato provln- d'iscufe^^ir^swu'me^'o^ del Toma co.sl alba ribalta quellr. 
ciale facchini, mercoledì 26 giorno: «Attività delta voci per assurda atmosfera - affettuosa 

febbraio, alle ore 10,30, avrà la campagna elettorale ». fatta di - favori -. « non posso 

luogo all'interno del Mercati Domani inoltri* nono convocate dire di no-, - prego s’aerorno- 
genorali l'Assemblea generale segientl rhinlonl: Ostia uido. difaccia pure-. che eontfiis- 
del personale di fatica. Tale VMadd^àlc^na'Aoi^ririmn'*^sfacelo la Cassa dì Ri 
riunione si è resa necessaria o„. 1930 ^ .isscmbiea d«'gU Latina, olierata dalle 

per decidere l’azione da svol- i.seritti (Santinó Picchetti): vel- maccliiiioee e intricati’ «oiiera- 
gere contro hi decisione de.lo tetri, ore 19..'io. ass<-mble.i degli zioni - finanziarie di cui il 
Assessore alla Annona di abo- isorittl (Marcello sali.m'Ul); i,.n- ~ leader .allo scoperto - fu — 

lire i pesatori; questo provve- *,*'*." cùjuh’*”’ ■«eeonrio rAoeii-a — l’imputato 

del comitato direttivo; Albano rtnnrtim r'-nc, 
dinientc» aggrave^rebbe ancor ig 3 o_ :if<:emblea «legll iscritti. o,..' 1 ' n 

piu la situazione di estremo di. ,\rllia. ore 20 , 10 . acsemblea degli blando invece, alle aernse 
sagio della categoria, i«crllll (Pietro /.ntt.i) delLimpiitato Gaetano Aiuti. 

egli sarebbe st.ito solo 1 ’- uomo 

C ' — di paglia-. La - testa di turco-, 

X il - prestanome di Cervone 

1 \ .anehe nella rovinosa crociera 

il 1 barca - Itala vox film-, 

i / che inghiottì per La produzione 

y del -Cnrdin.ale Lnmbertini • 
oltre 170 milioni. 


Gracis-Renzi 
domenica all’Argentina 

Uonu'iilca alle I7,.10 al Teatro 
Argentiil .1 il concerto dell’Acc.i- 
demi.a di S.aiita Cecilia (tagliando 
II. 29) verrà diretto dal M o Et¬ 
tore llr.ieis e ad esso p.irtecii>erà 
il pianist.i Ani:ddo Renzi 

Ultima della « Boheme » 
questa sera airOpera 

Oggi, alle 21, replica della « Bo- 
lu'iiie » di t; Pueeinl (r.ippres 
Il 27), diretl.i dal maestro Eiiildto 
Tieri e iiiterpiet.it.i da Rosaiin.i 
L’.irteli, Giuseppe Di Stefano. 
Giiilio t’ior.iv.inli. M.if.dd.i Mi- 
clu'lii/zi. lMinii> fi.tl).ISSI e Arturo 

L. i 1*01 l.i 

Doiu.im, .die 21. In abbonamen¬ 
ti» ser.de prima del a Tesoro » di 
.I.ieopo N'.ipoli ('lovilà assoliit.i). 
eqnei'i t.-lo e iliiotto il.d m.u stro 
idivieio De K.diiillis e interpre- 

I. do d.i Eli-n.i Rizzieii, Gi.icinto 
I*i.indolii. Titii fioUbi, Gi.niipiero 

M. d l'-piiM. Kernatido I.idonni. Vi¬ 
to Do T. II. lido. Giov.inn I Fioroni. 
C.iilo l’av.i »' Alleilo iiagonar.i 

■/: ..-^TrATRIl .'j ■ 

' ■ ' ' ' ■ . 

.Mtl.F.fflIINO; C la « T 53 » Gio¬ 
vedì .die 21,;i0' « Tempo di ri¬ 
dere » di Allais. Camp.mile. 
foi'le.iu. Fenili'.III. Long.mesi. 
Tri‘\erl. Sollim.i (prima r.ippre- 
sent.izioiie) 

.\uri: f i.i del Te.Uro It.iUailo 
eoli l'eppmo De Filippo Alle 
21 |»ilm.i ili (I Buon .ippetito 
.sigiioi eommiss.il lo u di L.i- 
pol lo 

( O.MIIH riElt; le Luchino D.il 
V’eime .so tei 2'tO.S75): fomp 
i> OiIgli.i-P.limi Bitioso per al- 
lesllmentii nuovo spett.u-olo 
DKI.I 1-, .Ml'SL; f l.i di prosa Do- 
mimei-f.ilil.mi Sili'IU-Ghiherti- 
G.ii rouo - |>i iiieipmi Alle 21,1.5 
ultuu.i replie.i ile. « l.a poltri»- 

11.1 47 0 (Il Verueud 
EI.I.SKDi (_ i.i Leivi - tLidovaul - 

Ferzelll Imminente' a L.i g.ilt.i 
sul lelto che seoll.i » ili l’eiines- 
sei' Williams 

II. MILl.lMKI'ltO; C ta reatrale 
ILdlana Alle 21.15: ■ ll.ig.izz:i e 
i Soldati » di Pugiiettl e « As¬ 
sillilo 1 » (Il Angeli Uegi.i di Fi>- 
resi 

NUOVO CllAI-KT tvi.de Llhl.i) 
C la F C.istell.ml coir 1, Vero- 
uose e G Plaloiie Ri|>oso Glo- 
veilt alle 21,15' s II tendone nel¬ 
la phizz.i » di P. OU’lti Hegla di 
Castellani 

PALAZZO SISriNA; f la Maea- 
lio con Sindri Mond.iinl Alle 
21.15. Il Non s|>ir.ile .ill.i eleo. 

11.1 ". eommidi.i musle.ile ili 
Ami'iidol.i e M.ii'e.iii Mosii'lie 
di D An/i 

l'K Itilo ll.Vllto III VIA l'IV 

('|;N'/ \: (■ 1.1 k di (iiosi del 50 » 
iliretia d.i .A l(en(lmi‘ Imml- 
nenle « A'-'s.ilto ,d l'ielo ». 110 
\ II.) ■is'-oliit.i di V M.iiinui'ci 
Uegia di Itendine 
PIU VN’IIKI.I.O: Hipo.so 
()V lUINO; Oggi .dio 21.15 ri plica 
di u Ormile >' eiiii Vittorio G.is¬ 
sili in ed Klen I Z.iiisciu 
lìl'.M.I'.. D'IO speli K-oli te.'itr.ili 
«'•'Il loisi.i Di' Itoli-AtodugMo 
liigre.s.so l'oiitinn.ito il die 17.;i0 
llllMl Ilo II l.M.O- ( Il Sllell 1 

BARBERINI 

Se.slii si'lilm!ina di riamo, 
roso sueeesso del film giu- 
dleatn dalla crilira e dal 
puhhllcn 

LO .SPETT.'\COI.O PIU’ CU- 
RIOSO K ORLIZIOSAMEN- 
TF, SPREGIUDICATO 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi, martedì 23 (56-.109I S.an 
Cesano 

Sole, sorge alle 7.11. tranron- 
ta alle 1S.3 

BOLLETTINI 


dicina » all’Impero; « Il cerchio Alla pedana ì Ire perìlì 
rosso del delitto » al P.ateslrlna. 

s (.(ucEi.i notte o mal » at P.irio- Prima che il triburm),. deci- 
li; « Il giro del mondo in 80 gior- de.sse il rigetto in bloeeo dell< 
ni » al Quattro Fontane. « Mori- i^taiize. erano .st.iti cliiamati spi 


ta alle IB.J do cane» alta -S.-ila Gemma. ^ ped'ana i 'tre oeriM- orof 

bollettini Anion* v clu.icchiore » al Salo* % * r- - i ^ i 

ne M.-irglieril.a: « Dom.anl e Irop- ('gelami Con.saiii don-nte (1, 
— Urniograflco. Nati: maschi 48. p„ t.-,rdi » .il Savoia; « Prima dei 1eC!Ue:i b.incanu; t loro Bresciu 
femmine 62. Morii; maschi 28, diluvio » al Metro Drive-in. funzionario di l):inc:i; Renati 


lei mi.Il* US. • i vi strjWMUiMtvitj .. ......... ai neriii 11 dri..i-,nrle 

scala ridot- al SGZIOnG ^ ^ ^ , Umberto Cerroni terrà la terza *o”.ere .ai pi riii i.i (lo.u.inrie. 

olire bih'ìo- Gina Lnllohrlglda — Teatri: « Orniflc » al Quirino. d..j corso sul tcm.a; « La ^ -avv Donati fdifei'.-ore di Vol- 

e ner aver- Sili DrOQramilia - * ^ * cavaliere » storia del movimento socialista l»'iri) tiiie: Il tribunale non 

feresiti dm s , 2 ^ • zoli-fìlm-. a mezzo del suo le- » ‘veva aintne-o le domande 

le r^h este 4cl P.C.I. gale avvocato Ercole Gr.iziadei. TairA?b.i- Tun UNIVERSITÀ' POPOLARE ! tre p-riti, ebe e!al.oraro-:o •! 

a - e da el- - „ . ‘’T -'‘u.stemito che la responsa- nella ‘notte» aU’Alcyone. _ All’UidvrrsIlà Popolare Ko- ùoeimunto sui pre»i,n;; ill.eit; 

•icndere for- 02gi allo ore 20. alla sezio- hilit.à della rottura del con- «Delinquente delicato» .ilt’Ame- „iana (Collegio Rom.mo). oggi, eommesci d:..'.:i impu’..*.. -..i 
i. prima di ne Tnillo. il compagno Enzo tratto incombe alia signor.! ric.i; o Guerra c pare » .all’Augu-j martedì 25. p.irletauno: alle 1.3. '‘(<'•(1 dopo inm fingi 

^ opere che Somma illustrer.à all’A?-=em- Lollolrrigida per avere questa stu.s, Mazzini. «Sorrisi di qii.a ji gen Pn tro Varcn«l.a. deir.As- sosta in 


Gina Lnllohrlglda 


femmine 27. M.'itrimoni: 23. 

— Mclcreologlco. Le teniperatim 


di ieri: minima 9,2 - massima 12,7 — Questa sera, alle «re 19. pri'S- 
VI SEGNALIAMO l’I-'diuto Gramsci, il d..tt..r 


diluvio » al Metro Drive-in. funzionario di l):in( :i; Renato 

I ALL'ISTITUTO GRAMSCI IV «•"ntuifreinlist.i L’avv 

„ , ,, M.igno (difen.sore di Enrico 

— Questa sera, alle «re 19. pres- lyKrriro) avrebbe vi.'i.'o r- 
so ristituto Gramsci, il d..tt..r f-rrico» .nv reoo. v. .ti o r.- 


c. già nelle altre bibliote-! stessa assemblea alla Eiezione jrese come predisposto contrai-Ideila Piata» al Colosseo; «L’ar-jrn siciii.-m.i dell'ultimo 800 », in 
5 i nota un aflollamento. cui lOtt.ivin. ) f.iai.'nentc dalla - Rizzoli-film- Ip.i birm.ui.. » al Cor.so; « 4 in mt--‘gre<,so libero 

Oggi alla e I 


SECONDO PROGR-AMàlA 
Ore 9: Effemeridi - Notizie 'i 


vjrc EJicmcrrai - coiizie 
del mattino - Almanacco del 
mese; g^lO: Girandola di can- 
PROGRAMM.A N.AZION.ALE Zeni: 10-tl: Appunt.imento alle 

L'rtó .‘“òSSS'o fi»?'-"!»' HMHIWIb 


^ orari.» - v.....o...e .au^. r.idio; 7.145' Scatola a Sorpresa. 

• V® P 1^-SO: B disc.ìbolo; 13.55- Orrhe- 

» 3; Segn.^e ■; ^ stra diretta da Angelo Brigada; 

j radio - deli.i g* * w . 

1 itali.in.i. 8.45-9 La comunità H-’O: ^henrl e ribalto (ra«- 

\ uman... II; U.a radio per le JfFn’ spettaceli). 14.4a: 

• scuetc. 1 1.30. Musica eperistic.i. t n americ..r.a a Roma. Carol 

# 12-10: Canz^'Tii prcrentate al- Danell (Quartetto P. Umlllanlt; 

# rvill <1i Sanremo *53: 15- Segnale orario - Giornale 




12,50 Uno. due. tre 


radio - Orchestra diretta da 


1.1; Segnate orano - Giom.-iìe q stellari; 15.45; Concerto in 
r.vdio LT20: Album musicale; ^linlatura (soprano C. Nizza); 
14: Giornale radio - Listino _ r-, ___ 


« borsa» di Milano. 14.15 -14.30; 
Arti plastiche e figurative - 


16 : Terza pagina: 17: Giardino 
d'inverno: 13; Giornale radio - 


Cronache musicali. 1Ò.15- Pre- Ballate con noi: 19: Cl.isse 
vi.sioni del tempo per i pesca- unica; 19.30: Cartoline da Vien- 


Ballate con M Trmix? Ilhrro ttrasmis- {) 

unica; 19.30; Cartoline da Vien- miV. sinne per >' 

tori. 163J0; Al vostri ordini; p.,; 20: Segnale erario - Radio- H schermo li 

17 Programma per i «era: 20.30: Passo ridottLssimo ^ m- raros'rUo’ ' *' 

(Motops-rpetucl; }..3n: II lin- a..ti.k i». ' 20 50 ramseiin. 9 , 

' guaggio d^ colori: 17.43: Radio- ' ^ schermo. 21. » 2l: turco tn Italia (dramma }, 

cromica deliarrivo a Cagliari M- Bongiomo presenta «Nero W . m ^ ^ buffo di Felice Romani). .Mu- 

, del Giro ciclistico della Sar- o bianco?» (quiz): al termine: ^ sira di Gioacchino Ko^smi. * 

degna; 13: Ccncerto diretto da Ultime notizie; 22: Il Orma- L’on Sesto Bruscantini (Se- J 

,1 Ferruccio Sc.iglia. con la par- mento di radiofortuna 1953: wf Iim). Gr;izielIa Sdutti (Don- j; 

(I tocipazione del violinista Uto 22.10- Taccuino di E A Mario- ^ Franco Cal:«- | 

il Ughi ICimari-isa* «La ballerina m Taia«/.or,i/\-brese (Don Geronio) e Ago- | 

(I amante ». ouverture - I>ebussy: 22-30. Tel«copio. 23-23J0. Sipa- Lazz..ri (Don Narciso». « 

r La botte à Jou-joux ». balletto netto - Nottumlno. ^ a Direttore : Nino Sanzogn.» f 

» per bambini - .Mozart: «Con- __ m § “ «Turco» non e fr.» le #. 

f certo in la maggiore K 219 ». TERZO PROGR.AMM.A IB W V ni..ggiori di Rossini. Vi • j 

5 per viohno e orchestra - Stra- Ore 19; Comunicazione della ’ - >’ ■ *' scorgono tuttavia evidenti J 

J winski' « Concerto in mi be- Commissione italiana per l'.An- f ’ S alcuni dei tratti piu v.tlidi J 

A molle»): nell’intervallo- Uni- no geofisico intemizionalc agli -* a del genio rossiniano La log- ,, 

A versjtà intemazionale « G M.ar- Osservatori geofisici; 19_K1; No- 4? iB giadra. incostnnte e maliziosa , , 

4 coni »; 19.45 .Aspetti e mo- vità librarie (Studi ar.abtl; 20: JJI Fiorell.a, per esempio, «rm- , i 

# menti di vita italiana. 20- .Mu- L’indicatore economico; 20.L5- hra annunciare La splendida < ! 

# sica p«T archi. roTU); Segn.de Concerto di ogni sera (Bach- A figura defia Rosina del « Bar- « . 

♦ orari.'» - Giom.ale r.adio - Radio- «Sonata in la minore», per S'-' . .-5 ’ *“oo poi tutti i l , 

• speri, 21: Pass.a ridottissimo. - violino solo . Mozart; « Sonat.a A ferzi ri assieme. le ariette, ie I 

Ì « Fedra ». tragedia di J. Racine. in si bemolle magifioro K 570»); J3F V . ’.i V.*'*’*' atto in eul ♦ 

con la Compagnia del Teatro 21: Il giornate del «terzo»; M <óà Fionlla abbindola il manto J 

Sant’Erasme di Milano; 23.15 : 21.20: R mondo nuovo (o quasi), B,- jSP gf f*eronio. che sono fra le pa- J 

Oggi al Parlamento - Gi^amale fantasie avveniristiche; 21.55; .» i». ^ '’*''’** *** Rossini e , 

r-adio- 24- Segnale orano - Le opzere di Paul Ilindemith; Sesto Bnueantlnl e Florlndo AndreolII In una 9cen» dell oper* deH’ojjera buffa italiana. ! 

S Ultime notizie. 22,55: La rassegna (cinema)'. «II torco in Italia» di Rossini In onda stasera alle ore 21 Al termine: Telegiornale. ^ 


TERZO PROGR.AMM.A 

Ore 19; Comunicazione della 




Fl.imnirtta: The Payama Game, 
con D. Day (alle 17.30-19.43-22) 
Galleria: Le belle dell’aria, con 
G Halli 

liiiiieriuie: La bella di Mosca, con 
F Astaire 

Maestoso; Il seguo della legge, 
con H Fonda 

Mctroiiolltan: Le belle deU’arla, 
con G Halli 

Metro Drive-In: Prima dei dilu¬ 
vio. con M. Vlady (1171 alle 18) 
lMIciioii: L.i bella di àlusi-.i. Oli 
f Astaire 

Moderno: Le Litiche di Ercole, 
con S Koscina 

Moiieriio Palella: il grido, con A 
V.dll 

New York; Le fatiche di Ercole, 
con s Ki'sclna 

Paris: L.» belle dell’aria, con G 
R.illi 

Pl.i/a: U.'nerentol.i a lAirigi, con 
.■\ llt'|)l>tirn 

Qii.illrii l-iiiiiaiie: Il giro del mon¬ 
di in 80 giorni, con D NIven 
QiiIrliii'M.i; M.iritl lo città. ci»n G 
.Moli (.die 16-18.13-20.10-22.451 
Itiviill: La Jungla degli Implaca¬ 
bili. con J Mills (alle 16.15 • 
18 ’-'à ^O.ns-Z;)) 

llo\) : 1 peccatori di Pevion. con 
L Tiirncr (alle 16-19.20-22,301 
Salone Margherlla : Amore e 
clilaechlere con O Cervi 
Siiieraldo : Il grido, con Stevr 
Coi'hran 

.Siileiulore: Il .segni» della legge. 
eoM G Ford 

Sitiierciiu'iuni l dieci comanda¬ 
menti. con Vili Urynner (alle 
13 45-17.20-21.201 

Trevi: Duetto nell’Atlantico, con 
R Mltehum (alle 15.30-17.50-20- 
22.40) 

ALTRE VISIONI 

.\lrofie: La strage del 7’ Caval- 
leggerl. con D Rolicrtson 
Alila: Fantashi di Cliarlot (carto¬ 
ni animati) 

Alee: l.e notti lilanche. con M 
M.isl roianni 

Alcjone- Un urlo nella notte, con 
J Woodw.ird I 


Odrscalcht; Oklahoma! con G 
Grati urne 

Olymiila; Il cavaliere dalla spada 
ncr.i 

Oriente: I*rolettilc In canna, con 
J. Sinrmons 

Orione; Il cucciolo, con O. Peck 
Ostiense; Riposo 

Ottaviano: Ua bionda esplosiva, 
con J Mansfield 

Ottavllla: Cittadino dello spazio, 
con il. Marlowe 

Palazzo: L'iiltlma carovana, con 
H. Wldmark 

Pairstrina: Il cerchio rosso del 
delitto, con J. Mills 
Parlali: Questa notte o maL con 
J. Slmmons 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna intemazio- 
n.de dei document.irio 
Platino : Gcrus;ilenrnie liberata, 
con S Ki'-sein.i 

l'roiu'ste: l.e nevi del Kilimangla- 
ro (docum.) 

prima l'orta: L’uomo e il diavolo 
Oli G. Philliie 

Piirrltii: L'ultima volta che vidi 
Parigi, con V. Johnson 
Quirinale: Contrabbando «ut Me¬ 
diterraneo. con R Taylor 
Oiilrlll: Riposo 

Radio; link, il grido che uccide 
Regina: Riposo 
Itey: Riposo 

Ue\: La valle del destino, con 
G Pock 

Hi.'ilto: Salva la tua vita, con D. 
Day 

Ripovo; Riposo 
Rllz: Occhio per occhio 
Kom.a: La donna che venne dal 
mare, eon S. Milo 
l(iililno: Il marchio dell'odio, con 
J. C.»tlen 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Geiiima: Kloiido cane, con 
C. Ch.ipliii 

Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. S|ilrilo; Riposo 
S.ila Saliiriilno: Riiioso 
Sala Sessorlaiia; Uli»oso 
Sala Trasponllna: Riposo 
Sala Uniberlo: La ragazza della 
s<dina. con M. Mastroiannl 


... 


I 

iSOW» 


M 


Sala VIgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Ripirso 
S:iiit’l|>|iollto: Riposo 


. ... 

.Messandrliio; Riposo Sala VIgnoli: Riposo 

Aiiiliasclalorl: Belle ma povere. Salerno: Riposo 
e.»n M Allitsii» San Felice: Riposo 

Aiileiie: Fuoco nella stiv.a, con R Sniit’Ippollto: Riposo 
Il lyworth Savoia: Dnin.ml è troppo tardi. 

Vlielle; .•\ni.tr.' l'.'r neei.l.'re. con con 7* Angeli 
A D.ilil Selle S.ile. Riposo 

\pld.i .liillea: Rqios.» Silver Cine: S.iuilli al tramont.» 

.\|ipio: \’.ie.mze .1 Isehin, con M .Siileiidid: Le schiave di Cartagine 
Bill e.'ii G M, C.'in.ile 

.Xqiiila; L’oro dei b:irb;irl Slailliiiii: l.e notti blanelic. con 

r.'iiiilii; Avvoe..!.» .11 mi' sli'.'.se M Seliell 
eon G Ford e l'er 1111:1 notte Tevere: Riposo 
il .'.more Tirreno: Le notti blnnche. con M. 

.Xrli'l: Uno straniero tra gli angeli Sehell 
.'\iirona; Riposo ri/iaiie- Riposo 

Ariee. bino: 1 li..telli Rieo. con R Tor S:iliienza: Senza ilKidr.' 

l’i'ote Traslev ere: Riposo 

Asioil.i: Unnir.ihb.in.l.. sul Medi- ,'riai,on: l.a l.-.ncla che ucckle. 

teii.meo. eon R l.iylor y X|-,ey 

Astr.i: Vitlon.i ;imar.. rrt.-vi. 1 .r..ii,. e,.,, a 


Il lyworth Savoia: Domani è troppo tardi. 

Vlii.lli»; .•\ni.tr.' l'.'r neei.lere. con con 7* Angeli 
A D.ilil Selle S.ile. Riposo 

\ppl.i .Xiillea: llqios.» Silver Cine: S.iuilli al tramont.» 

.\|ipio: X’.ie.mze .1 Ischia, con M .Siilriidid: Le schiave di Cartagine 
Bill .-.‘Il G M, C.'iii.ili* 

.Xqiiila; L’oro dei b:irb;irl Slailliiiii: l.e notti blanelic. con 

.Xremila; Avvoe.ito .11 mi' sli'.ssn M Selu’ll 
eoo G Ford e l'.'r 1111:1 nolt." Tevere: Riposo 
il .'.more Tirreno: Le notti blnnche. con M. 

.Xrli'l: Uno straniero tr:i gli angeli Sehell 
.'Xiirona; Riposo ri/iaiii»- Riposo 

Arieei lilno: 1 ti..telli Rieo. con R Tor S:iliienza: Senza ilKidr.' 

(‘l'ote Traslev ere: Riposo 

Asiml.i: Conir.ihb.in.l.. sul Midi- ,'riai,on: l.a l:.ncla che ucci.l,-. 
trii.iiifo. C4»n U l.iylor 4 »,,^, ^ Tr.icy 

.imar.i rrl.-M. 1,.»;ì »ri-Ha. con A Panaro 

eon iiisrolo; Athen;i e le sette sorelle 



M Limz.i 

XI Lini le : Un .ingi'li» .sceso a 
Biooklyn. eon 1*. C.ilvo 
.XiigiiMiis: Gni'rr:. e p.ii'e, con A 
li.-|>l>urn 

Aurelio: Teodora, con G M. Ca- 
n.ilc 

Aureo: Non sono plO guaglione, 
con S Koseliw 

Aurora: q’rafilcanti di uomini 
Alivnnia: La valle del destino, con 
G Peek 
Avila; Riposo 

Avorio: Il grande nm<»re di Ells:i- 
bi'lt.i B.irret, con J. Jones 
llcll.innlno: Itiposo 
Beile Arti: Ripi>8i> 


eon J F’.'vv.'ll 

Ulisse; 1>1 iz.i ile toros. con D 
X’ortenga 
lJI|iiuno: Riposo 

X’entiiim Airrile; Fermata por 12 
or.', con J Collina 
X’criiaiio: 71 medico o lo stregone, 
con M. Mastroiannl 
X’irtiis: Riposo 

X’ittoria: L'assassino della Sierra 
Nevada 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIUUZ. AGIS-ENAI.: 
America, AIruiir. Aureo, Alllrri. 
.Xstoria. Arenula, Ariel, Astra, 


jNoTTE D’Estate 


llelsito: Interludio, con U Brnzzi Aiigiistus. A|ii>lo. Atlantic, llrati- 
tleriiliii: R.ig:izzc folli, con Uri- earclo. liristi»!, lirisll». Castello. 


gitte Uardot 


Coloiuiii. 


Ctiulio, 


RKiDRtlS'XXIENTK VIKT.'\. 
TO Al XIlMlltl DI 1(1 ANNI 

MIMIIIIIIMIIIIItMIIIMIMItllMIII» 

coll gl..Ili dii»‘tt.i (1.1 C l.om- 
bardi AH.' 21.15: « L.iiidri) » In 
alti di V Tteri 

ICD.ssiNi: eia C Durante. Alle 
21.15' « X’etliirini se iiasee » .1 .it¬ 
ti I- 4 ipi.idri di Uri’d.i P.iltri- 
iileri 

SATIRI: C 1.1 It.iliana di Prosa 
con M I. Celli e C. T.iiiiberlani 
Alle 21.15 prilli.I di: « M.ira .11- 
fi-nditi » (Il A .S.iltl.i Regia del- 
r.iiitori* 

VALLE; C la F V.ileri-V. Caprio¬ 
li Alle 21.LI' « l.in.a i* il .-.iva- 


llerc ». 


CIRCO 


serie) è veramente impo--; hil;- 
’.'iTo .1 Ver). re in r.ij--, 

di nn recente inf.ir’o cr.r iiaeo 
Il ni-’d;co provine;..>, che 
tribnn.'iie ha faUo avvert re pf r 
r.car'i a v:'-.";,re ;1 t.s'i'iio:. 
•n c.'.f.a è '.'e:-.l'.i '.r. .-iji.i o h. 
ietto a; giuriici che il Ferrazz;. 
(l’uomo che «contò cambiai: 
per Fimpiitato latitante Franco 
lori) non può essere sottoposto 
ad emozior.' Il precidente Laz- 


'■ 1 emozior.' Il precidente Laz- 

h.i chiesto ai med'.co d- 

17: La TV del ragazzi . Tele- ! ''<^770 il ri-rh:o di rce.-e 
sport (ra'j.'gn.v sportiva de- f ove PM 

dicata -.1 - < Il ri- « propoc'o. 

torno (Il > f min.iz.or.e m(d:co 

13:<0. Triegi.iriiate. < -i.'.Ie ha affemi.ato r.'ttr):,ar.r.'i- 

vX Trlriirop,* (nihnr.i f'ur/»- 4 rhf» tiT^’rnìor'orjc* d/* 

' a i^-i«tii-j cur.i di J. Ja.o- nere avrelibe p.o’ii'o r ssere Io 

M belili. 

19 Conrerln «Infontro direlto I * 

. .da Ferrurci.i scaglia In pr»- X CTon qiie...» l'i^iihro - 

gr,.mm.. « Concert.» tn la f z.or.c c. è eh iica !ii"i:orza d. 
maggior. ix?r vlolino »• orche- a «T. I.ii-edi torni r.i 

' ' JÉ stra K 219 ». Solisi.! Utu Ughi. I la pez '':n:zio deli', d ccT.c-ior.e 

ifl rorrhcura da camera ♦ r'*«xnvr ivi^nscr-i- 

H A. -Scarlatti di .Nap.-oli (in ri- ♦ GASTONE INU.R XbUI 

> ^B presa dir. tla dall.a «ala del f 

i Conservatori.! di S.an Pietro * ' 

I iV il T" 

19..10 Trin|Kt libero Itrasmis- ) | ^ f \ 

Si , sinne per i « ' I 

(.«ri dell.» vrhermo 1 . zi' . 

. Si -M, nn Teler.nm-mle 1 I > 


(’IRCD F. TOGNI - Viale Traslr 
vere (Pzz:i Ippolito Nievo) 
Tutti I giorni 2 '<|».-ltiic(>ll ore 16 
e 21 Prenot.iz lei 506-246 e 
press.» AltP.X - (TI Vlsll;i all»' 
zoo Ampio posteggio. 


CfàfEMA-VARIETÀ 


I..i Ht'tr HrlToro. con 
(» Forti V rivi.-<t.i Gino Mmci 

Vlilcrl; iJi'irno .ciu>ri %• m.ttuuio- 
nio 1* rivisi.i 

\nihr.i«.|i»% Inrlli: i««ino cIi'U.» 

SHTf.» .N’ov.ul « i* risist.* 

Principe: | /iirili»’ri <l« i in tri ilrl- 
It (’in.i *• lividi.'* t O Hrifii 

SiiK.ino: X l’iionio n(*n’oni< 

\}Tr*. «oli K U'illi iiiiH o nvìst.i 

Vfiltnno»: I, i''-ifi'* dell.i Su rr.i 
p rivivi.! Vi'iigi AIiIm'IIi 

. »>«• e w ' ^ 

PKIMC VLSIOM 

Xdrlano; i.,- l..li(-|ie di Eieolt*. eoi 
b K.'sciii.n 

Xnirrira: L.i l).'ll,i di Mosc.v, con 
F Asl.iire 

-Xrrbimrdr: Te e slmp.iti.i, eon D 
K.-rr 

Xrrohairnn; The larnished An 
gela (alle 18-20-22» 

•Xrivlon: (.'..sino de Parta, con V 
De Slea 

Xvriiiino' La dtn.nsTIa del petrolio 
rim D Itog.iide 

Barberini; S'>rri«i di ijm notte 
d’««!.«ti-. eon J J.ieolxon (di. 
!»,-1.5-20-22.40» 

Capii.•» f.iMiiu d<- Paris, con V 
D.- Sic.! 

(’apranir.v: I i» rc.it . >11 di Pevtoi; 
.'••Il L Tulli, r l.jl!e 145-l:(.IO- 
22 20» 

Capianirbeifa; Il grido, con Ahd.. 
V.vlli 

Corvo; l.'.vrpi birnian.v (.alle 15.10 

17 4(> 2fi.l0-22 40» 

E.iropa; I j>,<r.,r..n di P.vton 
eoi» 1, Tur:,.! (.ille Ij.r5-Ì'J.I0- 
22 2(1» 

Fiamma; l*.d Jkv-, r.m R H«v- 
woiTh (alle J6-I8 :f 20.10-22..'((»I 


lliiU.i: Canyon Hiver, con Geor- Star, CrUtalb». Del X’ascello, Dla- 
ge iMonlgomcry ili. Delle X’IlInrIe. Due Allori, 

llologiia: \’.ie.ii)/e n lsehl,i, con Lxcelslor. Eden. Esperii. Garlia- 
M Bru |I('1L|, (,ol(lenriiit'. Gariirnrinc. 

Boston: I dieci della legioni', con f’*'dlo Cesare. Hollywood. Impr- 
1) Laiieasler f'.’’ lnM>erlalr, Iris. La Fenice. 

ltranv.(telo'. B.imbi, di \V Disney Mignon, Maestoso. Man- 

Itrislol: Uestlniizione P.irigi. con M;('o>h»'*' Mondial, Nuova- 

Gene Kelly Xork. Nuovo, niympl.a. Ottnvln- 

“ne:‘e:.n^j>^Ko;wV;^ '-'"^Van■V,a^^.L'’'}l;x^ 

Callìoriila: L’oro dei barbari M'irLd'e’rli-.^“'’‘« *“'" 1 '"* 

C.M»;.niieRe: Ri|k.s.. rri.'« 'r IVm Jiisco o. 

Casniolll- I •( Ii eliei'izi dori del URsse. \ erbaiio. Vittoria, 

soh- I s.iKlugglatori d.l rKXTKI: Chalet. Delle Muse. |I 

càsslo; Riposo Mllllmeiro. Rossini. .SIsHiia. Valle. 

Castelli»; Il m.irehi» doH'odio. con .. 

J Ciitten 

‘VòrD^u^lXie*'"^''" AVVISI ECONOMICI 

chiesa Nuova: Riposo 

Clrogiia: Ripo.so il CUMMEHt'IALl U 12 

Cliie-Slar: Quattro in tegg.-. ei>n --—- 

-i’ . .1 . t '• CARRARA, visitate « MUBI- 

I Iodio: Dim.nlie.i il mio p.is.sato (ETERNI. Consegna i.vunoue 
c..la Iti Rlrii/o: Qii.indo l amorv .-ratls Anche nO rate, «enea «n- 
^ nnn.m/n. A Blylli t:c|pn. spnza cambiali Chlrnlrte 

( «ilniiilin: Il fonie* Ac]Uil»'i. con H .it;«|iig^n/l5 • L». 100 


I*l«»in«i: iJinipnlir.i il mio p.*ss.ìl*>h tri FUNI » Cfmiu*sna 


C’«>la iti Klrri/o: Qti.'indo ramorr 
^ non.in/*». l‘►l^ A Bivlb 
('fiIniiilMK 11 conte Ac]UiÌ»'i. con H 

('nIfoiiM; GII «'im.uiti d«‘l sogno. 
<'««11 J JiOÌPS 


f ITKNSII.KRI A tormnldraiillca - 


rolosHCi*; L>.) b.i ttaglia di Rio dclLil ^’*’ht=fierla meccanica - prezzi 
Pl.ii.'i. coll .1 Gregsuii f.Tbbrlc.T . assortimento pronto . 

Ciiliiiiibiis: Ripi'Si» INDaUT - 471 451 - Palermo 25'33 

Corallii: Sebi.tv.• e signor.a CaslHna 17/25 laccanto Panta- 

Crlsogoiio: Rip-»*,.» nell.ll. 

Crisl-illo; F.'iiimine tre volte, con ■ 

K Koscin.i |!) OCCASIlìNI U. |2 

Degli Sripioiil: Riposo — .... 

Dei t iiiiriilliil: Rl|>i'S<» t <i tr»*Jrv 

Drl Pirndl; Rii>..so ' - POSA FE- 

JlelLi Valle: llip.'so - ARGENTONE - VASSOI - 

Delle MasOirre: Hipos.» - PREZZI IRRI- 

Drlle Mimose; Fr;i1e))i rivali, con -^*91.1 - 3,1145 
Il T.iylor ! ” 

Itelle Terrazze: La sfida di r.»i)i-|?2> OFFERTE CAMERE 

t.m Rob. con C Cor»'s > PENSIONI 

Delle X'Illorle: La sete dell’oro. ' ; —- 

con G Ford XE’FITTASI centralis.«ima tran- 

Del X’asrello: ll.-imlii di W. Disney qilllla a impiegato ambiente .11- 
Diam.iiite; I d. p.irt.iti ili B.>t.iny stinto telef 686 633 
B.iy 

Diana; Cosi p.trla I) cuore ' 

D»ria: Santa Cniz t AVVISI SANITARI 

Due Allori: La vendetta del c.r- ^ IMRi 

sar.» ■“ ' ' " 

Due Maeelll: Ri{>os<> -- ERmmSnnRBi 

Eilrlweiss: lOdOO camere da Ietto nRO* 


OCCASIONI 


AVVISI SANITARI 



DOMANI avrà inizio la 
vendita di abiti, sopra¬ 
biti e taiUeuTS con sconti 

del 20 e 50% 


LA MERVEILLEUSE 

ROMA - Via Condotti, 1 2 


Eden; l-a p intera dei mari, con 
R Re.-ig.in 

Esperia: Lazzarella. eon A Panaro 
Espcro: Gerusalemme liberata. 

c>'n S Kosrlna 
Eiirlldr: Ript>BO 

Escelslor: Caeci.i ai i.idro, con C 
Grani 

Farnese: Il segno della croce 
Farnesina: Kip.iso 
Faro: r.l.intee.irlo. con M Dietrirh' 
Flaminio ; All’inferno e ritorno, 
ei'n S H.ivd.-n 

Fogliano: Sinuhe l’egiziano, con 
J Simmons 

F(»nfana: Le avventure del 3 mo- 
srh.-ttieri 

Garliatrlla; I sogni nel rassetto, 
con L Mass-rri 

Gardenrine: Ragazze folli, con B 
Hardiit 

Giovane Trastesere: L.a pistoLi 
sepolta, con J Crain 
Giiilln Cesare: I frenetiei. con B 
Kiley 

O.ilden; Belle ma povere, con M 
I .Aliasi.» 

Giiadaliipe: Riposo 
llloUvwood; Tempeste sul Cong.» 
eon X' Mavì» 

Impero: Qii.ittro in medicina, con 
T Tbom.iS 

lindnnn; I giustizieri del Kans.is 
Tonio: Il prir.ri|ie cfiraggioso. con 
J Mason 

'ìris; I violenti, con C Ileston 
! Italia: Missione suieidio. con T 
' Ciirtis 

l-a Fenice: Non sono più guagllo- 
> ne. con S Koscina 
. I.eocine: I,i donna de! rancherò 
1 con A E).b«-rg 
I Libia; Rip.so 
t.lvorno: Riposo 
Manzoni; Ascolt.iml 
'Marroni; Riposo 
Massimo: Prigioniero della mi- 
^ nier... con S Ilayw.ird 
' M.szzlni: Oiierr.i e' pn-x*. con Au- 
j drey llcpbum 
, Medaglie d’oro; Ripes.s 
Mondial: Big izz.' filli, con Rfi- 
gìtte Birdot 

Nasce: Riposo 

Niagara; L’lnvasi.»ne degli ultra- 
corpi 

Nomentano: Riposo 
Nuovo: I-'cv.iso di S.in Quintino, 
con J. Palanco 

Odeon; l.e schi-iv-e di C.irtaginc. 
con r» M Canale 


m BliuuCIIIIIK 

**«*<*rco VIA CMm%.o 


OISFUN2WM . OCMggXia 

SESSUALI '.sssrzZsrr 

fX* SANGUE V|NERf E 

«M-AosTManiviaRMu f*CLLC 

Q/mtrromt szfcuumm msf.cMtjumm 

ENDOCRINE 


I sole ■ dlstuniiiinl • drbsilrzzc 
• essiiall di «ngio* OerT(«i», pel* 
nica. endocrina INeurastenla, 
I. nctenze e d annoiane aea- 
•uati) Visite prema! rtmonialt. 
t»>U. P. MONACO - Rntna. sria 
salarlo 72 int. « iPlazxa Fiume), 
irarin 10-12 • lA-ia m pel a|z- 
• iint amento TelefonJ SwIURO » 
4» :g (Aut Com Roma IdOit 
del 75 nitohre l<»Vt* 


Znttnl 

iiiredo STROM 

VENEREE • PELLE 
OI9rUNZ10NI SESSUALI 

COR!:^ UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
rei. «l '*29 - ore S 20 FeaV S-lS 
(Alti Prel 7 7 I9S2 n 2I547I) 


'^^AVID** STROM 

SPECIALISTA PKRMATOLOOO 


Con «elerMAMie MN» 
VCN« VAAICOS* 
▼ENEREB « PELLS 
DISFUNZIONI SBSSU.AU 

VIA COU M MENZO 152 

Tel 5M 901 • Ore S-M • FasS. 1-1 
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L’UNITA 



Gli avvenimenti sportivi 




* 


CICLISMO 

STUPENDA RIVINCITA DEI 

r NOSTRI NELLA SECONDA TAPPA DEL GIRO DELLA SARDEGNA 


A Nuoro Def ilippis sbaraglio il cooipo 





IL SOLO ROLLANO NUOVO LEADER E’ RIUSCITO A TENERE LE RUOTE DEI NOSTRI ALL’ATTACCO 

Commovente la riscossa del 
affetto da una lieve forma di angina 






NINO DKriLimS cnello hiil IraKiiardii di Nuoro la .ina prima vittoria Italiana della .sta¬ 
giono battendo SAIinAniN, ItOLLANI) ed altri (’l'olcfoto) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

-NUOIIO. li-l — Tdiitr sf ne 
sono .sentile dire, liin/e ne 
l/rinno itnoiitc mundur fini, e 
liiiitd e .'itala aiiihf la loro 
di Inslone lIic. « /un orpoplio- 
si. proprio non /ninno potu¬ 
to /lire a meno i/i reiipire. 
Kd iiiinno reiiptlo beni ' L nel¬ 
la corsa da Olbia n Wiioro. i 
nostri corridori itnpepnnfi nel 
pira (Iella S'ariieyna. hanno 
rimediato In parte della si- 
tnmione, che ieri, alla fine 
(Iella (of.s'a (la /{orna a CToi- 
taeecchia. appariim addirit¬ 
tura disastrosa 

l.a riscossa ^ stata iiranta, 
decisa cd inlellii/ente F. linei¬ 
la di /Je/llippci è apiiarsa an¬ 
che comniouente, il « C'it - ò 
partito come una india da 
.se/iiop/io a mela della distan¬ 
za e eome mia palla da 
.seliioppo d arrivato: sul tra- 
linardo di Nuoro l’azione di 


DefiliptHH, autore con Sabbadin, Baffi, 
Holland, Carlesi e Pambianco di una 
audace fuf/a di circa 70 km., c saltalo 
al 2^ posto in classifica generale a 7’J^” 
da Rolland 

Il f/ruppo con tutti i miffliori f/iunpe al 
Irapuardo con 5*5V* di ritardo 

A llanc-ii; il grafico altlnietrlco della tappa odierna 


8 ? 

_ i.* a 
SI ^ 



f>e/ilippis è stata secca, Ira- 
volile lite, incrarijtliosn. 

I.asciateci, dniuine, [irida¬ 
re un evviva. F' per Dcfilip- 
pLs F lasciate che tn un idea¬ 
le affettuoso abbraccio con 
Defilippis striniimmo Sabba- 
din, Ifaffi, Carlesi e f’atibian* 
co, che ribellandosi alla res- 
sepnala tram/nilliti) di tanti 


nostri atleti che (erronea- 
niente'’) chiamanst - campio¬ 
ni -, hanno dato battapliu c 
l’hanno saputa vincere 

Il battuto di oppi d Cemi- 
niani, che e pianto al trapnar- 
ilo col prnppo, in ritardo di 
S’O.V Ala il leader, nel Giro 
della Sardepna. è ancora uno 
straniero F’ (/nel Holland che 


CALCIO - SERIE A 


ÌLI ©®^iì3ìS)'j iLia i!M®!uaiì>ai‘(!a^a©!ìaìg 

Solo in cocla si combatte ancora 


Il campionato è finito, il 
campionato è iti via di smo¬ 
bilitazione; ancor prima che 
fosse noto il risultato del coii- 
frotilo diretto dcll’Appiani il 
comportamento delle cosidctlc 
insrpnilrici confermava come 
fosse venuto a mancare opni 
motivo di interesse nei r/nar- 
tieri alti della classifica. 

Prendete il caso della Fio¬ 
rentina che solo nella ripresa 
^ riuscita a rappiunpere c 
superare il Lniicrossl fornen¬ 
do complessivamente aria pro¬ 
va cosi opaca c prlpia da su¬ 
scitare le ire dei diripeuti e 
depli sportivi: prendete il 
caso della Itoma che ò anda¬ 
ta ad incassare puattro poni a 
Marassi (sia pure con tutte 
le attenuanti derivanti dalla 
dispcrucionc dei rossoblu diil- 
l’incompletezza dei pialloro.ssi 
e dupli errori arbitrali), pren¬ 
dete infine il caso del Napo¬ 
li che a Verona ha accasato 
nuovi sbandamenti in difesa 
piccando ull’inscpna del ■» lira 
a campare. ' 

Insamma le magpiori tn- 
icrcssatP alla lotta per le pri¬ 
me piazze sono state le prime 
a non ritenere possibile la 
riapertura del capitolo scu¬ 
detto: come poi d piinltial- 
mente avvenuto prozie al pa- 
reppio ottenuto dalla Juven¬ 
tus, un pareppio che avrebbe 
potuto trasformarsi in una 
vittoria sol che Corradi non 
avesse sbaplialo il npore a 
cinpue minuti dalla /ine. 

F non inpanni l'ardore pro¬ 
fuso ( 1(1 Aliinn ed Inler nel 
• derbp delta Madonnina - 
perchè si è trattalo di una 
fiammata sporadica non deri- 
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dell’Appiani. Talché si po¬ 
trebbe concludere che i ra- 
pazzi di Hocco rimanpono pii 
unici seri avversari ilei bian¬ 
coneri .se non fosse noto die 
anche il Padova si appre.sfa 
n rompere le riphe: (tni.sto 
poche settimane fa avevamo 
sentilo dire da un diritjcntc 
patavino che se fossero venule 
meno le speranze di coronare 
l'niscpnnnenlo alla Jiire, il 


VEHONA-NAPdl.I 1-3: Il portiere tiarteiiopeo IJIIO.XTTI Interviene e lalxa la ma rete m azione degli ntt.irranti veronesi 

’alchè si po- cura la .smobilitazione pii) in . ranzia <lt mappiore oeinbaf- cupate solo di difendere pii l'iero T<)rre/;i;i.mi pi nppre.st.i 

're che I rii- alto, fatta eccezione per talli- I tinti) e di mappiore mie- 1 inea.s.ti ed i bilanci: e ncan- •'* re.spmg.-re. .'.uIJ.t disianz.-i di 

rimanpono pii 'le partite di jireslipio (come I resse, per il calcio italiano { che pucsta è una noi’ild. riprese, r.itt.ieeo ehe gli 







GENO.A - ROMA 4-2 — Allo scadere del secondo tempo 
NORDAIIL sorprende per la «eronda tolta t'R.ANCI 


rante da motivi di classifica 
ma dalla tradizionale rivalità 
tra le due squadre e dal ca¬ 
rattere particolare dell’incon¬ 
tro stracittadino. Come si ve¬ 
de allora quanto andavamo 
dicendo e scrìvendo ancor 
prima dello scontro diretto 
tra Padova e Juventus è stato 
puntualmente confermato: an¬ 
cor prima e a prescindere dal 
risultato stesso della partita 


Padova OiTcbbe inserito in 
prima squadra una sene di 
piovani per valorizzarli e met¬ 
terli in luce Iti risia della 
pro.sstma eampapna acqiusti 
Come del resto stanno facen¬ 
do un po' tutte le .squadre 
ormai prirc di inlcre.s.si di 
classifica 

C'è pertanto da scommette¬ 
re ehe nelle residue pare le 
• grandi- accentueranno an¬ 


cora la .smobilitazione pii) in 
ulto, fatili eccezione per tulu- 
iie partite di jireslipio (come 
I - derbu •) Per cui re.sta con- 
/errnafo che lutto l’interesse è 
orinili accentralo sulle vicen¬ 
de della lotta m coda: ove Ge¬ 
noa. Alalanta e Saniinloria 
sono le più direttamente m- 
lere.ssate alla battaplia per 
non retrocedere, senza di- 
nirnticare perù l’I'dinese, la 
Spai, la f,tizio cd il Tonno 
che continuano a sfnzioaare 
ai ni'irpini della zona minata 
Ma abbiamo pn) csprc.s.so il 
jniri’re che l’dinc.se. Spai, La¬ 
zio e Tonno dovrebbero ave¬ 
re I mezzi c le possifiilitd per 
rappiiinpere l'apopnaUi sal¬ 
vezza: c la quinta piornata 
del pirone di ritorno «' venu¬ 
ta a confermare il nostro as¬ 
serto con il pareppio ottenuto 
dai fnnlani a Herpamo, con 
la vittoria dei ferraresi .sui 
bincerchiali. con il .sncce.svo 
dei bianco-azzii rri sull’Ales¬ 
sandria e con l'altro pareo- 
p:o dei j/r,inala contro il Ho- 
lopna sempre piintiplioso e 
pericoloso Hcsta pure con¬ 
fermato che l'Atalanta .si tro¬ 
va nelle condizumi pcopiori 
mentre per quanto ripnarda 
le due .squadre penoresi. le 
indicazioni scaturite dalla 
(/•linfa di ritorno devono re- 
rrre vrese con le molle. 

Infatti la clamorosa rlfto- 
r'i: del Genoa e si,;:,! pro|'i- 
z ah! ila una tale sene di c.r- 
co,tanze fortuite da indurre 
alla tiiaooiore calitela nei 
O iidizi sulla resiirrez.onc ilei 
rosso-blu F cosi pure la 
srnnntf.i della Samp non ile- 
re portare a credere tn un 
n io; o crollo dei blncrTchui- 
II. I quali sono ainp.amerite 
o.ustifìeati dalVinforlunio oe- 
(orso ad .-Xijos.'ineili c «lai 
r.aore .scippato da Och'itk 
Fer canto nostro ritn.in.li¬ 
mo del parere che siano maa- 
piort le probab.l.tà di s.ileez- 
z.i dei bJnceri bi.if .c.inte il 
relore del niater...le umano a 
dispos’z one di It.'loneien Si 
li.tende (-he le ji-ohab.l'li) di 
.salvezza della Sampdor.a so¬ 
no leaa'e anche al',; r.diizio- 
’e (ielle r< Itoci \s,Olii ma 
dalle ine.'ìercz’oni rr.ipeh.te 
Italia riunione tenutasi ler: in 
ria Ci.sali (pr,-^enri ILirassi. 
Pasquale ed Onesti) sembra 
che il • pateraceh'o - sia ar- 
r.rato in posto o quasi 
Infatti Onesti ha dich-arato 
di e.ss'rsi trovato d'accordo 
con t dinOi'nti calcistici, pur 
firccisando ehe darà una ri¬ 
posta linciale il .T marzo do- 
po essersi consultato con la 
(Ininta Fseentira Insnnima le 
cose ranno nei m.i/Iiore dei 
modi per i blneerehiati An¬ 
che se non si puù dire la 
stessa l'osa per il Campic- 
n.Tto ed il falcio italiano: 
per li Campionato perchè 
la riduzione a sedici squa¬ 
dre sarebbe .stata una pa- 


perchè lina riilnzioae del tor¬ 
neo arrebbe permes.so l’iri- 
trnsi/ieazioric dell’attirità in¬ 
ternazionale ed nii mipliorii- 
nieiito del lirello penrrale 
del gioco c dello spettacolo 
Purtroppo perù ancora nnii 
volta non sono sfati pii inte¬ 
ressi dello .s/iorf a prevalere, 
ma quelli delle società preoc- 


Riunione pugilìstica 
al Ci nema Is pero 

lai pugilistie.i - M S.icr<»-I’.is- 
•■«•riin - org III17Z.1 per il 23 Feb- 
br.iio nel loe.ili del te.itn» Kspe- 
r«i «ito n Meni»- Sacri», unn m- 
lere^.iiile nuiiione piigili-stic.s 


verr.A sferr.ito d.i Ken.ito Mat¬ 
teotti (Il Hnni.i. Ferruccio Tor- 
reggmiiì. .iffronter.A il p’.stoiese 
Aiigii.-'ti vile riu.'cl. nell.i so.i 
eittà. ad ottenere il verdetto sul 
roiu.Tiio. infine Enzo Meli.i ili 
Tnnisi .s.irA opjimsto .i -Stef mo 
Fr.i i ililett.inti il eampione 
d’It.ili.i del nuslio m («.sinii din- 
dò .\ppi.ini ineontrerA nelli n- 
Mncil.i li forte T.i.'»’! 


è riuscito a prendere posto 
nella fuga e facendo il • va¬ 
llone • siKc/iiante, cioè, le 
ruota di Defilipp's. Sabbadin, 
lìaffi, Carlesi. Panbtanco con 
In jnittiniliii di punta hanno 
rappninto il traguardo Co¬ 
munque Holland non e Genii- 
niani Voglio dire che Anro- 
nin non ha la classe di Hai- 
/nel e che perciò russalto al¬ 
la sua poòizionc potrebbe ri¬ 
sultare imi comoda II viin- 
tappio di Holland è di l’5J” 
SII Dcfilippis Senne Sabba- 
din a ’J'OS” F’ certo, coinun- 
ipie, che la paro e tornata sul 
piano dcll’eqnilibno e della 
incertezza 

Forse, li giro della Sarde¬ 
pna da domani si farà dram- 
niaticu, emozionante. F di ciò. 
in massima parte, dobbiamo 
essere prati a De/ilippis ed ai 
suoi compagni nella bella, 
.sconvolgente avventura di 
oppi. 

« • • 

La traversata del mare Tir¬ 
reno, da Ciriturecchiii od Ol¬ 
bia, è stata tranquilla. Il ma¬ 
re era calmo cd il cielo era 
tutto trapuntato di stelle. Al¬ 
l’alba, il • Calabria • ha pet- 
tato le ancore. Con calma e 
con precisione si .sono svolte 
le operazioni di sbarco. Fot, 
nel sole ed in un’aria di pri¬ 
mavera, è scattata la cor.sa 
E’ scattata con violenza, tan¬ 
to che Coletti, che si era fer¬ 
mato a fare • pipi «, ha do¬ 
vuto insci/iiirc n lungo, dispe¬ 
ratamente, per portarsi nel 
gruppo 

La fila era tirata da Poblet, 
la corsa correva su una stra¬ 
da liscia e piatta fi pnesap- 
pio era aspro e seluagpio, nu¬ 
do. Soltanto qua e là si vede¬ 
vano I caratteristici, bianchi 
e vecchi stazzi della Gallura 
Sciittiira Carlesi, e fuggiva 
Vitn Loop. Ma la sorte non pii 
era amica. Vari Loop doucru 
fermarsi per colpa di una 
gomma Quindi, a metà cir¬ 
ca della distanza, là dalle par¬ 
ti di .‘ionia Lucia, si svilup¬ 
pava l'epi.sodio che avrebbe 
risolto la corsa Fuggiva 
Ctampi. che l'cnieo rincorso 
prima da Jean Dobet, e poi 
da Derijcke c Louison Bobet 
Frustrato l'attacco di Ciompi. 
.seguirà una breve pausa lYc 
approfittavano Defilippis e 
Chacon. Baffi. Panbianco, 
Sabbadin e Bnrbotm per .sca¬ 
tenare In battaglia 

fi ritmo era sui .^0 all'ora 
Ciò nonostante dal gruppo 


partieaiio anche Carlesi e 
Holland Fuga Gli otto della 
pattuglia andavano come il 
vento e dopo mia dozzina di 
chilometri erano in vantaggio 
di l’IO ’ sul gruppo 

Fra fatta'.’ Si e no. no e si. 
Voglio dire che il gruppo non 
era ancora rassegnato Ma. 
proprio. Dcfilippis aveva il 
diavolo in corpo F Sabbadin, 
Baffi. Carlesi e Panbtanco, 
bene Io spalleaptavano Cosi 
i * palli • di Geminutnt si do- 


forma di angina, che lo ha 
reso quasi afono. 

Così, Geminiani ha passa¬ 
to la maglia di leader a Rol¬ 
land, ha sorriso, • Haph -, ce¬ 
dendo rinscpim di comando 
Holland, invece, non era pro¬ 
prio contento. Egli infatti ha 
detto: - Domani incomincia la 
vita più dura per me. Sono 
stato in fuga con Dcftìippis, e 
devo dire che egli cammina 
forte, molto forte*. 

l^ilQ dura, domani, e non 
soltanto per Holland La cor¬ 
sa da Nuoro a Cagliari sarà 
aspra, la strada é. infatti, 
quella tipica di montagna, in 
terra battuta, e punteggia¬ 
ta da rampe secche. E la di¬ 
stanza c abbastanza lunga: 
km. 109 Le maggiori diffi¬ 
coltà sono nella prima parte 
del percorso. 

Infine, da Isoli a Cagliari, 
il terreno è in leggera, con¬ 
tinua discesa. La caccia del 
passisti agli scalatori dovreb¬ 
be essere emozionante. 

ATTILIO CAMOKIANO 
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i\NTONlN ROLLAND nuovo leader della corsa 


IN ATTESA DELLA PARTITA DI DOMENICA A VERONA 

I gi oflorassi tn “ritiro,, o Desem ono 

Domani una partita amichevole col Brescia - Ottimismo in casa biancazzurra 


sroJliT 


Tome era sialo anniinrialo, 
1.1 seconda corsa iris, sar.) dl- 
spnlala mercoledì 26 febbraio 
.ill'ip|t(>dromo di San Siro. 
Uopo la primi dlctiiarazlone di 
rilirl aiiil.ist slamane, dodici 
c.isalll sono rimasi! iscrilll 
ncll.1 cors.i Iris. Kcco il campo: 
PII. TOVM.K II- Zioiwo - me¬ 
tri 2000. ascendente) - a m. 2000 
rircoslanz.i. SlrlTs. Kokaburr.i; 
a M. 2 020; I.oiiis Miglici. Ola- 
«iira. Aliissoirntc. IliaPa. Troia- 
lorc; a M. 2 010: 7,agaro. A'al- 
dagno. Ilruschs. Oaronna. 

MOSr\. 21. — Nel corso de» 
campionali rii solici amento pe¬ 
si sono siati migliorali due pri¬ 
mati mondiali di -snlnp- 
po -. nodganoiisVI ha realirralo 
quello per i medi con Kg. IJS; 
l.obziinidr quello del legger» 
eon l(g. 128 I due primati pre- 
cedenll erano inferiori di iOO 
grammi. 

• • • 

MILANO. 2». — Il doiior Mu¬ 
gnai ha precisalo stamane di 
ritenere prossima la lennia di 
mierhine e piloti soileliri a 
Monza. • Sebbene il signor XI- 
kitln che h.i lisilato l'autodro¬ 
mo due giorni fa non si sla 
espresso in termini precisi, egli 
ha lasciato intendere ehe l'in¬ 
teressamento solletico alle gare 
di quell'anno a Monza ia oltre 
la pnra e semplice Informazio¬ 
ne. Il signor SIKitIn infatti mi 
ha precisato che l'I BSS dlspo- 
ne di letture e piloti in grado 
di eompelere nelle grandi ma¬ 
nifestazioni aiilomohlllsllche ». 

• • « 

MII \XO. 21 — l.'esame ra¬ 

diografico eseguilo stamattina 
presso l'Istituto del Rachitici 
ha accertalo per il giocatore 
Schiaffino Pinfrazlone del pero¬ 
ne d(»siro. Schiaffino dnir,A os¬ 
servare 15 giorni di riposo, do¬ 
po di che potrA riprendere con 
molta cautela gli allenamenti. 


I 'Z.IOC i’.OT. glallorossi che 
h l'iT'.o prtso parte all.i tra- 
^f<‘rt.| •zenove.se 50:10 guiTi!, 
ieri .1 Desenz.itio dove 5i fer- 
iiier.iiKio .n - ritiro - fino .n 
donientc.i iii.-ittina per port.ir- 
.si poi ,1 Veron.i. Ad attende¬ 
re 1.1 ooni.t.v.i cr,i Ghise:"», 
espres; ime:i!e ciunto d.i Ro- 
ni 1 . e,i è attc.so da un nio- 
ine'i*.» i;i'a'.:ro r.irnvo del 
-■ niù.'.irt' - Corsini 

A d.sposizione di Xord.nhl 
fon.i dir:(j'.ie P.inettj. Te.ss.i- 
r . Gr.ilì'li. Pontrelli. Mene- 
S'*t:t. CLi.irnacoi. Stucchi. Mi¬ 
si: Orlir.io. Di Costa. I.ojo- 
d ee. M<>rhi'I'o. C.iv.-izziri e 
Gh;ss .i 

Si prevede quindi che do- 
meTiici .1 Verona l.a .«qu.adr.a 
verrà niiov.iniente ntocc.it.i 
con i rientri di GhiSSi-a c, 
proh .h.Iniente. di Corsini. 
Int.m’o d<ini.ini Bucini e Xor- 
d'.hl opporr.anno : cialloros- 
s. .'..i i;a i forni'.zàine del Bre- 
?ei, per un leeeero .alle;-. .- 
n,e;’.to sii’.l.a p,,l',.a 
• * « 

I d'.'-* p.i-*: cor!qu:s*.~i*i dil- 
1 . Lazio s.iV.'Aiess.andna han- 
10 :i .:,,r ilniente nd.ito fid'.i- 
c. » il s,»-"en;:ori b..ancs7Ziir- 
r i q.u'.j, pur so la squa- 
dn non hi "eioc.ato molto 
bene, srvrino .n un prossi¬ 
mo ii;;t;ixoraniento in classifi- 
c.a L.a partita di domenica 
pross.ma contro l'.At.al.ant.a sa- 
r.à altrettanto dura di quella 
con 1 zrici di Pedroni, m.a s; 
ritiene che anchi- contro i 
nero.azzurri la vittoria non 
-sfuzsir.A .'Il r..c.'i 2 zi di Monz.i 
e Canestri 

S; sottolinea infatti che 
r.Mess.an.'lria era reduce da 
quattro Riomate positive e 
che la Laz.o ha affrontato la 
partita con una lomiazione 
rimancRiti.ata In tutti i set¬ 
tori. Da domenica, invece, i 
due allen.aton bi.anco-azzum 


potranno riiitiìizzare Eufemi 
e Vivolo e :.on e improb.a- 
Inle che poss mo usufruire 
..nehe di Ti'zz: e Pin-ard: 

* • • 

La parti*.! Ronia-N.ipoh per 
il torneo cadetti s.ar.à Rioc.ata 
sul campo neutro di Cister¬ 
na Masetti avr.h a sua dispo¬ 
sizione per questo incontro 
i seeiicnti giocatori; Grappa- 
sonni, Nardoni. M.azzon. 
Fr.anchin, C.ast.aldi. Comp.a- 
cno. Luna. Menichelli. J.aco- 
bani. Bonifaz.. Pellczrini, Ti- 


ben, Kerr.an'e. Scara**; e F-- 
biant 

Corso di pesi 
alla «Borg^Prali» 

l_i Borgo Prati organizz.a un 
eor-o (il in'.enSo p.-s. .al 

qua’e p(»s.<!.ino p.artec.p.are tut¬ 
ti eo’orn ehe intenJ.ano de,!.car¬ 
si .,:ia pr.atie.a d. late brane.a 
dett -atlotiea pe<.ante 

Il corso — ehe .avrà Inizio 11 
1 m.arzi» p v- nei Iivah s,'»e:a!: 
d. Via .Andrea Dona n 13 — 
.'.rà d.retto daU'ei, e ,mp.o:-.c 
-a/.inite Luigi M.assei 


rct-ario rasìcgnarc E ad una 
ora dal traguardo la situazio¬ 
ne restava definita m manie¬ 
ra netta, molto netta: il grup¬ 
po era in ritardo di S'.'iO”. 

Si dorerà, però, salire a 
Nuoro La salita era lunga. 
E prima Chacon. troncato dal¬ 
la fatica, c poi Panbtanco, in 
ITISI per I crampi della fame, 
crolUtrano in maniera clamo¬ 
rosa Via libera, dunque, a 
Dvfilippis. Sabbadin. Baffi, 
HoIIiiiiii. Caric.si e Barbotin. 
Slatti e scatti: ma la fila dei 
set più non si spezzava. E sul 
rettilineo del traguardo De- 
filippis •.saltava* sulla dc- 
.stra di Holland e Barbotin e 
s' portava sul nastro di arrt- 
l'o con due buone lunghezze 
di I antaggic). 

Intanto .si erano fatto largo 
Si.bbadin e Baffi che si piaz¬ 
zavano. Poco d,.stanti veni¬ 
vano Holland, Carlesi C Bar- 
botin. 

Lunghe attese Chzeon 
pfingera dopo .VN” e Pan- 
bianco dopo S'2c'i”. Qiitriiii. 
a rrirarano Borrr. Fabbri e 
Ilrrir.i. staffette del gruppo tn 
ritardo di -Vài". Con un guiz¬ 
zo furibondo Poblet batteva 
Ven Loop. Bobet e quasi tutti 
ah altri 

.Nel gruppo c’c'a anche 
Coppi, s; eap'src. .'fa il cam- 
p.one coni,mia a dolersi, le 
(/ambo uh dolgono, eome se 
are.ss,' n mal di denti Pure 
D-'f-hpp s non sta bene II 
* Ci: - e affetto da una lieve 






Neirinenntro reiflsUco di sab alo la squadra tlciri*RSS ha baitnto di misura gli azzurri. 
Nella foto, nna fase della partila: 1 miisii sovietiei in azione «otto il canestro italiano 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) DEFII.IPPIS che copre II 
percorso della seconda tappa 
OLDIA'NUORO (li kni. 153. in 
ore -l.ria**. alla media di chi¬ 
lometri 32.673; tempo agli elTet- 
tt della elassitlca In ore 4.3*-il". 

2) Sabbadin (tempo agli effet¬ 

ti della classiflca in ore -l.S'SS"); 

3) liafll In ore 1.4*13: 1) Rol¬ 
land s.t.: 5) rarlesi s.l.; 6) Har- 
bolin s.t.: 7) Chacon in ore 
4.7’27": 8) Panblanco In ore 

4 9‘39**; 9) Dover In ore 4.9’46"; 
1(1) Fabbri .s.l.; II) Bruni s.t.; 
12) Poblet in ore 4,|0*|**. 

Seguono con lo stesso tempo 
di Poblet: 13) Van L 001 ; 141 
I.niiisnn Dobet; 15) Kcfeleer: 
1$) Doni; 17) DaldinI; Ig) De 
Drnjne; 19) Dante; 20) rl.impi: 
21) Derijcke; 22) Ceslarl; 23) 
Astnia; 21) Couvreur; 


CIÀSSIEICA GENERALE 


1) RoLI_\XD In ore 7.4a'57**; 
2) DF.FILIPPIS a 1*33**; 3) Sah- 
badin a 2'n8": 4) Darbotin a 
2'23"; 5) Grminian*. a 5*21"; 6) 
Keteleer a 5'36*'; 7> Panblanco 
a 6*I0'*; 8) Van I. 0 J. Luolion 
Dobet r Conierno a 6*I4'’; II) 
Dover e Fabbri a 8*17”: li) 
Daldini. Ciampi. Coletto. Fini. 
Doni. Ronehini. Fallarini. De 
Brujne a 6*35'': 21) Derijcke e 
Jean Bobet a 7'20**; 23) Bruni a 
7*56"; 24) Astnia a 8*IJ": 25) 
Asslrelll. Coppi, roiivretir. Ba- 
hamontes. Xencini. poWet. 
Wannitsen. Messina. Cestarl. 
Fomara a 8*14'’; 35) Dante a 
i2*26”; 36) Carlesi e BalTI a 
l|•30•■; 38) Chacon a If; 39) 
Tognaceinl. Chlarlone. Albani a 
2iV2l": 42) Fantini a 23*2r'; 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

Danno tradito Coppi 

IL CAMPIONE 

()l onesta settim.5n3; continua 
l'inchicst.i «ull.i nizion.i)(? per 
Vienna - L.A P.AKOL.A AI CAM¬ 
PIONI DEL MONDO «crlvoro 
per voi- Oigi .Allom.irdL Bildo 
Depeinni. Vgo Locatelli. Erald*» 
M,'>r.zegllo e Virgilio Rc<ott! 
inoltre Sili io Pi.iLi vi racconte- 
CO.ME VIXCEM.MO A VIENNA 
Legg< Se su 

IL CAMPIONE 

di lunedi una serie di grandi ser¬ 
vizi. .MV.SSO NON HA AMICI - 
LE CLAS-SinCHE DI PUGILA¬ 
TO di Giuseppe Signori - CHI 
SARANNO I DOMINATORI DI 
Ql*ESTA ST.AGJONE CICLISTI- 
CA"» ve lo dicono* GIRARDENGO 
e PAVESI 

IL CAMPIONE 

Il pia completo servizio fotogri- 
fieo sull.i domenica ralei*ti, .1 
eon l piu estesi commenti - Irot- 
tre: Italia-Russi.i di p.ill.ieir.e- 
stro. Il Giro di Sardegna, i mon¬ 
diali di sci e altri Import^^rti 
servizi di Ciclismo c di Pugllito. 
Leggete 

IL CAMPIONE 

li settimanale sportivo pM 
moderno del mondo 
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LimiTA’ 


VERSO LA GIORNATA NAZIONALE DI PROTESTA PROCLAMATA DAI BRACCIANTI PER IL 3 MARZO 


Dalla Vaile Padana fino a tutta la Sicilia si estende 
la lotta dei contadini per l'assistenza e la riforma 







Emanato il decreto di imponibile nel Pavese • Chiesta dai lavoratori 
della terra del Catanzarese l’applicazione della legge sulla Calabria 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 24. — Coronate 
da significativi successi si 
sono svolte oggi massicce 
lotte di lavoratori della terra 
a Mantova, Pavia Cremona. 
Modena e Ravenna. 

Nel Pavese la lotta del la¬ 
voratori ha ottenuto un pri¬ 
mo successo. Il prefetto ho 
infatti promulgato il decreto 
di imponibile. Inoltre per il 
giorno 27 sono state convo¬ 
cate le parti per discutere la 
stipulazione delPaccordo pro¬ 
vinciale suU’assistenza extra- 
legem. Forti di queste vitto¬ 
rie braccianti, salariati e 
mondine del Pavese estende¬ 
ranno Il fronte dì lotta per 
realizzare ulteriori migliora¬ 
menti. 

Nel Ravennate la pressione 
dei lavoratori della terra 
contro i consorzi di bonifica 
s’intensificherà nel corso del-! 
la settimana con intensità I 
Mercoledì non meno di 25 OOOi 
contadini braccianti e colti¬ 
vatori diretti manifesteranno 
contro i consorzi di bonifica 
La zona dove I lavoratori 
dimostreranno sospendendo 
il lavoro e recandosi in com¬ 
missione alle sedi dei con¬ 
sorzi presso gli agrari e le 
autorità comprende S. Alber¬ 
to. Mezzano, Piangipane. 

Russi e le leghe a nord della 
nostra città. 

Contemporaneamente pro¬ 
segue nel Ravennate l’intensa 
azione per il lavoro con la 
attuazione di occupazioni 
simboliche e scioperi a rove¬ 
scio che ha già dato risultati 
positivi a Lavezzola. Piangi¬ 
pane. Conselice e Voltana. 

Anche a Forll è in corso 
una vasta azione bracciantile 
per ottenere l’inizin di lavori 
pubblici, miglioramenti nella 
assistenza e il pagamento de¬ 
gli a.ssegni familiari Delega¬ 
zioni di lavoratori si recano 
dagli agricoltori, dai sindaci 
e airtifficio di collocamento. 

Nel Mantovano lo sciopero 
proclamato oggi dalie otto 
alle diciotto ò pienamente 
riuscito. In ogni località i 
lavoratori hanno organiz¬ 
zato manifestazioni pubbli¬ 
che. Il Consiglio generale 
delle Leghe e della Feder- 
braccianti esaminerà l’anda¬ 
mento delle agitazioni e de¬ 
ciderà le forme di lotta da 
adottare . in occasione dello 
sciopero nazionale del 3 mar¬ 
zo prossimo. . 

Contìnua la lotta 
alla Montecatini 
d i Buss i 

PESCARA, 24. — Le mae¬ 
stranze dello stabilimento 
Montecatini di Bussi dopo 48 
ore di sciopero effettuato 
giovedì e venerdì per impe¬ 
dire i cento licenziamenti al¬ 
lo stabilimento Montecatini 
di Bussi, hanno nuovamente 
proclamato uno sciopero dal¬ 
le 6 di stamane fino alle 6 
di domattina martedì. 

Oggi inoltre a Bussi e a 
Popoli, per la terza volta, i 
pubblici esercizi non iianno 
aperto i battenti e gli stu¬ 
denti dei due paesi non so¬ 
no andati a scuola. I giovani 
che si recano a compiere i 
loro studi in altre città sono 
rimasti nei loro centri a fian¬ 
co degli altri studenti. 

Domani il ministro Cui ri¬ 
ceverà nel suo gabinetto una 
delegazione di consiglieri i 
provinciali accompagnata dal 
presidente delPAmministra- 
zione provinciale. Jannucci 
Inoltre 1 sindaci di Bussi. 
Popoli. Pratola e Sulmona si 
recheranno a Roma e chie¬ 
deranno di essere ricev'uti da 
Zoli. 

I senatori del PCI 
chiedono uno nuovo 
commissione 
per le Partecipazioni 

Il gruppo dei senatori comu¬ 
nisti ha inviato al presidente 
Mergazora una lettera nella 
quale, ricordando che • da tem¬ 
po è stato costituito il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 


tali. cui è affidato il compito Nel dicembre 1957 l’indice filli ■ I. i 
di dirigere un fondamentale delle industrie estrattive è UvilCl Va Wall 

risultato pari a 160. contro ’ar a. 

le», si rileva che «il Parla- , = 

mento ha il dovere di esercì- rnese precedente e 151 nnetm inuiatn^ 

tare il suo controllo e la sua dicembre 1966; l indice (Da' nostro Inviato) 

funzione di stimolo anche sul ‘Ielle indu.strie manifatturie- RAG USA. 24. — 1 brac- 
nuovo ministero ». Perchè tale re è risultato pari a 138, con- danti apricoli siciliani 

azione possa avere la ncccssa- tro 141 nel mese precetlente parteciperanno allo sclo- 

rla efficacia e continuità, ij ^ 128 nel dicembre 1956 Fin- pero nazionale del 3 niar- 
Sne lS\srensabne‘'rcSf' hj^fìne delle industrie so, indetto dalla Feder- 

tuzione di una apposita com- elettriche e del gas è risulta- braccianti, per costringere 

missione permanente; e perciò le p 8 ri a 130, contro 122 nel lo dernocrazia cristiana e 

chiede che sia convocata la mese precedente e 123 nel pii agrari a risolvere i 

Giunta del regolamento, per dicembre 1956. problemi dell’assistenza e 

'Sottoporlo l 3 proposti! di por* fiz»ìin 


Il Convegno agraiìo 
della C.G.I.L. a Ragusa 


lare a dodici le commissioni 
permanenti previste daH'arti- 
colo 20 includendovi, appunto, 
quella delle Partecipazioni sta¬ 
tuii. 


LA PRODUZIONE [tori » DC 7C * della flotta de: 

• kj l'f'AI lA velivoli di questo tipo, det- 

I ri I I ALIA . Settemari - per l’eccezio- 

naie autonomia, ordinati dalla 
L’indice generale della prò- _ Alitalia -Linee aeree italia- 

duzione industriale calcolalo g^no cninti ieri in volo di- .n. . 

dairistitiito centrale di sta- retto da New York a Roma che e per offencre condi- 
tistica (liase 1953 - 100) e Quest: due moderni quadnmo- ziotii più civili di rito 
risultato nel dicembre 1067 tori, luutamento agli altri g.à Uno tale ncces.sitd è sln- 
pari a 138, con la diminii- attualmente m servizio entro- (,| chiaramente espressa 
ziune dcll’ 1.4 pet cento ri- quunto prima m linea ({(jUa conferenza regin- 

spetto al mese precedente e dcUa'^-che Federhrnccinn- 

con un aumento del 7.8 pei pró.csimo 1 aprile sarà co- svoltasi nei giorni di 


problemi dell'assistenza e 
della previdenza. 

N Nell'ambitn della regio- 

UOVI quadrilìloforì jp questa occasione 

deir«Alifalia-Lai» sarà confermata in modo 

- nuovo cd organico, l'esi- 

Altri due nuovi quadnmo- gema di una ulteriore, 


imponente avanzata delle 
forze contadine nelle cam¬ 
pagne siciliane per por¬ 
tare avanti la lotta per In 
realizzazione della rifor¬ 
ma agraria e delle bonifi¬ 
che e per ottenere condi¬ 
zioni più civili di rito 


dalla conferenza regio¬ 
nale della Federhrnccinn- 
ti .spolfasi net giorni di 


cento, nei confronti del di- stila quotidiananienle e dal 25 sabato e domenica scorsi a 

_ __ j- _i _I __*A__ 


cenibre 1950 


iiicno dieci volte la settimana 1 Ragusa con la nnrtecìpa- 


OGGI PER L’ESAME DI S TATO 

Sciopero nelle Università 
di Roma Bologna Palermo 

La manifestazione è stata proclamata dairUNURI - Domani 
al Senato verrà chiesta la discussione della legge Donini-Roffi 


zione della Segreteria Re¬ 
gionale della C.G.I.L.. dei 
dirigenti contadini delle 
province rtcilinne e dei 
segretari nazionali della 
Federbraccianti Giuseppe 
Caleffl e Otello Magnani. 
La conferenza che ha avu¬ 
to come temi specifici di 
discussione F attuazione 
dell'imponibile di mano 
d’opera, delle traslorma- 
zioni fondiarie e della oc¬ 
cupazione bracciantile, ha 
certamente contribuito od 
una notevole collabora¬ 
zione delta linea politica, 
economica, rivendicativa 
e sindacale della organiz¬ 
zazione unitaria dei brac¬ 
cianti siciliani in un mo¬ 
mento in citi nelle ennt- 
pagne dcH’isola .si assiste 
ad una rabbiosa ripresa 
delVoffcnsivo dcpii agrari 
in combutta e con l'np- 
poggio del governo d c. 

« A questa linea reazio¬ 
naria — ha detto nelle sue 
conelu.sloni alla conferen¬ 
za regionale di Ragusn il 
compagno Giuseppe Ca- 
leffi. Segretario Naziona¬ 
le delle Federbraccianti — 
noi contrapponiamo una 
politica di riforme, di bo¬ 
nifiche, di elevamento dei 
salari e di rnipllornmcnfo 
dell'assistenza. F. net qua¬ 
dro di questo prngratntna 
le organizzazioni eietlinne 
hanno un posto di grande 
importanza Nell'isola le 
lotte degli ultimi dieci 
anni hanno contribuito a 
spezzare l'nllennza tra le 
classi fendali ed il capi¬ 
tale inonopolistico d<*l 
nord. Ma abbiamo bisogno 
di continnnre su tjnesto 
strado lottando per offe- 
nere f idihn.ssdmeiiio «fel 
limite dello proprietà o 
reato ettari, l'nssegnazin- 
ne di tutte le terre già 


In agila'/.inni! i lavnralori 

della priivincia di Catanzaro 

CATANZARO, 24 — Malgrado il tempo cattivo 
che ha imperversato per tutta la mattina piena 
riuscita ha avuto la giornata di protesta indotta dalla 
Camera del lavoro di Catanzaro per reclamare la 
applicazione della legge speciale per la Calabria, la 
ìsecuzione delle opere prò- 

Tettate, approvate e finan- •'danno attraversando un pe- 

_A/t.... nodo di crisi. 1 commercinn- 

£iate dalia Cassa del Mez- L;^nno chiuso i loro ne- 

togiorno, il completamen- «ozi o si sono imiti ai mani- 
to della riforma agraria fe.stanti. 

ad opera delI Ente Sila A Cardinale, uno dei paesi 

Manifestazioni, e cortei più duramente colpiti dalle 
hanno caratterizzato qiie.sta ultime alluvioni del 1953 c 
giornata e Sqtiiilace, S. An- dei 1057 un imponente corteo 
dron, Soverato. Olivadi. Cai- con alla testa i dirigenti sin- 
dinalc. Taverna, Badolato. ducali ha attraversato le vie 
.Vicastro, Cerva, Petron.à. e poi una delegazione è nn- 
Fellia Marma. Uria. Calabn- data a conferire con il sin- 
cnta. Cbiarnvalle. Sersnle. duco. A Nicastro si ò svolto 
Caccuri. Ccrcnzia. Castclsi- ima munife.sfazione con più 
latto, Ciitto. Guardavalle. ‘li 500 luvoratori. 

Fellia Marina ccc. A Catanzaro città invece 

A Sersale oltre ai br.uc- gli edili accogliendo l’appello 
cianti e ai Involatori disoc- lanciato dalla Cantera del la- 
cnpati hanno partecipato ai- coro si sono astenuti dal la- 
ragitnzione anche gii auto- voto nella quasi totalilà dei 
trasportatori, i quali pet la cantieri per soliilurielà con 
carenza di lavori pubblici i lavoratori in lotta. 

Gravi sei minatori 

feriti olla Gessolungo 

Sono stati trasportati da Caltanissetta 
all’ Istituto traumatologico di Palermo 




Lettere ai 
parlamentari 


ì 


LA TRAGEDIA DEI MINATORI ^ 


In Parlamento l eco della 
vita, degli stenti e del sa¬ 
crificio dei mitiafon giunge 
ogni volta unitamente al 
cfattiore che accompagna le 
tragedie Marcinelle o Ri¬ 
bolla. Poi é diffìcile inten¬ 
dere dove finiscano le pro¬ 
messe fatta, come stano 
mantenuti gli impegni go¬ 
vernativi. 

l deputati comunisti ve¬ 
nerdì, all' annuncio della 
nuova sciagura di Caltanis- 
setta, hanno strappato con 
il loro voto la discussione 
della legge di polizia mine¬ 
raria che attende da tanto 
tempo. 

Foco una Ira le lettere di 
minatori che parlano del 
sacrificio quetidinuo di chi 
è esposto anche al rischio 
della vita: 

Nelle nostre miniere ve¬ 
diamo che molti niin.tlorl 
entrano al lavoro all’età 
di tH-20 anni c. per giun¬ 
gere all'attuale età di pen¬ 
sione CO anni, devono lo- 
gorar.-l la vita per ben 40 
anni (sempre sottinteso 
che La morte non arrivi 


prima della pensione dello 
Stato conie in maggior 
parte avviene). 

fi' evidente che nella 
miniera con le condizioni 
di lavoro disumane, con 
il supersfnitiamento che 1 
monopoli della pirite met¬ 
tono in atto, in salute del 
minatore viene logorata 
dall.T silicosi, dolori reu¬ 
matici. bronchiti, artri¬ 
ti. ecc., oggi più che mai 
con l'introdiizlone delle 
macchine che richiedono 
al minatore un maggior 
sfor.’.o 

Quindi rare volte 11 la¬ 
voratore che ha lavorato 
IH>r 40 anni in miniera ar¬ 
riva a CO in salute. SI ran¬ 
de perciò neee?s<«tto (co¬ 
me del ?*^.o è avvenuto 
in altri settori o impiega¬ 
tìzi o industriali) che il 
ntlnntore varia obbligato¬ 
riamente in pensione al¬ 
l’età di 55 anni e stabilire 
il minimo dell’età pensio¬ 
nabile dopo 25 nmd di ser¬ 
vìzio con gli stessi diritti 
e Io ste.sso Importo di co¬ 
loro che vanno a 53 anni 
l.n Segreteria delta l.eg» 

Sindacalo minatori 
BIVIO IlAVI (Orusseto) 


DOPO L'ALLUVIONE 


Oggi, gli studenti delle capacità dei governo a ri- emendato cd approvato dalla di continuare su tpte.stn 
Università di Roma. Bolo- spondcie allo richieste dei .‘V’j Deputati. strada lottando per ntte- 

gna e Faler.no scendono docenti e dei professori. l-, Var.ieolare' ‘insSs^^^^^ IhZj'deuTl^lmHeJ^^^ 

miovanteitle tn .sciopero pet B.'isti rilevare, a parte gli ^mne perchè il Qovcrno du- 'unte ddia prnpru ta a 
la questione degli esami di esigui aulitemi hieiinali d; rame il dibattito alla Carne- cento ettari, rn.ssegnnzio- 
Stato. Mnnifestazioitì sono stipendio concessi ai profes- ra ha respinto l’emendamento "c di tutte le terre già 
indette daU’UNURI per i sori universitari, die il prò- presentato da alcuni parlameli- espropriate, per portare 
giorni successivi negli altri getto governativo n favore Jari tendente ad ottenere la aranti il processo di tra- 
atenei. con la partecipazione delle università prevede che Slcnti^’dl ‘accademie df belf; ^f^trmazinni fondiarie >. 
dei dirigenti nazionali degli il contributo annuo dello Sta- ^ jj^^j artistici c degli * dibattito svoltosi tn 
studenti; domani a Firenze, to sia di appena tre miliardi, accompagnatori di pianoforte questa confcrenga — ha 
poi a Trieste, Milano e To- mentre nel Convegno tenu- dei conservatori di musica. anche detto Calefft — ho 

rino. ecc. tosi recentemente a Pisa i .- rivelato che i dirigenti 

Come è noto, fino a pochi rettori avevano chiesto un Rinviato un prOCOSSO delle leghe sicilmnp hninto 


giorni fa. l’UNURI era in uno contributo minimo di 12 mi- 
posizione di collaborazione bardi. 

col ministro- Moro alla ri- - 

cerca di una soluzione or- Protesta del Sindacato 
ganica di tutta la quesione; ... .• _ 

il ministro stesso si era impe- IStfUXlOne OftlStico 
guato in Senato a .sottoporre p 0 f |q legge 

sugli insegnanti 


un nuovo regolamento entto 
venti giorni dnll’ultima di- 
scusstt.ne in commissione, in¬ 
terpellando gli studenti, i Se- 


i conservatori di musica. anche detto Calefft — ho 

- rirelnto che i dirìgenti 

linviato un processo delie leghe stcìlmne hnmio 
nav l'fiacaRvm Un’ampia conoscenza del 

per 1 assenzio pioni generali e dettaglia- 

■ ' di avVOCOti fi di trasformazioni, delle 

- linee generali di c-viluppo 

CATANIA, 24 — Un fatto della bonifica .siciliana e 


•»' «Unione arriSTIca piuttosto insolito si è vcrifi-l degli enti pubblici e dei 

per la legge rato stamattina al palazzo* singoli agrari. Questa co- 

^ . di Giustizia; rassoluta as- nnscenzn deve tradursi in 

sugli insegnanti senza di avvocati disponibi- termini di rivendicaziot i 

—T . , . Ih ha costretto la corte d'as- sindacali specifiche affin- 

n Sindacato Nazionale Isfni- gjj.g g rinviare un processo, che In lotta per lo svi- 

lone artistica in un suo co- ^ 

mmicato conferma il ciudi- | —— | lappo delle trasfnrtnaztn n 

io flato In aeeordo con i sin- I I senatori comunisti scn- I fe, in legame con esse. 


nati accademici t gli ordini conferma il ciudi- ——— 

professiunali. Le proposte ^io dato In accordo con t sin- I senatori comunisti scn- 
vennero presentate, ma il dacati aderenti al Coniitato di za ccrerlonc alcuna sono In- 
ministro fece sapere che... ne Intesa della Scuola su! prov- vitati ad essere presenti al- 
asnett.nva delle altre. Di mia vedimento relativo al tratta- le sedute di marirdi. mer- 


Manifestano gli operai dell'IRl a Pozzuoli 
contro la politica meridionale del governo 

Domani sciopero di settemUa lavoratori dell’arte bianca e dì trentamila cah 
zaturieri • La lotta cUrofflcIna ferroviaria d* Pietrarsa - Le promesse di Bo 


ministro fece sapere che... ne Intesa della Scuola su! prov- vitati ad essere presenti al- 
aspettava delle altre Di qua vedimento relativo al tratta- le sedute di marirdi. mer¬ 
la ripresa dell’agitazione. economico e di carriera cotedi e Rìnvedi destinate 

' , del personale insecnanto e di- ai dibattilo sulla riforma 

Nella loro azione, studenti, rettìvo delie scuole di ogni or- del Senato. 

professionisti e docenti uni- dine e grado rccentomcnto_ 

versitari si sono cosi venuti . --- 

a trovare sulla posizione che 

sin dall’inizio hanno sostenu- JF _ • # a _ % • 

to i comunisti, attraverso le |m#l f 11 

proposte dì legge dei sena- JLVJLUi AftJa 
lori Donini-Roffi: formulare 

con la collaborazione di tutti ^ 1 

gli interessati un progetto 1 

rispondente alla Costituzione. AC» 

e intanto sospendere gli esa- _^_ 

mi già indetti con un rego¬ 
lamento del tutto anticostitu- Domani sciopero di settemila 

zionale. nonostante le revi- ^ 

sioni successive a cui esso fu zaturieri - La lotta cUrofflcit 

sottoposto dal ministero. Per- _ 

«;iò si è creato in Senato un 

fronte larghissimo, che escili- NAPOLI, 24. — Stamane le maetrame degli 
de solo il gnippo d. c., e vari pQzzuoli (SMP) e dell'Industrie Meccaniche Napol 

?rSppTLnno dècìso^di ch\e- uu combattiva manife 

dere che la legge Donini- delle due fabbnclie. 

Raffi sia discussa in aula do- Poco dopo l’inizio del lavoro gli occupati e i 

mani stesso, in coincidenza degli SMP si sono recati - 

con Finizio della discussione . , o ^ Cumana * provinci 

sui prov-vedimenti di legge aetia inumana *, ^ rjas,umtbilc; oggi scio 

per gli insegnanti universi- ^ piedi, in oìcicletta, a pero all’officina ferroviari 
lari. Baia invitando alla mani- di Pietrarsa. mercoledì scio 

La crisi delle Università festazione anche gli operai pero generale dei lavoratoi 
ritorna quindi al centro del- dell'lMN / duemila operai dell'arte bianca, circa sette 
l’attenzione del Paese e del attraversavano in corteo la mila in tutta la provincia 
Parlamento Gli stessi prov- cittadina e raggiungevano mercoledì e giovedì scioper 
vedimenti per i professori. Pozzuoli dove, fra il vivo generale dei calzaturiei 
dei quali nei giorni scorsi il consenso popolare, la mani- ftrentamila lavoratori) con 
compagno Donini ottenne la festazione proseguiva. tro il rifiuto dei padroni d 

discussione per domani, ri- E.ssa si inserisce in un vi- siglare il contratto di cote 
guardano direttamente Fin- race auvdro di lotte sfnda- noria definito dono lunch 


l'attuazione della bonifica 
di mano d'opera e la mas¬ 
sima occupazione brnr- 
cinntiìc) possa aver con¬ 
creti c positivi risultali. 

FEIIF.RirO FARKAS 


CAI/l’ANlSSE'n A. 24 — 
Le condizioni di sei minatori 
rimasti feriti nella sciagura 
iniiieraria della « Gessolun¬ 
go » si sono improvvisamente 
aggravate. Dei set. cinque 
sono stati trasportati a Pa¬ 
lermo. dove saranno ricove¬ 
rati all’Istituto di niedicina 
del lavoro dell’Università ili 
Palermo. Essi sono: Gae¬ 
tano Arnone. .Angelo Mnstro- 
simone. Luigi Parelio, Ro¬ 
sario Cratanz.aro e Angelo 
Carò. Il se.sto non ha potuto 
essere trasportato perche in 
condizioni gravissime. 11 suo 
nnnte è Giti.seppe Campisi 

Il direttore sanitario della 
sede INAIL di Palermo ha 
precisato che le condizioni 
del foriti non sono tali da 
destare nuove particolari 
preoccupazioni. Poiché i 5 
minatori hanno riportato nel¬ 
lo scoppio della « Gessoliin- 
go » lesioni alFalbcro re.spi- 
ralorio. si è rìtenntr» oppor- 
inno trasferirli dalla sezione 
Iraumjitologiea rielFO.spedale 
civico di C.altanisscttn l'illo 
Istituto di medicina del la¬ 
voro di P.alermo. dove po¬ 
tranno ricevere cure più 
.appropriate al loro stato e la 
sorveglianza di medici spe¬ 
cializzali. 

Come si ricorderà, otto mi¬ 
natori perirono nello esplo¬ 


sione; altri tre decedettero 
nei giorni siicce.ssivi per le 
gravi iistinni riportate. 

Convegno a Milano 
sugli antibiotici 

MILANO, 24. — Due pre¬ 
mi Nobel (il prof. Boris 
Cliain. lino degli scoitritori 
della penicillina, e il profes¬ 
sor Daniele Bovet) parteci¬ 
peranno il 22 c 23 marzo 
prossimo, ad nn convegno 
nazionale medico sugli anti¬ 
biotici. elle si terrà all’Uni¬ 
versità degli studi. 

Sangue su un'auto 
senza proprietario 

TREVIGlTo, M. — La. 
notte scorsa il signor Batti- ' 
sta AIcssi, mentre viaggiava 
sulla provinciale Bergamo- 
Brescia. giunto all’altezza 
del comune di Paiosco scor¬ 
geva un’auto sulla cui car¬ 
rozzeria erano visibili I se¬ 
gni di una violenta collisio¬ 
ne La macchina era vuota; 
il volante, i sedili e le por- . 
liere portavano tracce rii; 
sangue. Ne.ssitna traccia, pe- j 
ré. del proprietario. Le ri-’ 
cerche prontamente esperite: 
(Ini carnbinlpri nella zona 
non hanno dato alcun ri- ; 
-libato. : 


Noi sottoscritti contadi¬ 
ni alluvionati di Calabri- 
cata chiediamo ai Gruppi 
parlamentari di Intcrro- 
g.are il Ministro del Lavori 
Pubblici per la grave si¬ 
tuazione della quale sof¬ 
friamo noi. alluvionati di 
Calabricaia In provincia di 
Catanzaro Abbiamo dovu¬ 
to abbandonare le nostre 
atiitazioiil in seguito al di- 
sa.stro del dopo mol¬ 

ti giorni in ricovi'ri di pa¬ 
glia elle abbiamo costrui¬ 
to per omino rii noi. por 
trovare alloggi in miir.a- 
tura Tali nuovi alloggi 
clic furono pc'r noi co.stnii- 
ti con bloccbotti In ci'- 
mento senza adegualo in¬ 
tonaco per la loro insuffi¬ 
ciente finltura sono di¬ 
venuti quasi Inabitabili 
1 ,’umidil.à entra da per tut¬ 
to e finanrlie t colori di 
pittura sono diventati I 


bianchi neri cd 1 verdi 
gialli 

A questo aggiungeremo 
che noi alluvionati en¬ 
trammo In tali alloggi 11 
4 febbraio 1953 e per le 
troppe sofferenze che ab¬ 
biamo avuto In continuo 
non pensavamo al fitto. 
Il Sindaco ci ha fatto con¬ 
fermare che dovevamo 
pagare la somma di lire 
1 (Ì48 al mese Noi tutti 
vogliamo pagare, ma pa¬ 
gare un minimo che potes¬ 
simo pagare, perchè non 
sono abitazioni in città che 
ci abitano gli Impiegati, 
ma sono abitazioni nei de¬ 
serti e diversi onorevoli 
deputati conoscono la no¬ 
stra miseria e come si 
vive in questa piccola fra¬ 
zione. 

Seguono venti firme 
CAI.ADKICATA 


SCRIVONO 

LE GUARDIE CARCERARIE 


Le richieste dei laworalori cementieri 
per i l controtto noiiennle di I nfero 

Al Conv^egno regionale di Napoli hanno partecipato i 
compagni Cerri e Capodaglio, segretari della FILLEA 


NAPOLI, 24. — Stamane le maetrame degli Stabilimenti Meccanici di 
Pozzuoli (SMP) e dell'Industrie Meccaniche Napoletane (IMN) di Pozzuoli e 
di Baia hanno dato vita ad una combattiva manifestazione di lotta in difesa 
delle due fabbriche. 

Poco dopo l’inizio del lavoro gli occupati e i cinquecento operai sospesi 
degli SMP si sono recati --;—;-: 

rnl trenn doUn ^ Cumana * provincia ministero delle Comunicazio- 

col treno della f-umana > g cosi riassumibile: oggi scio- ni. le maestranze hanno de- 

a piedi, in bicicletta, a all'officina ferroviaria ciso di riprendere la lotta 

Baia invitando alla mani- di Pietrano. mercoledì scio- perchè gli impianti e le at- 
festazione anche gli operai pero generale dei lavoratori irezzature dell’antica officina 
dell'lMN I duemila operai dell’arte bianca, circa sette- di Pietrarsa siano ammndcr- 
attraversavano in corteo la mila in tutta la provincia, nati in relazione alle affualtl 
cittadina e raggiungevano mercoledì e giovedì sciopero esigenze del traffico ferro- 
Pozzuoli dove, fra il vivo generale dei calzaturieri viario. 

consenso popolare, la mani- ftrentamila lavoratori) con- Quanto ai mugnai e pasfaij 
festazione proseguiva. tro il rifiuto dei padroni di la loro lotta contro il feM-| 

E.ssa si inserisce in un vi- siglare il contratto di cote- tativo di ridurre il lavoro Oj 
race quadro di lotte sinda- goria definito dopo lunrhi 32 ore settimanali, con la 

mesi di trattative; sabato. 


grave cotiscgucnlc decurtii- 
zione salariale, chiama lu 
can.sa la politica granaria del 
governo, che consente co¬ 
lossali speculazioni da una 
parte (è il caso, arf esempio. 
della Federconsorzì). c getta 
in crisi un intero settore in¬ 
dustriale una volta floridis¬ 
simo nella nostra provincia 
Nella zona Flegrrn riprende 
infine vigorosamente l’azio¬ 
ne iniziata da molti mesi pei 
la difesa di due importanti 
aziende di Stato, gli SMP c 
l’IMN, che versano armai in 
una situazione caotica da ri¬ 
solvere solo attraverso In¬ 
terventi di targo respiro 11 


ministro Bo .si era impegnato 
|o riferire al Parlamento, en¬ 
tro il 31 gennaio scorso, sulle 
Imi.sure che l'IRI avrebbe a- 
dnttato per i due stabilimen¬ 
ti: storno ormai a fine feb¬ 
braio e ancora si parla di 
.studio delle proposte, reri- 
t sione delle mede.slme, e in¬ 
somma, si continua nel vec¬ 
chio gioco delle dilazioni e 
dei rinvìi. Contro tale per- 
flurante ambiguità non resta 
lai lavoratori che riprendere 
In lotta. Lo sciopero gene¬ 
rale di sabato è stato pro¬ 
clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalla CISC e dalla 
UIL. 


NAPOLI, 24. — Si è svolto 
ieri a Napoli, con l’interven¬ 
to dei segretari nazionali del¬ 
la FILLEA Capodagbo e 
Cerri, il Convegno dei diri¬ 
genti sindacali delle cemen- 
teria dell’Italia meridionale 
e delFisole. Il Convegno, 
svoltosi alla vigilia dell'ini¬ 
zio delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria, è stato 
aperto da un’ampia relazio¬ 
ne del compagno Cerri. I 
principali punti che il sin¬ 
dacato unitario pone in di¬ 
scussione per il rinnovo del 
contratto di lavoro riguarda 
gli aumenti salariali, le ri¬ 
duzioni delle zone salariali 
da 18 ad 8 . riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 40 ore s 
parità di salario, revisione 
delle qualifiche ed altre ri¬ 
vendicazioni particolari. E’ 
Salto anche un ampio 


esame delle proposte avan¬ 
zate della CISL alcune delle 
quali non possono assoluta- 
mente soddisfare 
In primo luogo i convenuti 
hanno espresso il loro disac¬ 
cordo in merito al periodo 
delle validità del contratto di 
lavoro che dovrà essere rin¬ 
novato. La sua durata deve 
essere fissata in due anni e 
non tre come sostiene la 
CISL Per quanto si riferi¬ 
sce agli aumenti salariali è 
stato dimostrato ampiamen¬ 
te che i monopoli del cemen¬ 
to per t loro ingenti profitti 
sono in grado di sostenere lo 
onere derivante dagli au¬ 
menti. Il punto ceiìttale af¬ 
frontato dal convegno ri¬ 
guarda la questione delle 
qualifiche che la CISL vor¬ 
rebbe totalmente abolire. 


Il 12 mono 
le frattatiye 
tro Anogomma 
e FILO 

Sabato 22 c.m. ha avuto luo¬ 
go a Milano un incontro fra 
le segreterie delle tre Fede- 
raziom nazionali dei lavoratori 
chimici e la segreterìa del- 
FAssogomma per uno scam¬ 
bio di vedute sullo stato della 
trattativa per il rinnczvo del 
contratto della gomma. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
ta ribadita da parte dei rap¬ 
presentanti deU’Assogomma la 
loro posizione contraria ad ogni 
soluzione positiva alle richie¬ 
ste relative alla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro^ rhIì scatti 
di anzianità, ai coturni ecc. 
E’ stato stabilito comunque di 
convocare per le ore 9.30 di 
mercoledì 13 marzo ima ses¬ 
sione regolare di trattative 


infine, saranno nuovamente 
in lotta i metallurgici di 
Pozzuoli e della zona Fle- 
grea per imporre al governo 
e all'lRl. misure atte ad as¬ 
sicurare la ripresa e lo svi- 
jluppo produttivo dell'ex An¬ 
saldo e dell’ex Silurificio. A 
parte to sciopero dei calzatu- 
! rieri che si colloca sul ter- 
'reno strettamente sindacale 
per la conquic-ia del contrat¬ 
to di lavoro da parte di una 
categoria che ne è a tutto 
oggi priva, le altre lotte ci¬ 
tale si caratterizzano .ter un 
loro preciso contenuto di 
protesta contro la politica 
economica del governo nel 
Mezzogiorno e per la manca¬ 
ta attuazione dei provvedi¬ 
menti atti a garantire lo svi¬ 
luppo dell’industria napole¬ 
tana. 

A Pietrarsa, dopo ampie e 
ripetute assicurazioni del mi¬ 
nistro Angelini tulle misure 
di ammoaemamento e tra¬ 
sformazione produttiva della 
officina ferroviaria, i lavo¬ 
ratori si sono trovati improv¬ 
visamente di fronte al tra¬ 
sferimento in altre officine di 
trenta operai. Ravvisando in 
tale misura un nuovo minac¬ 
cioso segno dell’orientamento 
Uquidatorìo che prevale al 


Le nuove commissioni interne 

dei quattro stabilimenti dello RIV 

1 lavoratori del complesso dì Torino riconfermano la fidndn neH’orga- 
nizzazione nnìtarìa — Massiccio intervento padronale contro In F.I.O.M. 


Fra I depntatt e i sena¬ 
tori comunisti sono tanti 
che ricordando il carcere e 
conoscono la vita di stenti 
degli agenti di custodia. Fra 
i carcerieri e i carcerati si 
sono .stabiliti ancht rapporti 
umani In quegli anni e ce 
n’è l’eco nelle lettere nume 
rose che giungono m questi 
giorni: da tutti gli .stabili¬ 
menti di pena ai pnrlamcn- 
tari del nostro partito. ì più 
dimenticati vare che .siano 
certi che i comunisti non 
dimenticano nessuno. 

Ricordianio tutti quan¬ 
to loro hanno fatto per noi. 
conte puro abliiamo 11 ri¬ 
cordo Inc.anceUabile per 
l’on TogUattl e di qiiant,'! 
simpatia dimostrò per il 
nostro corpo quando fu 
ministro di Giustizia. Un 
rirnrdo più Rr.ande per il 
povero on Di Vittorio che 
sempre prendeva le no¬ 
stre difese e se nitbi.amo 
avuto qualche miRliora- 
mcnlo. Io sappiitmo tutti 
che ci è stato concesso per 
loro, onorevoli all’opposi¬ 
zione e ne saremo ricono- 
.«centi Nessuno può osare 
a scrivere come faccio io 
in quc.sto momento se pri¬ 
ma non è spinto d.alla 
grande necessità. altri¬ 
menti so viene scoperto 
c’è l’espiilsfone dal corpo 
perchè le Ieg.ji a loro fa¬ 
vore ne hanno fatto 
l'n agente di custodia 

- Mal rin ogzi gli agen- 
t; di custodia hanno usu- 
fnjìfo dei 30 gionii di li¬ 
cenza ordinaria, come 
pre.scrivc il regolamento. 
I)erchè. quando per esi¬ 
genze di servizio, quando 
per mincanz.t di persona¬ 
le p quando per impreve- 
riibiij ragioni, h.anno do¬ 
vuto sempre tacere per 
eveniuati rappresaglie Gli 
aze.nti di custodia quoti¬ 
dianamente espiotano il 
servizio con una o due 
ore di lavoro straordina¬ 
rio e cos anche per il ser¬ 
vizio notturno, che «i ag¬ 
gira a IO ore alla notte per 
due volte alla settim.an.a 
Mal è stato indennizzato 
il lavoro straordin.ario. 
perchè sempre c’è l'rsi- 
genza di serrizìa. 

Tutti noi siamo convin¬ 
ti che siamo i dimenticati 


da Dio e dagli uomini e 
se (lualcuno si volesse ri¬ 
cordare che esistiamo an¬ 
che noi sulla terra glie¬ 
ne saremmo estremamente 
grati, pcrcliè siamo tratta¬ 
ti come .schiavi... 

...Io personalmente per¬ 
cepisco mensilmente cir¬ 
ca 39 000 lire al mese, con 
questi soldi dobbiamo vi¬ 
vere in quattro persone e 
cioè: lo. 1 vecchietti dei 
miei genitori, p.adre e ma¬ 
dre. rispettivamente di 75 
e 0.3 anni o inabili al la¬ 
voro e un mio fratello 
trovasi disoccupato al 
pae.se... - 

Un agente di custodia 

E’ vero clie noi siamo 
gii ultimi del raggio della 
ruota, ma non è giusto 
ed umano che dobbiamo 
ps.sere c.alpesl.itl come il 
fango della strada dagli 
uomini che stanno sulla 
f.accia della terra perchè 
comandano. 

Tutti i corpi delle For¬ 
ze armate di Polizia go¬ 
dono (lei giorno settlma- 
n.ile dì riposo, perfino le 
Guardie municipali, e noi, 
agenti di custodia, perchè 
non dobbiamo godere di 
tale beneficio? Non è vero 
che noi agenti di custodia 
abbiamo 12 ore di riposo 
settimanali e neanche le 
5 ore al giorno come a 
I.ei onorevole è stato con¬ 
testalo dal ministero del¬ 
la Giustizia Noi facciamo 
nottate a rotta di collo e 
ci fanno fare raddoppio di 
servizio e un'ora tn più al . 
giorno delle 8 ore per la 
scuoia, che potrebbe es- 
.«ere fatta nel pcritxio del¬ 
le 3 ore Ci detraggono 
anche I.a licenza di cui 
.abbiamo ì.'into bisogno es- > 
sendo logorati dal servizio 
nottttmo. perchè nel si , 
lenzio della notte quando 
tutti domiono- l'agente di 
custodia veglia e vigila 
sopra i muri di cinta deile 
c.irccrl Inoltre il nostro : 
Ministero, rosi rhifimut.-» 
delia Giustizia, non pre- ’ 
vede a darci neanche le ca- . 
micie di flanella c delle 
mutande felpate per l’In- ’ 
verno, essendo noi agenti ' 
di custodia sotto il freddo ’ 
e le intemperie e per giun¬ 
ta la notte. 

Un gruppo di agenti 
di euitodla 


E GLI AGENTI 
DI PUBBLICA SICUREZZA 


(Dalla noa tra redazione) 

TORINO. 24 — SI sono svol¬ 
te l’altro giorno le lezioni per 
le commissioni Interne degli 
stabilimenti RIV di Torino. 
Massa Apuania e Villar Perosa. 

A Torino, alla sede centrale, 
i risultati sono stati i seguenti 
(tra parentesi l voti delio scor¬ 
so anno) Impiegati: CGIL voti 
208 (249) seggi 2 (3>: UIL 171 
(128). seggi 2 (l>; operai CISL 
voti 33 (31). seggi 1(1). 

Allo stabilimento di Torino: 
operai; FIOM voti 1946 (2071). 
seggi 5(5); CISL 1238 (1122). 
3 (3); UIL 583 ( 638). I (1). Im¬ 
piegati: CISL voti 406 (381>. 
seggi I fi): UIL 82 (115) 

Alio stabilimento di Apuania. 
impiegati; indipendenti voti 22 
(22). seggi I (D: operai: FIOM 
voti 105 (132). seggi 1 (1>; in- 
dinendenti 88. 1 (0); UIL 77 
(70). 1 (1): CISL 70 (88). i (1); 
Cisnal 32 (88). 0 (1). 

Allo stabilimento d] Viilar 
Perosa: operai: FIOM voti 1059 
(1715), seggi 3 (5); CISL 1461 


(1122), 4 (3); UIL 933 (874). 
2 (2); autonomia aziendale 319 
1 ( 0 ). 

Le elezioni sulle quattro se¬ 
zioni delia RIV hanno visto un 
risultato profondamente diffe¬ 
renziato. che va attribuito al 
peso particolare deirinlervento 
padronale ed alla speculazione 
fatta dalla ditta presso io sta¬ 
bilimento Villar Perosa 

A Torino Fesito del voto è 
stato una riconferma della fi¬ 
ducia dei lavoratori neU’orga- 
nizzazionc unitaria ed una ma¬ 
nifestazione di resistenza de¬ 
mocratica contro la pressione 
padronale; rosi pure ad Apua¬ 
nia. dove la Usta comunitaria 
di » Autonomia aziendale 
particolarmente aiutata dalla 
direzione, non è riuscita a scal¬ 
fire sostanzialmente le posizio¬ 
ni della FIOM. 

A VUtar Perosa. invece, ia 
pressione esercitata dalla di¬ 
rezione In tutte le sezioni ha 
avuto innanzitutto un maggior 
^effetto per Tamblente partico¬ 


lare in cui vivono i lavorolorì: 
occorre infatti ricordare che 
tutta la vallata del Chisone è 
praticamente un feudo degl: 
AgncliL da cui tutto dipende. I 
e dove è molto più facile ope¬ 
rare una intimidazione sul vo¬ 
to e sulle Vito stessa dei dipen¬ 
denti e delle loro famiglie In 
secondo luogo si è speculato 
sul fatto che la trattativa uni¬ 
taria. iniziata dopo la vittoria 
della FIOM nelle elezioni del 
luglio scorso a Villar Perosa. 
non ha potuto dare un esito 
positivo, perchè nel momento 
più difficile essa è stata inter¬ 
rotta con le dimissioni dei mem¬ 
bri della CISL e delia UIL dal- 
la C I. cercando però di far 
apparire come negativa la par¬ 
tecipazione della FIOM alle di¬ 
scussioni con la direzione La 
demagogia usata a Villar è da 
metiersi sui io stesso piano con ; 
il pesantissimo Intervento ter- : 
rorìstico operato dalla ditta ne-j 
gli ultimi giorni che precede-] 

vano eleylnnl • 


Non è certamente attra¬ 
verso codesti insegnamen¬ 
ti che le forze di polizia 
potranno adempiere one¬ 
stamente e coscienziosa¬ 
mente al loro mandato 
quando è risaputo che tut¬ 
ti gli altri dipendenti sta¬ 
tali. compresi quelli ap¬ 
partenenti al nostro stes.so 
Ministero che pr-estano qui 
servizio alle stesse condi¬ 
zioni godono del tratta¬ 
mento di missione e che 
a noi invece è negato, solo 
perchè piccoli e indifesi 
Non si è nemmeno te¬ 
nuto conto del particolare 
stato di disagio In una 
città dove fra l’altro mag¬ 
giore è U costo della vita 
e dove siamo stati trasfe¬ 
riti d’ufficio, cioè per for¬ 
za. con la specifica qualifi¬ 
ca - avviati In missione 
speciale secondo vigenti 
disposizioni >. 


Unitamente alle nostre = 
f.am;glie, ai bambini che S 
maggiormente risentono di = 
questa situazione, chledia- = 
mo al Prefetto Palamara S 
— Commissario generale = 
del governo nel territorio S 
di Trieste — se è soddi- S 
sfatto dei risuitaro rag-. = 
giunto S 

Un gmppA di soltafflciall 3 
e ganrdle di P. S. ^ 

THIESTE 1 

A cara di G. C. P. ^ 

Scrivete al GRUPPO DEI | 
DEPUT.ATI COMUNISTI - 3 
MONTECITORIO - ROM.%; 1 
a tntte le lettere sarà lispo- s 
■to direttamente, quelle ehe 3 
trattano argomenti di rarat. 3 
tere più generale saranno 3 
pabMieate I nastri corri. ^ 
spendenti Indichino se il la. s 
ro nome pnò essere pqbhH» S 
rato per Intera. S 
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LE UDIENZE DI IERI AL TRIBUNALE DI FIRENZE PER IL PROCESSO CONTRO MONSIGNOR FIORDELLI E DON AIAZZI 


Il gesto del vescovo dì Prato aggravo rattoggìamento di dlspreno 
por lo Costituzione Italiana e lo stesse norme del Concordato 


Il confronto fra Loriana Bellandi e don Stefanacci - Il bollettino ^^RUhiami,, usci il 31 agosto - Oggi Vavv. Bocci concluderà la sua arringa 
Parleranno poi gli avv. Battaglia e Piccardi - In serata la reipiisitoria del PM doli» Mazzanti ~ Diversa la posizione del vescovo e del preposto? 


(Contlnuiulune dalla 1. pagina) 

tendevano unirsi con il solo 
atto civile, mi feci obbligo, 
come vescovo, di chiamare 
limi di esse, sino allora prati¬ 
cante. c di Garle presente, con 
raccoralo afTetto di un padre, 
quale grave peccato fosse, 
per un cattolico, rifiutare il 
matrimonio religioso, pecca¬ 
to tanto più inescusabile in 
quanto in Italia con il matri¬ 
monio religioso si consegui- 
scono anche gli effetti civili 
La esortai c scongiurai a re¬ 
cedere dal suo proposito, a 
non voler allontanare la be¬ 
nedizione di Dio da sé e dal 
focolare che intendeva fon¬ 
dare. Con mio vivo dolore 
non fui ascoltato. 

«Di fronte alla grande pul)- 
blicitù, con cui veniva inten¬ 
zionalmente circondato il de¬ 
plorevole fatto: considerato il 
grave scandalo che questo 
provocava nei miei fedeli e 
non riuscendo a vincere la 
ostinazione del nuliendi, lo 
mi vidi costretto a dichiarare 
pubblicamente in quale do¬ 
lorosa condizione il loro ope¬ 
rato li avrebbe posti dinanzi 
alla Chiesa e in quali sanzio¬ 
ni canoniche sarebbero in¬ 
corsi. Neppure allora volli 
però rinunciare alla speran¬ 
za che, coloro che non si ora¬ 
no arresi alle mie esortazio¬ 
ni. potessero ravvetlersi di 
fronte alle gravi conseguenze 
della loro colpa. 

« Mi consenta, signor pre¬ 
sidente, di manifestarle con 
quanta amarezza io ho dovu¬ 
to rilevare come l figli delle 
tenebre si adoperino in ogni 
modo per togliere ai mici 
cari diocesani la luce della 
fede e il conforto dello pra¬ 
tiche religiose. Mentre essi, 
in odio alla religione, si sfor¬ 
zano di spingerli ad unirsi 
con il solo alto civile, io, co¬ 
me vescovo, ho stimato e sti¬ 
mo mio dovere dì difendere 
la dignità del sacramento, la 
santità del focolare domesti¬ 
co. persuaso come sono che 
nella cristiana «anitù e inte¬ 
grità della famiglia risiede il 
fondamento del vero bene 
della Chiesa c della nozione 

< Per tutti questi motivi, 
ella comprendo come io deb¬ 
ba evitare che il mio atteg¬ 
giamento sembri o sia inter¬ 
pretato quasi come un rico¬ 
noscimento che possa essere 
sottoposto al giudizio del ma¬ 
gistrato civile un atto riguar¬ 
dante il governo spiritiialr 
dei fedeli, la libertà del qua¬ 
le è garantita anche dai Patti 
lateranensi e solennemente 
proclamata dairarticolo 1 
della Costituzione italiana: 
Lo Stato c la Chiesa cattoli¬ 
ca sono, ciascuno nel proprio 
ordine. Indipendenti c so¬ 
vrani. 

• Si proceda 
in conlamacia ■ 

< Della mia condotta nel 
governo spirituale dei fedeli 

10 debbo rispondere alla mia 
coscienza di vescovo, al Som¬ 
mo Pontefice, a Dio. Non vor¬ 
rei mai portare la grave re¬ 
sponsabilità di non e.ssernr 
regolato in modo da impedi¬ 
re. per parte mia. che fosse 
arrecato pregiudizio alla li¬ 
bertà della Chiesa o infcrto 
un vulnus al Concordato. 

« Confido che Ella, signor 
presidente, nella sua equa¬ 
nimità e serenità, apprezzerà 
giustamente le mie preoccu¬ 
pazioni e la mia risoluzione 

« La prego di accogliere i 
sensi del mio profondo os¬ 
sequio ». 

Terminata la lettura del 
messaggio degli imputati, il 
presidente si e rivolto al P.M 
con un gesto interrogatix'o: 

PRESIDENTE: Lei. dottor 
Mazzanti, ha da dichiarare 
qualche cosa? 

P.M.: Si proceda ugual¬ 
mente in contumacia. 

Il presidente accoglie la 
richie.sta del rappresonfanle 
della pubblica accusa c dà la 
parola aH’avv. Battaglia (pa¬ 
trono di parte civile) il qua¬ 
le, facendo riferimento ad 
una istanza presentata dal 
difensore dei due sacerdoti c 
concernente la ammissione 
quale testimoni di due diri¬ 
genti di banca, i quali jw- 
trebbero deporre in merito 
ai danni subiti da Mario Bel¬ 
landi in seguito aH'azione 
diffamatoria intrapresa nei 
suoi confronti dal vescovo, 
chiede che costoro vengano 
citati in udienza pubblica 
L’avv. Battaglia esorta inve¬ 
ce il tribunale a non ammet¬ 
tere la testimonianza del sa¬ 
cerdote don Mauro Stefa- 
nacci. indicato dagli avvoca¬ 
ti di monsignor Fiordelli co¬ 
me teste a difesa per aver 
tenuto a battesimo il figlio 
dei coniugi Bellandi. 

Avv. FORTINI (difensore): 
Noi facemmo, a suo tempo, 
istanza perchè venissero 
compiute indagini intorno al 
rifiuto di fido bancario a 
Mauro Bellandi. Siamo di¬ 
sposti comunque a sentire 
non solo i dirigenti delle ban¬ 
che ma tutti i testimoni che 

11 presidente ritenesse neces¬ 
sario esaminare. 

PRESIDENTE: Lei. avvo¬ 
cato Fortini, insomma, rinun¬ 
cia aU’escussione dei diri¬ 
genti di banca? 

Aw. FORTINI: No; sem¬ 
plicemente non Insisto. Perl 
quanto riguarda invece doni 


Stefanacci, ritengo che la sua 
deposizione sia importante 
Don Mauro infatti, potrebbe 
dichiarare che la signora 
Loriana Nunziati assistè al 
battesimo del figlio Lelio e si 
fece addirittura benedire da 
questo sacerdote. 

P.M.: Non vedo alcuna con¬ 
nessione fra il battesimo del 
tiglio dei coniugi Bellandi e 
la loro volontà di mantenere 
la querela nei confronti degli 
jccusati. Comun()ue, chiedo 
che don Stefanacci venga 
ugualmente sentilo. 

Sullo due istanze riguar- 
ilanti la citazione dei due di¬ 
rigenti bancari e il rigetto 
ilella testimonianza di don 
.Stefanacci, il tril>unale si è 
ritirato alle ore 10 in came¬ 
ra di consiglio per decidere 
L’ortlinanza relativa 6 stala 
iella un’ora dopo: il tribuna¬ 
le ha respinto entrambe le 
richieste di.sponcndo la cita¬ 
zione di don .Stefanacci e ri- 
niinciaiulu airc.same dei ban¬ 
cari. 

Esauriti questi preliminari, 
il presidente doli. Paganelli 
è entrato nel vivo della cau¬ 
sa. L’appello delle parti civili 
e dei testimoni ba richiesto 
poco tempo dato il numero 
esiguo di coloro die sono sta¬ 
li chiamali a tleporre. l..e 
condizioni fisiche di Mauro 
Bellandi non gli hanno con- 
senlilo di essere presento; si 
sono presentali invece la 
mamma, la moglie, il suoce¬ 
ro e infine don Mauro Ste¬ 
fanacci. 

La lellura 
delle deposizioni 

Il dibattimento è comincia¬ 
to con la lettura delle depo¬ 
sizioni di mon.signor Fior- 
dolli e di don Aiazzi rese di¬ 
nanzi al giudice istruttore, e 
che sono abbastanza note. 
Mon.signor Fiordelli infatti si 
presentò spontaneamente 
ncU’ufficio del magistrato 
istruttore o dichiarò di aver 
scritto una lettera al parro¬ 
co di Santa Maria del Soc¬ 
corso don Danilo Aiazzi per¬ 
chè la rendesse pubblica. La 
lettera, come i nostri lettori 
ricorderanno, conteneva la 
«condanna* di Mauro Bel¬ 
landi, di Loriana Nunziati e 
dei loro parenti più prossimi. 
Mauro Bellandi veniva chia¬ 
mato « pubblico concubino » 
o Loriana Nunziati «pubbli¬ 
ca peccatrice*. Don Aiazzi 
tirovvidc non .soltanto a leg¬ 
gere la lettera inviatagli dal 
vescovo ma anche a ripro¬ 
durla in un numero del bol¬ 
lettino quindicinale della 
parroccliin intitolato Richia¬ 
mi. AI giudice istrullore. 
monsignor Fiordelli affermò 
di aver voluto dare pubblici¬ 
tà alla condanna percliò scr- 
vi.sse da monito ai fedeli c 
rivendicò in pieno il diritto 
di un sacerdote di ergersi a 
giudice di coloro i quali, 
avendo ricevuto il battesimo 
e frequentando, anche se sal¬ 
tuariamente, la parrocchia, 
egli con.siderava suoi fedeli 
Il testo della depnsizion« 
di monsignor Fiordelli. irto 
li citazioni del codice cano¬ 
nico e di autori religiosi, può 
■ssere rìa.ssunto in poche pa¬ 
role: il vescovo non si ritiene 
soggetto al magistr.nto ordi¬ 
nario e si arroga il diritto di 
giudicare i fedeli e di pub¬ 
blicare qualsiasi atto riguar- 
lante il governo spirituale 
dei parrocchiani anche quan¬ 
do questi atti comportino di¬ 
zioni chiaramente diffama- 
■one come « pubblico pec¬ 
catore ». « niibblico’concubi¬ 
no *. < pubblica peccatrice *. 


« scandalo » e così via. 

Dopo la lettura delle de¬ 
posizioni degli accusati, il 
jiresidente ha chiamato la si¬ 
gnora Loriana Nunziati. E’ 
una giovane donna, alla, bel¬ 
la, bruna, che lino ad un 
istante prima e rimasta nella 
aula riservata agli stenografi 
)cr allattale il suo bambino 
Indossava un cappotto gri¬ 
gio di peluche su un maglio¬ 
ne turcliino. Quando il dottor 
Paganelli l’ha invitata a ri¬ 
cordare i termini della vicen¬ 
da che dette luogo alla sua 
(|ucrela nei confronti del ve¬ 
scovo e del parroco di Santa 
Maria del Soccorso, la signo¬ 
ra Nunziati ba detto di ave*- 
re avuto un solo collo(|Uio 
con il vescovo prima del suo 
matrimonio: il vescovo la 
esortò a non contrarre ma¬ 
trimonio civile ed ella gli ri- 
spn.se dicendo che questa era 
stata una decisione prosa 
d’amore o d’accordo con il 
futuro sposo e che a questa 
decisione ella si sarebbe at¬ 
tenuta. 

PRESIDF.NTE; Suo figlio è 
stato battezzato? 

LORIANA NUNZIATI; Sì. 

PRESIDENTE; Lei fu pre¬ 
sente alla cerimonia? 

LORIANA NUNZIATI: No; 
io non sapevo nemmeno che 
mio figlio dovesse essere bat¬ 
tezzato. II prete venne nella 
clinica nella quale ero rico¬ 
verata per il parto e provvi- 
ile a impartire il sacramento 
a mio figlio. Seppi della co¬ 
sa successivamente, credo 
una decina di giorni dopo 
Fu mia madre a prendere la 
iniziativa a mia insaputa. 

P.M.: Signora, sa dirmi 
quando vide per la prima 
volta il bollellino parroc¬ 
chiale Richiami che conte¬ 
neva la lettera di monsignor 
vescovo? 

LORIANA NUNZIATI: Vi¬ 
di il bollettino al ritorno dal 
mio viaggio di nozze, una 
settimana circa dopo il ma¬ 
trimonio. 

PRESIDENTE; Signora 
Bellandi, può ondare. 

Il posto della giovane si¬ 
gnora è preso da Feliciana 
Mascclli, mamma di Mauro 
Bellandi: una donna dai ca¬ 
pelli grigi, vestila compieta- 
mente di nero. Ella sporse 
querela noi confronti del ve¬ 
scovo e del parroco di Santa 
Maria del Soccorso in segui¬ 
to alla pubblicazione del bol¬ 
lettino parrocchiale che con- 
iienei'n le frasi ritenute in¬ 
giuriose e dilfamatorie. 

PRESIDENTE: Quando 
seppe della pubblicazione di 
questo bollettino? 

MASCELLI; Dopo il ma¬ 
trimonio. quando cioè co¬ 
minciarono a distribuire il 
giornalino di casa in casa: io 
.stessa nc trovai una copia 
sulla finestra di casa mia al 
pianterreno. Era la prima 
volta che mi veniva invialo il 
giornalino della parrocchia. 

PRESIDENTE: Quando 
seppe, invece, della lettura 
della condanna fatta nella 
parrocchia di Santa Maria 
del Soccorso? 

MASCELLI: Udii tutto con 
le mie orecchie il 12 agosto 
del '56. qualche ora prima 
«lei matrimonio di mio figlio. 
Mi recai alle sei del mattino 
in chiesa per assistere alla 
messa e li udii le parole pro¬ 
nunciate da <inn Aiazzi. il 
preposto. 

PRESIDENTE: Vide anche 
affissa sulla porta della chiesa 
la lettera dì monsignor Fior- 
dclli? 

MASCELLI: Certo; rimase 
lì affissa per otto giorni! 

PRESIDENTE: Quando 
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sonalità della querelante, è gamento degli onorari per gli 
tornata robusta alla carica, avvocati. Per la rifusione dei 
[/avvocalo Fortini ba chiesto danni materiali la nostra ri¬ 
di poter produrre una colle- chiesta verrà posta in se¬ 
zione del bollettino parroc- patata sede*, 
chiale incriminato, compren- Il giovane avvocato fio- 
dente i numeri usciti dal rentino ha quindi affrontato 
gennaio ’55 al febbraio ’58. la sostanza della causa ed 
allo scopo di dimostrare che ha svolto fondamentalmente 
solo una volta, e cioè nel i seguenti tre concetti: 
numeio che provocò la que- 1) Il processo che si ce- 
rela. venne pubblicata la lebra nel tribunale di Firen- 
lettera pastorale di monsi- ze non riguarda soltanto il 
gnor Fiordelli, e di produrre reato di dilfnmazione aggra- 
aiiclic un numero della Set- vaia ma è soprattutto una 
Umana Jncom illustrata che causa che investe il prin- 
inostra una foto di Loriana cipio della sovranità dello 
Nunziati in abito da sposa .Stato italiano cd i rapijorti 
sullo sfondo del duomo di tia lo Stato e la Chiesa. 
Piato nel tentativo, questa Per t|uanto riguai da cpie- 
volta. di dai e ajla immagine sto punto, i patroni rii Parte 
un contenuto di irrisione al civile sono pienamente soli- 
vescovo e alla sua esoita- tiali con la sentenza emessa 
/ione in favore del mairi- dalla sezione istruttoria del- 
monio^ religioso. Lo stesso |a Corte di Appello di Fi- 
,ivv. Fortini ha cliiosto di rciizc (che come è noto ha 
poter allegare agli atti una rinviato a giudizio gli at- 
copia fiel periodico Tribuna tuali accusati), la quale non 
pratese e ileirtUiifù che per ha davvcio bisogno tli es¬ 
primi dettero notizia dell’at- sere difesa tanto essa e cbia- 
to compiuto dal vescovo e ,a p convincente, 
dal parroco; una quarta ri- 2) L’azione compiuta da 
chiesta, infine, si riferisce ad monsignor Fiordelli e da) 
una serie di documenti che parroco don Aiazzi. costi- 
snientìrebbero la circoslauza luisce una patente violazio- 
rifenta ila molti giornali, se- ne del Concordato od un ve- 
condo cui Mauro Bellandi fu ro c proprio atto di guerra 
, rcssicuio fisicii itot doro noi mnfrnnti ftollo 

FIHKN/F. - Cirlosl e preti ,1 manzi al «ribaoale prima di en trare neiraiil.-) (Tolofolo) ^ d.^ parte dei eie- sfato italiSno. La stessa m^^^ 

fu battezzato suo nipote, lei ma di rispondere. Lei. insom- i] parto. z\l battesimo io non difensica con la qua- 

cra pre.senleV ma. era pre.sentc n no? c’ero. Le richieste, raccolte m le il vescovo ha preteso di 

MAf^C’ELLl: No: seppi del- LORIANA NUNZIATI: E- presidente ha rinunciato dalle accuse ha 

In rnsn niii laidi Mi tlisscro scindo di aver uaitecioato ni i nnunciaio pp state prc.se m esame dal avuto un tono inaccettabile 

la co-sa piu laioi. imi ui.ssuo sciiiuo tii a\er pa ucci paio ai ad ottenere tanto da don tribunale ritiratosi in rame- da narte del tribunale 

che il prete si era recato a battesimo di mio figlio. Deb- Mauro Slef.nnnci nnnnln fini- riiiiaiosi m carne la parie uti irioimaic. 

battezzare mio nipote nella ho anche dichiarare nel modo ia signora Nunziati Una div I*’ consiglio. L attesa del- calendario 

r-innolln doll i cliii c.n oiii deciso elle non ho avuto i^un^ni” una oe- hn decisione non e stata hiu- calenaarto 

c.qipelia (lena clinica. piu ucciso cnc non no aviiio posizione collimante, c li ha Contiarinmente n oiinii- j i 

Licenziata la mamma di occasione (ti parlare con ciue- licenzi-iti a (luan jgi processo 

Mauro Bellandi. il presiden- sto signore (indica con la ‘ i •.dtini ì Inltiila delìn n r i-rr - • 

te ha chiamato Emilio Nun- mano il sacerdote don Stefa- oienzó m iti Min!, eòe do c'oc la nimione si e prò- 3) Le difTamazioni aggra¬ 
ziali, padre della signora Lo- nacci elle le sta accanto) Tliè ore )‘t tn e «ji-,i., enea un ora a vate di cui si sono macchiati 

riana. Il Nunziati si querelò quando mio figlio fu battez- l•i,w.Vl iè,, iffid ito ad un mo Pessimo funziona- gli imputatj colpiscono Mau- 

noi confronti del vescovo e zato I nu ai no ailnlato ad un ma- mento di ima serratura che ro Bellandi e la sua spo.sa 

del parroco di Santa Maria PRESIDENTE; Signora. òfSafe'Òntm dnò"ore H i» quanto cittadini della Re- 

dcl Soccorso ritenendosi dif- badi: Il sacerdote dice di aver ‘i.,,.. nri*<’isT in eoi fu si-ìn,* dopo pochi pubblica Italiana, la quale. 

fnni.Tin d.-il contenuto della uarl.ato con lei nronrio in , 1 ,._ _ '• niiniiti il piesidente del tri- attraverso la Costituzione, 




amalo uai comciiuiu uv. .. cu., .e, m pj,to i, bollettino Richiami banale è rientrato in aula m elò -7 lìbert',. li 

letlera pastorale pubblicata ciucila occasione e di averle eontei,ente le frasi ehe hann,, ^ neniiaio in auia uitelo la liberta di ciascun 

sul bollettino- ma successi- impartitola benedizione insieme con i due giudici individuo di scegliersi la 

vamènte cedendo a pr^^^^^ si Jlà alle puerpere; S faU '^T^riJnSòff doirfXini Processiono di fede che me- 

affidate Id un maresciallo di I 


nei .suoi confronti, ritiro la in santo... 
quercia. . LORIANA 


aiiKiaie ad un maresciallo di mento dell’istanza stessa. Fiordelli ha affermato di 

Tf. *5*? Biddiziana sono sta- Gli incidenti hanno co- aver emesso una « condan- 


NUNZIATI: te rese note all’inizio della 


IMIESIDENTE; Chi le mo- Vorrei che lei chiamasse sed ita DÓm^id òna anertnsì “r "? * confronti della cop- 

strò il bollettino Richiami testimoni... lo al battesimo aUo ore^l? I bol£^ ® pratese, perchè a Prato 

contenente la lettera di mon- c’ero... Incontrai quSS riiiam .Creano ^foBa'rrroò- la situazione politica è, per 


conto. 


L’indagine sulla data 
del bollettino 


che accetfòVÒ non òn lormalità Che. come ab- do — ratfermazione della za ad un partito di estrema 

dire ‘ ^'“ro non so b,amo detto, e stata solle- responsabilità del vescovo .sinistra. Questi argomenti 

i.óircinPMTC'. c: citala dal P.M. doti. Maz- mons. Pietro Fiordelli e del non po.ssono essere tollerati. 

I I n. ricordo zantì, la difesa degli impu- sacerdote don Danilo Aiazzi Gli articoli 3. 7 e 8 della 

. tati, che già attraverso Topi- in ordine ai reati loro ascrit- ( ostituzione chiaramente sta* 


LORIANz\ NUNZIATI fin scjdio del battesimo del figlioili, e la condanna degli stes- biliscono che i cittadini ita¬ 


li doti. Paganelli ba licen- tono dispcnifo): Certo che mi di Mauro Bellandi e di Lo- si alle pene secondo giusti- linni sono uguali dinanzi 
/.iato anche il Nunziati ed ha ricordo; perchè dovrei dire riann Nunziati aveva tentato zia, oltre al pagamento di allo Stato, a prescindere dal- 
falio venire al suo posto il delle bugie? Con questo si- stamane di puntare su eie- un milione di lire come ri. la loro appartenenza politi- 
brigadiere dei carabinieri gnorc parlai soltanto il gior- menti di minor rilievo e con parazioiie pecuniaria e 500 ca e religiosa, e che nel no- 
Cannelo De Luca, che a suo no della min uscita dalla eli- quella testimonianza di mct- mila lire come risarcimento siro Stalo c’c piena libertà 


tempo fu incaricalo di ac- iiica. otto o imve giorni dopoItcre in cattiva luce la pcr-ldei danni morali cd al pa-lin materia religiosa, 
cerlare in quale chiesa von- - — , _- _ ■ _____— 

ne data lettura della letlera ' “ 

ìSeI II Valicano vuole il ritomo olle leggi di Pio IX 

dì don Danilo zXiazzi con le __ 


Dopo la enunciazione dei 
punti salienti della sua ar¬ 
ringa, l’avvocato Bocci, ha 
chiesto una sospensione, che 
il collegio giudicante gli ha 
accordato, rinviando poi, do¬ 
po una consultazione con i 
due collegi legali, Tudienza 
alle 9 di domani mattina. Il 
calendario del processo e 
stato discusso poco prima 
che il presidente dc.sse la 
parola al patrono di parte ci¬ 
vile. Per permettere un più 
ampio e equilibrato dibattito, 
era stato chiesto che gli av¬ 
vocati delle diverse parti si 
alternas.scro nel pronunciare 
le arringhe, cioè che vi fos- 
.se rintervento di un difen- 
•sore dopo il discorso del- 
l’avv. Bocci e che le prime 
due arringhe fossero seguite 
dalla requisitoria del Pub¬ 
blico ministero doti. Maz- 
zanti. Ma anche questa ri¬ 
chiesta è stata respinta. 11 
Pubblico ministero ha volu¬ 
to rispettare l’ordine tradi¬ 
zionale e cosi, dopo la fine 
della arringa dell’avvocato 
Bocci, domani mattina parle¬ 
ranno neU’ordine il profes¬ 
sor Achille Battaglia, ed il 
prof. Leopoldo Piccardi, pa¬ 
troni dei « pubblici concubi¬ 
ni » di Prato. 

Le requisitorie del Pubbli¬ 
co ministero verranno così 
probabilmente spostate a 
mercoledì e la conclusione 
del prot-esso verrà forse dif¬ 
ferita di 24 ore. A meno che, 
si intende, il rappresentante 
della pubblica accusa non 
tolga la parola di bocca al 
collegio difensivo, con una 
richiesta di piena assoluzio¬ 
ne per gli imputati. 

A proposito deU’atteggia- 
mento del doti. Mazzanti, 
già ieri sera si parlava della 
eventualità di un giudizio 
differenziato da parte dello 
ste.sso pubblico ministero nei 
confronti degli accusati. 
Mentre infatti, vi sarebbero 
forti probabilità di una ri¬ 
chiesta di assoluzione con 
formula piena per il vesco¬ 
vo, c’è chi sostiene che ver¬ 
rà pronunciata invece una 
richiesta di accertamento di 
colpevolezza nei confronti 
del parroco. Ma queste sono 
soltanto voci che non hanno 
trovato finora conferma in 
alcuni elementi di fatto. 

Per quanto riguarda i que¬ 
relanti, anche domani è mol¬ 
to difficile che Mauro Bel¬ 
landi possa presentarsi in 
aula. « Mauro vorrebbe — 
ci ha detto la signora Loria¬ 
na con la quale abbiamo par¬ 
lato — ma le sue condizioni 
fisiche sono tali che non gli 
permettono di essere presen¬ 
te a questo processo che per 
lui e per tutti noi significa 
molto >. 


L’** Ossei valore „ e Peyrefitte 


(Conliniiazlonr dalla I. pagina) 

relitte c contro * Paese sera •. 

. Slamo arrivati a un punto In- 
■sopporlabile ». scriveva li gior¬ 
nale della DC, passando quin¬ 
di a insullarc l’autore dell’ar- 
ticolo e il direttore del gior¬ 
nale che l’aveva ospitato; e 
il < Quotidiano » definendo lo 
scrittore «un Ignobile mistlfi-j 
calore • chiedeva: • Fino a 
quando si dovrà tollerare? • 
Contemporaneamente lo stes¬ 
so giornale dava notizia che 
• una protesta ufficiale è sta¬ 
la avanzata e che è stato chie¬ 
sto un intervento del goveimc 
I Italiano contro questo ignoDi- 
[le altacco al Sommo Ponte- 
ficc 

1 Nella giornata di Ieri face 
va seguilo un lunghissimo cor¬ 
sivo dello stesso • Osserv-atore 
Romano .. di una riolcnza s^- 
za pT<'Ccdcr.ti. dal tdolo - Ol¬ 
tre ogni limite -. Peyrefitte 
viene accusato di «villania, 
scurrilità, ignorariza. Presta¬ 
zione e ridicolo ». definito • P®- 
ratticrc letterario ». • una del¬ 
le tante lordure», ccc : si ri¬ 
cordano una ad una le bene¬ 
merenze del Papa; si attac¬ 
cano i poteri pubblici •eP® 
nonostante ogni rcsponsabiniA 
di buon governo non sono riu¬ 
sciti ad evitare » la_ « incivile 
possibilità di tanta ingiuria»; 
si dà. infine, un’indicazione 
precisa, ima direttiva vera e 
propria nor solo al potere ese- 
culix-o. ma anche a quello giu¬ 
diziario: » E’ questione di 
comi>otcnza. Non è più il po¬ 
tere c.sccutivo arbitro di si¬ 
mili situazioni intoUerablU. 
bensì quello giudiziario. E ciò 
per una maggiore garanzia di, 
libertà politica, che non rie¬ 
sce però a conciliarsi con quel¬ 


la morale c civile, anzi fini¬ 
sce per posporla, chiudendo, 
ccmunqtie. la st.alla, quando 
bestie di tal fatta nc siano 
uscite ». 

ET. Osservatore » invita 11 
potere esecutivo ad accertar¬ 
si se Peyrefitte si tro\i attual¬ 
mente a Roma per espellerlo 
come « ospite non gradito » 
chiedendo brutalmente che si 
dica . come sarà In ax'venlrc 
provveduto ». dando « subito 
l’esempio contro il reato com¬ 
messo ». Infine, !’« Osservato¬ 
re » lancia Li sua direttiva ai 
dirigenti cattolici in vista del- 
I.Z campagna elettorale, per¬ 
chè divenga una bandiera la 
sempre maggiore sottomissio¬ 
ne dello Stato alla^Chies.T cat¬ 
tolica. • Ma poiché dal comu¬ 
niSmo d’ogni maschera o sfu¬ 
matura si è voluto profittare 
deirinsolulo problema (impe¬ 
dire " simili eccessi ” - ndr), 
delle sue pratiche incertezze 
per rafforzare la lotta eletto¬ 
rale contro il campo cattoli¬ 
co. i cattolici lo propongano. 

10 inquadrino a lor volta nella 
campagna che si apprestano 
a combattere, esigendo che 
SI prospetti precisamente, pro¬ 
grammaticamente, afi’elcttora- 
to non solo cristiano, ma ita¬ 
liano. nel senso civile dcll.a 
grande parola, la vera, sicu¬ 
ra, pronta applicazione delle 
leggi vigenti e dei Patti se¬ 
gnati. a tutela inderogabile, 
almeno, della sacra persona, 
della sovrana missione de) 
Sommo Pontefice ». 

Indicazioni anche troppo pre¬ 
cise, come si vede; e natural¬ 
mente --la rapida denuncia 
con*.o Peyrefitte fa testo — 

11 governo c le autorità ita¬ 
liane si sono ancora una volta 
« messe al passo ». 


indicazioni delle persone cui 
si riferiva la condanna, vale 
a dire Mauro Bellandi e Lo¬ 
riana Nunziati, c in un’altra 
chiesa. 

l’.M.: Brigadiere mi sa di¬ 
re in quale data fu pubblica¬ 
lo (mesto liollettino? 

DE LUCA: Non so. 

P.M.: Chiedo che i cara¬ 
binieri compiano indagini 
per accertare in che giorno 
usciront' dalla tipografia Kin- 
di di Prato le copie del bol¬ 
lettino Richiami. 

l/uUimo testimonio è stato 
don Mauro Stefanacci, cap¬ 
pellano della parrocchia di 
San Bartolomeo di Colano. E’ 
un prete giovane, con un fisi¬ 
co da giocatore di rugby, al¬ 
to, robusto, con i capelli fitti 
pettinati aU’indictro. Egli, 
dopo aver prestato il giura¬ 
mento di rito, ha r.accontalo 
[di essersi recato a < Villa 
Finrit.v», una clinica di ma- 
lemità. in seguito aU’invito 
rivoltogli da una telefonista 
del nosocomio. 

STEFANACCI: Fui avver¬ 
tito che avrei dovuto proce¬ 
dere al battesimo di un bam¬ 
bino, àli precipitai dopo aver 
preso roccorrcnte e provvidi 
alla bisogna. Padrino fu un 
infermiere c madrina una 
ostetrica. 

PRESIDENTE: Sapeva lei 
chi andava a battezzare? 

STEFAN.-\CCl; No, lo sep- 
Ipi solo più tardi, quando mi 
rivolsi alla madre, la signora 
Nunziati. .-M termine della 
cerimonia ebbi un colloquio 
con la mamma del bambino o 
le impartii la benedizione che 
.si usa dare alle puerpere. 

PRESIDENTE: Lei dun¬ 
que afferma che alla cerimo¬ 
nia del battesimo era presen¬ 
te anche la mamma? 

STEFANACCI: Sissignore. 

PRF.SIDENTE; L’episodio 
non è di rilevante importanza 
ai fini del processo: comun¬ 
que, siccome la signora I.o- 
riana Nunziati ha detto poco 
fa il contrario, la vorrei ri¬ 
chiamare. 

La signora Loriana Niin- 
ziati fa nuovamente il suo in¬ 
gresso in aula. 

PRESIDENTE: Signora, 

lei ha dichiarato di non esse¬ 
re stata presente al battesimo 
di suo figlio. Le assicuro che 
e una circostanza assoluta¬ 
mente marginale; comunque 
la invito a riflettere bene pri- 


(Cwtitlniiazlnnr dalla I. pagina) 

ce. come lui (< partecipe 
della sacra magistratura 
della Chic.sa >). a idi « rol¬ 
lerà ». E s’è mai visto che 
ci si giudichi tra pari giu¬ 
dici? 

Ma, a parte H tono, il 
rifiuto dì sottoporsi al 
giudìzio del magistrato 
* civile > è così reciso che 
la Chiesa ho ordinato al¬ 
tresì all’altro coimpatnto 
di non presentarsi: e don 
Aiazzi obbedisce. IVcppiirc 
don Aiazzi riconosce, in 
questo caso, di essere un 
ciUodino ilnliano. neppure 
egli sente l'obbligo di sot¬ 
toporsi al giudizio che. in 
nome del popolo italiano, 
il magistrato * civile > 
dere emettere. Ciascuno 
può vedere fino a che pun¬ 
to sì è così giunti. Un 
pnnfo al cui limite estremo 
c’è addirittura l’inrocazio- 
ne di un * Foro speciale » 
per i niinislri della Chicso, 
(•’(’’ il ritorno a quel « Foro 
ecclesiastico > la eni .sop- 
pre,s.sionc sta alt’originc 
detto Stato tnodcrnn ita¬ 
liano. della sua sovranità, 
sta all’origine del Risorgi¬ 
mento, 

E nOn si insisterà mai 
abbastanza su questo ele¬ 
mento. che è destinato a 
dominare lutto il dibatti¬ 
mento, persino a trascen¬ 
derlo. À’ell'aula, slamane, 
mancava la rituale scritta 
alle .spalle del pindice; 
< La legge è uguale per 
tutti ». L’n puro ca.m. poi¬ 
ché. in genere l’aula è de¬ 
stinala ad accogliere i di- 
battimenti cirili c non 
quelli penali. Eppure, 
quella curiosa dimentican¬ 
za parerò ocqiiistore una 
angosciosa carica simbo¬ 
lica. La legge è uguale per 
tutti, meno che per i ve¬ 
scovi e i parroci. Oggi la 
gente, in Italia, anche sen¬ 
za saper molto di diritto 
e di * poteri > contrastan¬ 
ti, è. questo che si chiede. 
Setta Chiesa è prevalso 
l'orientamento più intran¬ 
sigente, un orientamento 
che già contrasta con il 
Concordato c con la Costi¬ 
tuzione. 

Stamane, mentre si leg¬ 
geva in anta la deposizio¬ 
ne, spontaneamente resa 
dai vescovo in sede istruì- 







Il presidente del Tribnnale 
dnllor Paganelli 


torio, la si poteva para¬ 
gonare, con immediatezza, 
alla lettera odierna ud’ta 
poco tempo prima dalla 
voce del presidente: cd 
emergeva chiaramente tut¬ 
ta la differenza. Sell’un 
caso, in definitiva, si con¬ 
fidava nel giudice per far 
valere le proprie ragioni: 
nell’altro non gli si vuole 
riconoscere alcuna potestà. 

E il Concordato c impu¬ 
gnato per negare appunto 
qu c s f o riconoscimento. 
Quale prora mipliore di un 
orientamento nuovo, det¬ 
tato da motii'i generali, 
poIiTìci c diplomofiri? 

Dopo che la sentenza 
istruttoria aveva chiara¬ 
mente affermato: « Il prin¬ 
cipio della libertà della 
Chiesa nelVescrcizio del 
potere spirituale, sancito 
dall'art. 1 del Concordato, 


ed il principio della indi- 
pendenza e della sovranità 
della Chiesa medesima nel 
proprio ordine. .sancito 
dall’art. 7 della Costitu¬ 
zione dello Stalo, non pos¬ 
sono essere accolti, invero, 
se non conlcmpcrandoìi 
con l’uguale principio del¬ 
l’indipendenza e della so¬ 
vranità dello Stalo, sanci¬ 
to dallo stesso art. 7 della 
Costituzione ora citata, os¬ 
sia se non contempcrando¬ 
li con il rispetto dell’ordi¬ 
namento giuridico dello 
Stato italiano. Con la con¬ 
seguenza, pertanto, che 
non può che reputarsi il¬ 
legittima quella legge del¬ 
la Chiesa che conceda alle 
autorità ecclesiastiche la 
facoltà di compiere atti c 
di emanare provvedimenti 
che siano in contra.sto con 
le norme di ordine pub¬ 
blico che fanno parte 
dell’ordinamento giuridico 
dello Stato, quali, ad 
esempio. le norme di di¬ 
ritto penale dettate a tute¬ 
la della personalità del 
cittadino ». 

Chi sta dunque portando 
un € vidnus *, una ferita, 
un colpo, ni Concordato? 
Lo Stato che tutelo la per¬ 
sonalità del cittadino, o ta 
Chiesa che sostiene che vn 
suo ministro non dere ri¬ 
spondere dì uno azione 
pubblica commessa, ancor 
che essa abbia colpito 
quella personalità'* E' una 
questione fondamentale. 
Per la Chiesa ogni battez¬ 
zato è sottoposto alle sue 
leggi. Ma quasi ogni citta¬ 
dino italiano è battezzato. 
Significa questo che cia¬ 
scuno di noi può e.sscre 
dichiarato pubblico pecca¬ 
tore, c nel caso, pubblico 
concubino, e non può di¬ 
fendere il suo patrimonio 
morale? 

Ma da qui. ta questione 
frnrnltca ormai in tutti i 
campi della vita italiana. 
Perchè dall’offesa sul pia¬ 
no morale si passo ni ri¬ 
catto per il po.sto di lavoro 
o per l'assistenza, alla di¬ 
scriminazione. alla perse¬ 
cuzione più vile. 

La domanda, dunque, 
investe ormai tutta la co¬ 
munità nazionale, e tutti 
gli organi dello Stato, dal 
giudi^ario, al Icaislativo. 
aU'csccutivo. Sell’aula si 


sono succeduti, nella mat¬ 
tinata di oggi, testi e parti 
lese. Quella domanda ac- 
iiuistava, applicata a quel¬ 
le persone • singole, un 
valore drammatico. Era 
emozionante, e penoso an¬ 
che — perchè non dirlo? 
— il confronto fra la si- \ 
gnora Loriana Nunziati e 
il cappellano che battezzò 
il fìglioletto di lei. Non ci 
interessa qui, certo — nè 
ci spetta — appurare qua¬ 
le delle due rersioni tlel- 
l’episodio fosse la piti 
esatta. Ma una cosa balza¬ 
va. incontrovertibile. Che 
la famosa < condanna > 
decretata dal vescovo ai 
due spo.si c alle loro fami¬ 
glie. aveva portato la tem¬ 
pesta in questi due nuclei 
familiari. 

Erano e sono famiglie 
comuni, tipiche, in un cer¬ 
to senso, di un amtiiente 
sociale in cui si mischiano 
tradizioni, convincimenti, 
moti d’animo dirersf. in 
cui pesa profondamente 
tutta una morale dove, 
l’elemento religioso entra, 
e come?, in cui la pres¬ 
sione ora d'uno ora del¬ 
l’altro di questi diversi 
convincimenti c tradizioni 
.si traduce poi in fatti .spes¬ 
so contrastanti. Chi si può 
scandalizzare di questo? 
Chi non vede, invece, che 
proprio il patrimonio mo¬ 
rale della famiglia è stato 
profondamente colpito da 
quegli epiteti che essa ha 
subito ritenuti diffama¬ 
tori? 

Mirabile appare, anzi, 
che la famiglia Bellandi 
sia rimasta unita, nella 
tempesta, fiera nella sua 
dignità offesa: che oggi la 
oiovane madre, lasciata in 
una stanza vicina il pic¬ 
colo Lelio, per qualche 
istante, sia venuta a di¬ 
fendere la sua quercia, e 
con lei sin entrata Io mn- 
dre di Mauro. Era stata 
quest’uUima che. rccnta.si 
n messa alle sei di matti¬ 
na del 12 agosto 1956. ave¬ 
va udito proclamare dal 
pulpito che suo figlio, suo 
fioìio sposo tra p<iche ore, 
era un pubblico concubino! 

Quando, al pomeriggio, è 
ripreso il dibattimento, con 
la prima parte dell’arrin¬ 
ga dcU'avv. Bocci, uno dei 
patroni della famiglie Bel¬ 


landi, sono tornati in pri¬ 
mo piano gli elementi po¬ 
litici. 

* Questa è una causa po¬ 
litica », ha detto senza in¬ 
certezze raru. Bocci; e il 
suo discorso è stato impo¬ 
stato sulle questioni costi¬ 
tuzionali che solleva il 
procedimento penale at¬ 
tuale, riprendendo la im¬ 
postazione della sentenza 
istruttoria. Causa politica, 
causa che la stessa Chiesa 
ba voluto portare su un 
piano che non può non 
turbare la « pace concor¬ 
dataria >, Un tale turba¬ 
mento è accresciuto anche 
da quella particolare vio¬ 
lenza di linguaggio adotta¬ 
ta dagli esponenti clericali 
verso i * figli delle tene¬ 
bre », verso il Bellandi 
< antireligioso », quasi la 
Costituzione non sancisse 
la eguaglianza dei cittadi¬ 
ni, la piena « dignità socia¬ 
le » di ciascuno, indipen¬ 
dentemente dalle sue con¬ 
vinzioni religiose e poli¬ 
tiche. 

Difficile fare qualsiasi 
previsione sul corso e la 
conclusione del processo. 
Finora esso continua rego¬ 
larmente, automaticamen¬ 
te, si potrebbe dire, dal 
momento in cut il P.M. ha 
pronunciato la frase di 
prammatica: «SI proceda», 
nei confronti degli impu¬ 
tati contumaci. 

L'atteggiamento dei loro 
difensori ha invece susci¬ 
tato qualche commento. 
Perchè essi non hanno sol¬ 
levato l’incidente della 
*improccdibHità»? Perchè, 
prima, sopra di toro — si 
può rispondere — l’ha sol¬ 
levato lo stesso mons. Finr- 
dclU, non riconoscendo la 
competenza della Corte. 
Sicché risultano divise le 
parti: Vuna rifiuta il «mn- 
gistrato civile», l’altra ne 
chiede una sentenza favo¬ 
revole. Curiosa distinzione? 

La lettera del rescoro 
resta, ad ogni modo, il 
fatto dominante, clamoro¬ 
so. Esso non potrà non 
rendere più gravoso lì 
compilo dei giudici, molto 
più gravoso: non potrà non 
aumentare la loro respon¬ 
sabilità. di già pesante e 
i toIentM. 
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SOSPESO AI> APPENA 15 MINUTI OAEE’INIZIO IL G. P. AUTOMOBILISTICO OI CUBA 


Il 25 febbraio der 48 Un’auto da corsa 

Dieci anni orsono — il | munisti? Se vi furono mi- Ambi 

25^ febbraio 1948 — .^1 Stato,^vo ^Cvll 


sa uccide sei persone 
turbata dal rapimento 


Dieci anni orsono — 11 munisti? Se vi furono ml- 
25 febbraio 1948 — il po- naccia di colpo di Stato, vo 
polo cecoslovacco, guidato lontà di rovesciare l’ordine 
dalla classo operaia e dal che il paese si era dato, di 
partito comunista, sventò li aprirvi lacerazioni j rotture 
tentativo della borghesia rea- esse furono da parte della 
zionaria di riportare la Ce- borghesia reazionaria. La cri- 
coslovacchia indietro dal si fu superata senza alcuna 
cammino verso il socialismo, forma di lotta armata, senza 
Il capitalismo occidentale, che fosse sparato un solo 
che aveva fatto molto affida- colpo. Se vi fu minacc a di 


airAvana 
di Fangio 


Il cubauo Cifueutes ba perso il controllo della maccbiiia - Siueiitito un ‘‘sabotaggio,, - Fangio é ancora prigioniero dei seguaci di Castro 
Come laudace colpo di mano c stato portato a termine nel più miportnnte albergo della capitale - Dichiarazioni dei. parenti del corridore 


che aveva fatto molto affida- colpo. Se vi fu minacc a di (Nostro servizio particolare) 
mento sulla riuscita dì quel violenza, essa venne da parte l’AVAVA — il Gran 
tentativo, furibondo per l’in- del dirigenti nazionalsociali- premio àutòmobtlistico di Cu- 
siiccesso puntò contro la sti, che avevano preordinato 5 u, cui e stato duto il via nel 
Cecoslovacchia tutta l’im- un piano per impadronirsi po’menyoio di ogo‘ nonostante 
prontitiidine della sua prò- degli edifici pubblici, e da mancasse alla partenza ii cor- 
paganda, qualificando gli av- parte dell’imperialismo, che ndore argentino Manuel Fan- 
venimenti di Praga come un aveva allestito nella Germa- domenicM da uomi- 

« colpo di Stato comunista ». nia Occidentale un treno ca- '"rf'h FidTl^C^tro^T'Jtato)'u- 
Nel nostro paese, la D. C. neo d’armi americane pr nto nettato di una sciagura ad ap- 
fece del « colpo di Stato di ad entrare in Cecoslovacchia, pcnu quindici minuti dal suo 
Praga » uno dei pilastri del L’esistenza di un partito co- inizio: la - Ferrari • yuiduta da! 
cumulo di menzogne antico- munista forte e deciso, l’unì- cubano Garcta Ctfnentes e sht- 
muniste dj cui aveva bisogno tà dogli operai comunisti e tutu ad una curva — pare per 
per la campagna elettorale socialdemocratici, degli ope- macchia d'olio suil'asfal- 

del 18 aprile, e ì socialdemo- rai e dei contadini, di tutti ' Vssu‘Iia%W‘nSmIc'''s.'‘ha 
cratici non le furono da me- i democratici, 1 intervento tragiche conseguenze dei- 

no. Oggi, nell’imminenza di attivo delle masse l.-'.voralrici ^•mcidcntc. Prime ui/or'mozio- 
un’altra campagna elettorale, salvarono la Cecoslovacchia ut facevano ascendere a cin- 
vediamo clericali e socialde- dal caos c le consentirono di quanta il numero complessivo 


ridare argentino Manuel Fan¬ 
pio, rapito domenica da uomi¬ 
ni che st suppone siano emis¬ 
sari di Fidel Castro, è stato fu- 
neitato da una sciagura ad ap¬ 
pena quindici minuti dal suo 
inizio; la - Ferrari • guidata da! 


mocratici riesumare con per¬ 
vicacia la stessa completa 
falsificazione dei fatti del 
febbraio 1948 in Cecoslovac¬ 
chia, 


dal caos c le consentirono di quanta il numero complessivo 
continuare pacificamente, a dei morti e dei feriti, sncccs- 
passì sicuri, l’avanzata verso sivamente il governo dì Batista 


il socialismo. 

Già prima della guerra la 
Cecoslovavchi,'! era un paese 


comunicava che erano morte 
sci persone, che cinque erano 
i feriti gravi e numerosi colo¬ 
ro che avevano riportato feri- 


Abbandonata a Hitler dalle ad economia industriale mol- te di lieve cntitò. 


potenze occidentali, occupala to sviluppata, eppure gli an- Altre macchine sono slittate 
dai nazisti, liberatasi con una ni dal 1948 ad oggi hanno se- sulla macchia d’olio alla tragi- 
ampia lolla patriottica uni- "nato per il paese uno svi- curca; ma senza gravi con¬ 

taria alla cui testa furono gli luppo senza pre ledenti. La 

operai e i comunisti, e con produzione industriale è tri- .ofol^sa ed fi Groi^ premio di 
l’aiuto dell’esercito sovietico, filmata rispetto allanteguer- assegnato all’inptese 

la Cecoslovacchia uscì dalla fa e, calcolate prò capite, la stirling Moss che al momento 
seconda guerra mondiale produzione dell’acciaio e del- nel quale la corsa è stata in¬ 
avendo già fatto una scelta l’elettricità ha superato la terrota era in testa. Il secondo. 
di fondo. Il programma del Francia, quella degli impian- il terzo, il quarto e il quinto 
Fronte Nazionale, che il par- ti chimici e degli impianti fiosso 

tito comunista e tutte le altre metallurgici ha superato la nf^V)‘^^rnrroiY%le?buf US' \) 
forze politiche della Resisten- Germania (Iccidentale, quella {volfarig von Tnp (Germania) 
za, fino a quelle della piccola delle macchine utensili 1 ha ^ pj,,i j/m (usA). 
borghesia cittadina e della raggiunta. 1 salari reali sono come si è detto, la gara si 
borghesia, firmarono a Kosice aumentati di continuo, negli era iniziata nell'atmosfera tesa 
nel 1945, indicava senza ultimi due anni in ragione dalla notizia del rapimento del 
equivoci una direzione dì del 20%. La trasformazione campione argentino Fangio. 
marcia rivoluzionaria. Le socialista dell’agricoltura ha dalle smentite e controsmentite 



Subito dopo la gara veniva 
.sospesa ed II Gtoti Premio di 
Cuba ossepnato all’Inglese 


terre degli agrari collabora- accresciuto il rendimento del- ^vVnnio % 

zionisti venivano confiscate la terra .portandolo, ad esem- Jàti Vepho domenica scorsa. 
e distribuite ai contadini, le P| 0 , per il grano da una me- emissari di Fide! Ca- 

industrie chiave e le banche dia di 17 quintali per ettaro stro. t! dirigente delia gucrri- 
venivano nazionalizzate. Era- nel periodo ’34-’38 ad una glia che nel paese viene con¬ 
no poste insomma le premes- media di 21 quintali nel '56. dotta per rovesciare il governo 



• Nessuno si muova.' Chi vuole In precedeiua, fornico di E* stata dato anche la noti- reso noto che le condizioni del 
guoi li ovrà do questa • (cioù Fangio, Ginrnbertone, aveva zia che Fangio era stato nla- pilota sono gravi. 

dalla pistola che impugnova). avuto contatti con i rapitori sciato e che si trovava in casa Uno dei funzionari addetti 

Il personale dell'albergo a i che gli avevano assicurato delle di amici, ma questa notizia non alta corsa ha dichiarato che lo 
pochi clienti che si intrut/enc- ottime condizioni del rapito: era ha avuto conferma alcuuna per incìdente di Cifueutes è da at- 
vano nell'atrio, allibiti, lianno stato detto che il suo rapimento tutta la giornata. Il governo tribuirsi a questioni meccaniche 
assistito alla quasi istantanea aveva scopi puramente politici dell’.Avana ha mobilitato mi- c che è da escludere un sabo- 

scomparsa di Fangio. Un com- (tanfo che non è stalo nemmeno oHaia di agenti di polizia alla faggio Lo stesso funzionario ha 

pagno del rapitore teneva sol- chiesto un riscatto). ricerca dei rapitori, ma rana- detto che la commissione delle 

to controllo la porta: sotto la Lo scopo dei rapitóri di Fan- mente. corse sta preparando un comu- 

mtnaceta armata fargentino Ir, yio era quello di provocare la Dn certo panico si ? di/- nicafo ufficiale al riguardo. 
ha raggiunta a passi rapidi c eanceJInzione o quanto meno il fnso negli ambienti sportivi Da Buenos Aires nella serata 
SI è introdotto docilmente nel- rinvio dei Gran Premio. Inve- dell'Avana, dove si temono al- si è appreso che la moglie del 
fQutomobile che attendeva fuo- ce le nutoriti) .sportive si sono *''1 rapimenti. Anche il pu- compione ha dichiarato di es- 
ri dell'albergo; la macchina è mantenute rigide. tuie americano Joe Broivn, sere preoccupata per il rapi- 

partita all'istante. Pochi tstonti / rapitori di Fangio, o qual- campione del mondo dei pesi mento, ma di avere a.ssoluta fi- 
dopo 1 testimoni delia rapida cimo che si t spacciato per lo- leggeri, il quale si trova minai- lUicia che egli .sani presto rila- 
scena, riavutisi dalla sorpresa, ro. si sono fatti vivi più d’unn mente nell'Isola di Cuba, è sciato illeso. Questa è anche 
gettavano l'allarme. Venivano volta con telefonate per la stato posto sotto la protezione l'opinione di Oscar Fangio, il 
immediatamente avvertiti i di- maggior parte iiuiirizzate ni- di parecchi agenti. Le auforifA figlio diciannovenne del corri- 
rij/enti sportivi e gli accompa- l'agente di Funaio Marcello cubane temono che Brotvn pos- dorè aiitomobista. 
ariatori di Fangio che avevano Giumberione allo scopo di tran- sa essere rapito come Fangio /.a signora llermania Fangio, 
preso alloggio nello stesso Hotel qinllizzare chiunque fosse iti Brotvn deve disputare mcr- madre di Manuel -— hanno di- 
r.incoln e questi telefonavano ansia per il campione che Ma- colrdì sera un combattimento chiarato per.sonc intime della 
alla polizia Kul posto si preci- mici Fangio è m ottime condì- in occasione dril'ìnangurazione famiglia — insìsterà, dopo il 
pitnvaiio gli agenti i quali in- ztont e che .sari) rilasciato dei nuovo palazzo dello sport rapimento, con maggiore forza 
terrogate te persone presentì iinaiito prima Scopo ilei rapi- all’.Avann. perchè il figlio sì demda ad 

iniziavano senza indugio le ri- mento — hanno signifiiMto gli Intanto nella nottata Ci- abbandonare la carriera di 
cerche del campione rapito, nei «inonimi inferlocufori — è so- fuentes ò stato sottoposto ad corridore. 

quartieri più prossimi nll’albcr- lo quello dì creare difficoltà al intervento chirurgico alia eli- l.AKRY ALLEN 

go, convinti che i rapitori si regime di Batista. iiica Mirainar. I medici hanno deH'Associated Presa 

erano nascosti nelle vicinanze. __ _ _ _ 

in uno dei tanti nascondigli o 

SI CHIEDE CHE SIA DICHIARATO « PERSONA INDESIDERABILE » 

Un rogozzo dclfalbcrgo ho ---- 

affermato di aver sentilo l'uo- ■ • 

ESsìm Un leleflramma dMtaliani a Gronchi 

biamo dare una mano a Fùicl ^ m w I 

»SSi:ifionlPo lamhasciainre nei Venezuela 

luglio', i quali hanno tclefo- - 

di Fangio. Marcello Giamber- Al disagio per le manifestazioni di oslililà della popolazione fo¬ 
tone. per ossidi rargli che il t«. ■ > _ 

ratto era opera loro. CalO SI aggiunge ora la preoccupazione per la carenza di lavoro 

Nella serata di domenica. __ 

mentre la notizia si diffondevo 

in città con velocità fulminea. CARACAS, 24. — L’alteg- e poiché i nostri fratelli ve- governo ha però dichiarato 
fra gli altri 24 piloti quali/i- giamento osservato dall’am- ne/olani sanno che noi non che si sta provvedendo alla 
calisi per il Gran Premio di basciatore italiano Giusti abbiamo contribuito agli ac- elaborazione di un piano di 


stro. il dirigente delia gucrri- - Un’lniniaKinc del capo dei ribelli cubani FIdcI ('.istro Giardino durante la dit- cordi abusivi stipulali dai lavoro che « assicurerà — ha 

i mta iermveSfe ^^^- che la li tanto dichiarato il ministro del 

H/>l riitininrf Fintistn rari - uscita di strada è scavi-finissioiic, resa pubblica poco I Ila nerst d'occhio iirt tiiomenfolmonez ha portato infor—|danno et ho recato, noi sia- lavoro Raul Valero una 


coslovacchia al socialismo 


generi alimentari è oggi uno 


Nelle elezioni del 1946 dei più alti del mondo. 


il partito comunista otten¬ 
ne la maggioranza rclati- 


L’esperienza e i successi , 
ilb Cecoslovacchia sono „ 


1.0 poste insomma le premes- y-u.u u. ^ „e. ou c .. ^ milione, resa pubblica poco Óà perù d’ócchiÒ un mómenfo menez ha portato - infor- donno ci ha recato, noi sia- lavoro Raul Valero - una 

«por, aiiSeWé s ot “.'i r s“.rrc'r,‘o.rai: 

o.\r l'ELpo^i'o'n?;’e-rjucoo., »= ,7 ' di "" 

va di? voT dIvonSo U pìd '«duooacmplo f, tVSSÌILT o S l! mm.oro do, Per ,, d, „al„n, EnfrO il 19S7 

forte partito della Repubbli- larmentc eloquente di come passati appena quindici mina- , Come dicevamo, pnma che Le circostanze del rapimeutodi di qualche altro degli esponenti nuoti na cticniaralo i onina- lianno tirniato il telegram- IICA 

ca I erunni reazionari allora un paese possa arrivare al fi dalfinirio della gara che av- ‘u corsa prendesse tl via ed Fangio sono abbastanza strane, sportivi stranieri si è rapida- sciatore «persona imlesule- ma i connazionali Vincenzo missili 

decisero di muovere al con- socialismo senza guerra civi- veniva la tragedia; un panico a«che quando la gara era già Fangio stava m- mente diffuso fra i corridori rubile > ed ha chiesto olle Grandi, Giuliana Tortoli, • Rrdtnnnn 

tratfacrn 1^ e di com" il socialis^^^ indescrivibile ho percor.ro tut- «bita scwpcsa. dagli altoparlanti poco dopo le S.30. Specialmente l'ingicsc Stir- autorità dì comportarsi in Edoardo De Luca. far OH PrC tagnO 

/«cnnnnnfi fììrorìnni HaI doss;) a/Tormarp la oroDria folla che nonostante le dts^sU lungo tl percorso era nefrafrto deH'ffofcf Lincoln, 51 - Alo 5 s. il maggior rivale di conseguenza. L’ondala di disneio deter* WASHINGTON 24 _ Neeli 

?a?mrnazronaVoSsta Ìl\ ?uTerio?Rfs"lfcaplfaleXhe ^eli^a ^L^&^TdFZ^ S%tgia"‘e“ra'^ 7 'la^J“.irr‘^ro ne, cuore deU’Avana, do- Fc-mio siil e piste d tutto d Ualiani residenti nel pae- mi^Tasi nella nunferosa co- aZto^i ?Pfi^a^tierlca^i^ 

partito popobve (clericafe) e là dove il capitalismo abbia Sf/ro accorsa numerosa al- dai rapitori, presumibdmente pando.rl in eZera e non ri ® Ionia italiana, non tanto rjel- annuncia questa fhe >1 

del partito democratico sio- raggiunto livelli elevati. E’ la manifestazione sportiva .sot- seguaci di Fidel Castro. Le au- !f/-? 7 d !? spandendo neppure alle chia- < comitato per lamie,zia Ita- |a capitale quanto m altro, 


ca. I gruppi reazionari allora un paese possa arrivare al 
decisero di muovere al con- socialismo senza guerra civi- 
trattacco attraverso i loro le, e di come il socialismo 
esponenti nelle direzioni del possa affermare la oropria 


Entro il 1957 
missili USA 
in Gran Bretagna 

WASHINGTON, 24. — Negli 


del partito democratico sio- ras^gìunto livelli elevati. E’ la manifrstacione sportiva sot~ 1 seguaci di Fide! 


nltrr^^prinio gnippo di missili bali- 

*** *• * . _A • .ki 7 kk 4 - k* 1 __—r_T 


^ uci pululu L’uiuuiiisiu: lar ^ sopraggiungere delle sa hanno smentito che vi stano sua aijesa atiorcne un uomo git sua stanza a«'aiocrf/o Frestden- ..V. L- V —;• m««iì ___ 

cadere il governo, rendere ntst, st ostinano, con tanta ambulanze e del personale di stole deliberate interferenze *l à avoiclnato con decisione te e portarlo via. La manovra noz,ionali chiedono di partire *721* TJ* 

impossibile la formazione di insr.stente monotonia, a ri- soccorso, un primo bilancio ve- nella gara o che la corsa sia c spianandogli un revolver fra è stata sventala dal personale basciatore della RepiibDlica e già migliaia .«lono soloro *’s(’n»n dettaglio 

un nuovo governo del Fronte netere contro di essa le loro niva fatto: finora 6 morti e va- stata sabotata. le costole, gli ha intimato 'Mi dell'hotel messo sull'avviso dal- italiana, che ci ha posti nel- che hanno lasciato il Vene- 

Nazionale, arrivare quindi al- mutili menzogne. ri feriti. Il pilota della • Fer- Una dichiarazione della com- segua!'. Poi, rivolto agli astanti: la sorpresa di ieri. ratinale delicata situazione, zuela. Tuttavia autorevoli Urteranno, in totale quattro 

la esclusione dei comunisti . - - . . ■ - - rappresentanti della emigra- gmppi che disporranno di quin- 

dal potere zione italiana e membri del- dici missili -Thor* ciascuno. 

Fu appunto nel febbraio | A C^RlQl TRA FRANCIA F TUNISIA CONTINUA AD APPROFONDIRAI la giunta di governo hanno L’addestramento del personale 

del 1948 che i gruppi reazio- Vk-»rMOI I r ni N t C, ILJINIQI/A Vk..>W t N I 11N Vk^^lN j, possìbile per dissua- britannico avrà inizio nel mese 

nari credettero giunto il mo- dere gli italiani a lasciare di maggio principalmente nel 

La diiiicOe mediazione dell’ìnTiato dì Foster Dulles 

sociaiisU, popolari e demo- sono state causate da eie- iwnnwcciA 

cratici slovacchi paralizzare ---- menti provocatori già colla- InUUWLolA 

no l’attività governativa sa- t-, ir k.***i* ii • *11 j ti t-I j* boratori di Jimenez I quali 

botando finanche la discus- RoDcrt Murphy ha Hvuto ieri il primo colloquio con uaillara - 11 suo scopo sarebbe quello di ottenere una hanno tentato di tutto per Ferme dichiaraxioni 

sione degli importanti prov- i. , . ... y-,. ^ • t». screditare il movimento di . 

vedimenti legislativi aii’ordi' ‘ distensione psicologica„ - Circa cento morti in una violenta battaglia tra algerini e francesi a iiatna liberazione e per creare dif- di Sukarno 

ne del giorno, come la legge —-^^— --—----— - -—— ---- flcoltà ai nuovi organismi i-.T.r..T,Trr— Z — _ 

sull’sssiciirszionc Duzìonsic 6 . . . . ^ GovciriGtivi. GiACAxtTA, 24. H presi* 

il rnmnlptimpnto riptia rifnr nostro cor rispondente) dove erano ad attenderlo il scoprire le sue intenzioni. I americani s: trasformino in to, ha dislocato in Algeria ranca compresa fra Bona c f „ .-tnmna a ,a radio con dente della Repubblica dell'In- 

ma agraSe il 20 fJbbraTo i^ARIGI. 24. - Mentre a presidente del consìglio fran- «buoni utlìci > veri e propri med.azione. in arbitrato o il ministro della difesa Cha- il confine e per vertice la du^no frattanto un energica ^^^“nfbri^S^S’.^’pSto 

dettero le dimissioni dal go- Parigi pervenivano le prime cese Felix Gaillard e il mi- cominceranno cioè tra qual- m compromesso >. ban Delmas incancaiidolo di zona desertica a sud del difetta a calmare le denS . che si disS nlua' 

verno. Coniavano che i social- e frammentarie notizie su nistro degli esteri Pineau. che giorno soltanto quando Murphy in nome di Wash- mettere a punto il dispositi- centro minerario della degli emigrati e lotta per la liberatone Si- 

democraUci li seguissero una nuova e furiosa batta- Un ora e mezzo dopo il mes- Murphy ripercorrendo in mgton cerca almeno per ora. vo di isolamento dell Alge- Ouenza. • stigmatizzano severamente le foccupante olandese ha accu¬ 
li popolo, però, decise di- 6 Ì >3 sviluppatasi tra ieri e so statunitense senza rom- senso inverso il cammino di ottenere semplicemente ria cioè lo creazione della Nella regione vivono al- manifestazioni xenofobe che salo l’Occidente di sfruttare a 

versamente. Airappeilo che il oggi in Algeria attorno alle pere la consegna del silen- percorso lascerebbe Tunisi una sorta dj «distensione « terra bruciata > fra le re- liialmcnte circa 70 mila ci- si sono verificate. proprio vantaggio la farsa del 

partito comunista rivolse al * ferrovie del petrolio > il zio impostogli dal suo di-- per ritornare a Parigi e a psicologica > fra Parigi e gìoni del Costantinese dove vili algerini, agricoltori e in realtà alcune difficoltà cosiddetm governo rivoluzio- 
paese, non solo la classe ope- «paciere silenzioso> Robert retto superiore Dulles si Londra. Tunisi senza pronunciarsi in si è verificata la battaglia di pastori che tlovranno abban- si sono determinate nell’am- t. 

raia che subito organizzò una Murphy proveniente da Lon- ritirava all ambasciata ame- Attualmente, e sara benp questa prima fase ne per cui abbiamo riferito all'ini- donare le loro case al più biente deiremigrazione an- I- “df “pSdaw 

sua milizia, ma i contadini e dra sbarcava nella capitale ricana^ lasciando a Pineau sottolinearlo per misurare luna ne per 1 altra delle zio e la frontiera tunisina. pre.sto come già accadde ai che per il determinarsi di non è democreflca nerchè^^^ 

tutti i sinceri democratici, francese seconda tappa del- 1 incarico di « ^jre qualco- *^*43 1 ampiezza della crisi parti in causa. . la e evidente j j, «terra bruciata» sarà 180 mila abitanti della re- una certa carenza di lavoro, si esprime attrave^ gli or¬ 
tutti i buoni patrioti, rispo- la sua missione mediatrice sa » ai giornalisti. c^ minaccia la presenza oc- che prima o poi, anche Miir- vasto triangolo avente gione di Collo. sicché alcuni italiani sono gani parlamentari della nazio. 

sero stringendosi con possen- nella crisi franco-tunisina. fi ministro degli esteri cidentale in Africa del Nord, phy dovrà scegliere e nia- ^, 35 ^ la costa mediter- augusto PANCALDI attualmente disoccupati. Il ® "oo Può essere tollerata. 

ti manifestazioni di massa a Se l'inviato personale di francese, lana estremamen- 1 buoni rapporti fra le «tre gari prendere qualche deci- ^ - -- 

sostegno del Fronte Nazio- Foster Dulles non aveva an- te preoccupata, se l’è cavata grandi occidentali» e quindi sione non gradita alla Fran- ^ ___ - 

naie “e della continuazione cora le idee ben chiare sulla dicendo che «per un compito lutto il sistema atlantico, la eia. 

della sua politica. Gli opera' gravità del conflitto algeri- cosi difficile ogni dichiara- situazione e la seguente: Tu- < In questo caso — com- 
socialdemocratici non lascia- e sulle buone ragioni che z>one rischiava di essere im- nisi, come informa ufficiai- menla stasera Le Mond — 


ilUiiciiici» IIU fivi- L'IIU Iiuiinu lUSt lUiU IJ V CIli:* “ a* 4 T - 

l’attuale delicata situazione, zuela. Tuttavia autorevoli 'in fee 

— ■ — rappresentanti della emigra- gruppi che disporranno di quin- 

zione italiana e membri del- dici missili -Thor* ciascuno. 
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fatto il possìbile per dissua- britannico avrà inizio nel mese 
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GIACARTA, 24. — Il presi- 


(Dal nostro cor rispondente) dove erano ad attenderlo il scoprire le sue intenzioni. I americani s: trasformino inito, ha dislocato in Algeria ranca compresa fra Bona c stampa e la radio con- ‘teute della Repubblica dell'In- 

PARIGI. 24. — Mentre a presidente del consìglio fran- «buoni uffici* veri e propri mediazione, in arbitrato olii iiiinislro della difesa Cha- il confine e per vertice la , 1 .d?cina Sukarno parlando oggi 


Il popolo, però, decise di¬ 
versamente. All’appello che il 
partito comunista rivolse al 
paese, non solo la classe ope- 


i.a « lerra bruciata » sara lau miia aiiiianii ueiia re- una certa carenza di lavoro, si esprime attraverso gli or- 
un vasto triangolo avente gione di Collo. sicché alcuni italiani sono gani parlamentari della nazio. 

per base la costa mediter- AUGUSTO PANCALDI attualmcnfe disoccupati. Il * "on può essere tollerata. 
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zati dalle truppe autotra¬ 
sportate. circondavano la 
po.sizionc del fronte di libe¬ 
razione che subiva preven- 


zionarì, trovandosi isolati, tivamente l'assalto di undici 
cercarono d» fare marcia tn- aerei da caccia, 
dietro e chiesero l’aiuto di Gli algerini tutti potente- 
Benes perchè i dimissionari mente armati o ben protetti 
venissero riammessi nel go- dalle ondulazioni del terre- 


Trenta tra morti e dispersi 

in una esplosione in ìndia 

* “ ■ 

NUOVA DELHI. 24. — Uni SelwVII Llovd 
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verno, Benes si adoperò a no si difendevano rabbiosa- NUOVA DEL.HI, 24. — Un SelwVII Lloyd sciare i suoi dirìgenti impe- 

questo scopo, ma i dirigenti mente sino alla notte e riu- grosso quantitativo di muni- ^ ^ gnarsi a fondo per sostenere 

di destra erano ormai sma- scivano persino a respingere zioni è esploso oggi mentre dCCISO a dimaftcrSI r la tesi governativa francese. 

seberati, il paese ne recla- in un violento corpo a corpo veniva scaricato da un tre- Ci si trova dunque nella stes. 

tnava rcspulsione, ed il 25 un assalto aU'arma bianca no alla stazione di Pathankot, LONDRA, 2i. — Due glor- sa situazione dell’affare di 

febbraio non rimase al pre- portato dai paracadutisti in India. L’esplosione è stata nali inglesi — il Sunday Ex- Suez ma con questa diffe- 

sidente che firmare la nuova scaricati da sei elicotteri avvertita in tutta la città co- presa e il Stinday Dispateh — renza e aggravante: che que- 

lista di ministri sottopostagli americani « Sikorski » del me una scossa di terremoto, ®ta volta ringhìlterra non è 

da Gottwald. PresenUtosi al- tino detti «banana volante». Secondo le ultime notizie a «ssega^le d^ls!p*« 
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ifl n lllCkl 1 fll*d tico mette i «mediatori» in 1 

Ilo Ulo|Jol ol un vicolo cicco. I 

■ Les Echos organo degli in- 1 

AMA Sm InglSn dustriali francesi commen- ‘ 
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sitiiaizonc: « l'opinione ame- I 
ricana è poco disposta a la- P 
Sclwyn Lloyd sciare i suoi dirigenti impe- * 

. _ gnarsi a fondo per sostenere \ 
leCISO a dimoftorSI r la tesi governativa francese. * 

- Ci si trova dunque nella stes. I 

LONDRA, 2i. — Due glor- sa situazione dell’affare di \ 




socialdemocratici non lascia- no e sulle buone ragioni che zione nscmava ai essere im- msi, come imorma uiuciai- menia stasera /.e mona — DuO quindiccnni 

rono dubbi che non avrebbe- spingono Burghiba a chic- Prudente o inconsiderata ». mente la agenzia France potrebbero entrare in azione ‘ vUCCidono Un roqaxxO 

ro tollerato Tuscita del loro ttere una approfondita di- A eh, gh chiedeva se il Presse dira a Murphy « che i britannici, attualmente dm- 3" ” 

parUto dal governo e con il scussione «nella famiglia governo francese si fosse in- se il governo americano tro le quinte per offrire , ^ 4 > O furia di perCOSSe 

loro appoggio 1 dirigenti so- atlantica» la battaglia di formato sulle intenzioni me- vuole salvare la politica di loro buoni uffici non più nel- s >''< 1 ' W \ ^ ^ - 

cialdemocratici di sinistra eh- Batna gli avrà fornito pre- ‘ttptrìci americane, Pineau cooperazione fra tutto il la crisi franco-tunisina ma Z'.,- ^ VIENNA. 24. — Due ra- 

bero il scoramento su quelli ziose indicazioni. Secondo ribatteva seccamente: « ma Nord Africa e le potenze oc- in quella franco-amencana*. ^ gazzi di circa 15 anni hanno 

di destra gli ultimi dispacci infatti è Murphy che cerca di in- cdcntali è neces-sario ed ur- Londra appunto decisa- pi '^-4 ^ I percosso ieri sera a Vienna 

VonUv'o manporn ^nct ..n, uno scontro particolarmente formarsi! ». gente farla finita con la mente scettica sui metodi di 's f • JB-, un ragazzo di 17 anni fino a 

miaSi haVp sanguinoso SÌ 6 concluso Sta- Questo, dunque, è il punto guerra d Algeria ». Murphy sembra aspettare il ^ »Lr»'. -U.M farlo morire, 

quaisias, oase cos^ niattina nel Dyebel a sud di esatto in cui si trova, dopo Parigi al contrario si com- momento buono e per ora ‘ T , M Questogravefattodisan- 

?creo e r gorSamente ^atna dove all’alba di ieri tre giorni la rnediazìone porta come se ^eras.se di ha fatto di tutto per scin- ffm/ k ^ . PW - - f T t^ . '?># h è avn*enuto proprio in 

Urnn ^nnariva il ^ Un aereo francese aveva in- amencara: davanti all abisso poter cancellare il bombar- dere i suoi «buoni ufiici » 4 * * Il • * »-ti ‘ ’ 7 " : - ^ un momento in cui U delin- 

7i dividuato un forte conccu- esìstente tra la po.si 2 ione damento di Sakiet e di lor- da quelli americani. Y g . 7 ' quenzaminorileèinaumen- 

la ReSùbbUca Befes^d?! com- tramento di forze algerine, fraiicese e tunisina appro- nare all antico «status quo » e* evidente che davanti I ' V ' to nella capitale austriaca, 

Sul far della sera elementi fondita da divergenze di ca- m Tunisia. « NOi non ac- agli occidentali sta uno dei •• -- 

a; 1 , «^el 18= reggimento paraca- ratiere procedurale sorte tra celieremo mai — ha affer- più grossi e difficili problemi fjJr . 'zX"'. 7 ' - ' ‘‘l IRAK 

dutisti, del 9= reggimento co- Washington e Londra. Mur- maio del resto il presidente di questo dopoguerra e che ilB 'P’ ’ ,'7 _ 

jw sosumenao ai imnisin razzato, dell’ottavo reggi- Pby ha deciso di «ascoltare dei coservatori Roger Di;- la prospettiva di perdere fW ^ ‘ ''7 ^ ^^^'c ì ^ ^ _J tm 

memo di cavalleria, rinfor- tutte le campane» prima di chet — che i buoni uffici tiitU la sponda africana del Ir. - Tl 7 '7 ^ 7 . '' ì 1 t'-T H 7 { rartOfUC® due YoItS 

nr^ ^^ti dalle truppe autotra-- n Ai f.r .roi- jf - 4 \ . in una seftimana 

sportale, circondavano la™ . schieramento atlan- », ’ ^ ^ _ 

il 23 febbraio. 1 gruppi rea: iPPIlIfl IPfl BinPll P fll^nPPSI tico mette i «mediatori» in 1 „ JÌ * S 'B.AGDAD. 24. - Una don, 

zionari trovandosi isolali nazione che £ubi\a preven-- I I lalllQ II Q llllll II O lll5|Jlil all un mcoIo cieco. , . I r i ' - - ’ irachena ha partorito due 

zionan, trovandosi i-Oiati, tivamente 1 assalto di undici " Les Echos organo degli ,n- I , - m J . 9 S volle in una settimana Nel 

cercarono d» fare marcia in- aerei da caccia. |m AOnlnointlfl in Infilo dustriali francesi commen-* ■ . % -.1 . ** ; y* 1 ■ darne nofiS mia foS^ 

dietro e chiesero l’aiuto di Gli algerini tutti potente- ||| UilB GSPiOSIOIlG HI 111018 tava cosi questa mattina la \ - 7 ■R: ' ' ’ torevole ha dichiarato rfie la 

Benes perche i dimissionari mente armati o ben protetti __ sitiiaizone: « 1 opinione ame- ^ ‘ ™ "4 donna,.che vive nel villag- 

venissero riammessi nel go- dalle ondulazioni del terre- _... « _ . ricana è poco disposta a la- I . ^ . A? , . SHr' ’ _ «io di Tobii virino a Baff- 

verno. Benes si adoperò a no si difendevano rabbiosa- NUOVA DEUH, 24. — Un Sclwyil Lloyd sciare i suoi dirìgenti impe- * a ^PBp4|B ft aad dette alla luce una bim> 

questo scopo, ma i dirigenti mente sino alla notte e riu- grosM quantitativo ffi munì- ^ ' gnarsi a fondo per sostenere | ^ ^ f» - ’ ba ’a casa sua la settimana 

di destra erano ormai saia- scivano persino a respingere zioni è esploso oggi mentre UCCISO a diniCffCrSI r la tesi governativa francese. I j||^ uL ** ^ M i ’ scorsa 

seberati, il paese ne recla- in un violento corpo a corpo veniva scaricato da un tre- - Ci si trova dunque nella stes. l V 7 II eiomo dono a causa di 

mava Tcspulsione, ed il 25 un assalto aU’arma bianca no alla stazione di Pathankot, LONDRA, 2i. — Due glor- sa situazione dell’affare di '* 1 \ Y forti dolori si ricoverare 

febbraio non rimase al pre- portato dai paracadutisti in India. L’esplosione è stata nali inglesi ^ £1 Sunday Ex- Suez ina con questa diffe- ^ > I 1 ^ Anv* An» eioml 

sidente che firmare la nuova scaricati da sei elicotteri avvertita in tutta la città co- presa e U Sanday Dispateh — renza e aggravante: che que- anno nartnri Aii«» eemellL 

lista di ministri sottopostagli americani « Sikorski » del nie una scossa di terremoto, ®ta volta ringhìlterra non è f - ^^v^B P?. . hìmha 

da Gottwald. PresenUtosi al- tipo delti «banana volante». Secondo le ulUme notizie defilo ^ rassfln^ U dfmH- P*“ ^ 191 Li un himbo ed una himna 

l’Assemblea Costituente, il A mezzogiorno dì oggi il il bilancio delle vittime sa- j^onL qua^t unanimità deH’opi- Bl ai fredo aairni in iurettor* 

nuovo governo J"! Fronte bilancio non ufficiale della rebbe da trenta a quaranU n Sundau Fxnreaa "ione mondiale che sì leva ' r^ 

Nazionale ebbe il voto una- battaglia era il seguente: 67 tra morti e dispersi e di uoyd Intende abbando^re ri contro di noi in una prova --;- 

nfme dei 230 dep-lati pre- morti da parte algerina e 22 quindici feriti gravi. II mi- governo perché -ritiene di non fi» forza. Siamo dunque al- 3 - ' - -7"^ » ’ -T, sumM dri" trib^nafe “'‘r™ 

senti, che formavano 1 due morti e 45 feriti da parte nistro della difesa indiano poter continuare a rappreseli- 1’ "impasse”, impasse pieno nAMÀaro _ ii nn.«iii,ni. a,ii> . .«k. a ___ . .. 7, ~ m» tn data • novembre 1954 

te^ dell ^erablea. france.se. Nell eco di questa Khrishna Menon partirà do- tare la Gran Bretagna aU'este- di rischi dal quale, per il pj,|, capitale alrUna dove è state entcslastlcamente acclamato da mlgtlala'll^aiaairesUnU L’UaiU aotorlzaaatone a (tornala 

Dove furono insomma li tragedia, Mun>hy si è pre- mani matUna in aereo per ro a causa deUe critiche che momento, non si vede come Nasser al tratterrà a Damasco alcaal ifanil allo aeopo — si ritleno -- di orM^em^ia murale n 490 del 4 gennaio IM« 
«cc^tpo di Stato», le «rio- sentalo alle 15 di questo po- recarsi sui luoghi del disa- gU vengono rivolte dalle stesse si jjotrà uscire». formazione del primo roverno del nnove ateto, NeUa telerete: wm Mrate ■IHUro wr rr • tv 


crisi sostituendo ai ministri 
dimissionari uomini tratti da¬ 
gli stessi partiti e che rima¬ 
nessero fedeli al programma 
del Fronte. A questo punto, 
il 23 febbraio, i gruppi rca- 
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da Gottwald. Presentatosi al- tipo delti «banana volante». Secondo 
l’Assemblea Costituente, il A mezzogiorno di oggi il >1 bilancio delle vittime sa- ** qua^i unanimità dell’opi- 

nuovo governo J"! Fronte bilancio non ufficiale della rebbe da trenta a quaranta secondo II Sunday Express mondiale che sì leva 

Nazionale ebbe il voto una- battaglia era il seguente: 67 tra morti e dispersi e di uoyd Intende abbandonare ri contro di noi in una prova 

nfme dei 230 dep-tati pre- morti da parte algerina e 22 quindici feriti gravi. II mi- governo perché - ritiene di non fi» forza. Siamo dunque al- 

senti, che formavano i due morti e 45 feriti da parte nistro della difesa indiano poter continuare a rappreien- 1’ "impasse”, impasse pieno 
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M. BEDBTTI a C. 

PiMxs 8. Sllveitro n. a*l(>>ll'ir 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

^^1 Tessuti per uomo e signora 

Camurri & Monaco 

_ via Tomacelll, 154 

MàTERIàLCINE 


CINE . FOTO . TV 
Piccole rate sema cambiali 
VIA CAVOUB, 110 


SOMA 


DE SAIilTiS 

VIA DEI CORSO 
(Cinema Piata) 


PIANOFORTI 

DISCHI 

MUSICA 


O Gfovognolf & C. 

Tusaun . CONFEZIONI . impermeabili 

CONCESSIONARIO CONFEZIONI MARZOTTO 
VIA DEL GESÙ’ 57 P. L . TELEFONO 670432 

TELERADIO 

AUTORADIO ♦ TELF.VISIONE ♦ ELETTRODOMESTICI 
VIA NOMENTANA, 338 - TELEFONO 893.818 

ANTICOU GRIZUNO 

VIA DEL GAMBERO. 30 . RUMA 

ABBIGLIAMENTO UOMO e SIGNORA 

LIQUIDA TUTTA LA MERCE SOTTOCOSTO 

y i I A £ Roma • Vìa Ubcrìana, 17>o/19 
V.AJ.Ò,L. Tel. 461.705 (S. M. Maggiore) 

TUTTO PER IL BAGNO £ LA CUCINA 

ELETTRODOMESTICI 

I migliori prodotti _ 


SUPERABITO 

CAPPOTTI • IMPERMEABILI 
Via Po. 30-1 (augoto Via Slmeto) 

IL NEGÒZIO CHE VI PORTERÀ* FOBTUNAI 


VESPA-APE 

Sabagente per Roma E. -NDLLI 
Via La Spetta 131 • 139 — Tal. 780.M0 
CAMBI VECCHI MODELLI — FACILITAZIONI 

VALIGERIA . PELLETTERIE - OMBRELLI 

TOMIASINI 

Via San Vincenzo. 30 (Fontana di Trorl) - Tal. 693.875 


Torre li nusìcnt-tumtcaifauiri 
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dico 

F. lOGNII 


VJe Traateeere • tol. 9U8.2l<> 
IL PIU' BELLO 
SPETTACOLO 
ATTUALMENTE A ROMA 


RI Arredamento CILCA 

VIA DEL LEONE (Piatta lo Laoinal . relefon» 63 IN3 
SUPEKMATEKASSO A MULLE RELAX 

F.iii ROMANO dì Nicola 

TESSUTI NOVITÀ’ - CONFEZIONI 
DI CLASSE PER UOMO • SARTORIA 

via del Corto, 38» - ROMA _ 

IH MttllllE U VOSIU USI! 

M P A UHI - HAUIO - lai,»V< \UIU 
FRlGORliERI — CUCINK — ELtCTTRUOOMtHiTiCt 
• Via del Boooaeolo. 6 

■ Mrla BB^^a Roma . Tel. <7lJgtO 



ROMA • Vie della Maddalena, 87 
LE CONFEZIONI PIU' BELLE fr 

_ PER I VOSTRI BIMBI 

IBDOIIIIIDlHil“koinllà„ 

Via Aiestand ria, II# Rom» 

BANDIERA e BEDEHI 

0JR0I.06KM1 A 

yia del 'I natro dt filarexilo, 26 • Honut 

E] DRAPPERIA CAPRANICA 

TtSSUII FINISSIII] PER UOMO 
Plaasa Caaiaalea, 18 A 
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Sede-, i.aic» Terre Aricntlne • 

F.I.; Vie Nattonale a. 8 (eng V. Tarine) 


^ • 5 




VI 


K MI MiMTTI «I 
Par U eoe #* Anni*rr»«rio 

Tippctl sconte 30% 


Nod U eollto orc«tlo. 
ma un tuorrmacattl- 
oo dJ coofexlool I 

'•uNDi Miunnn rohi 

Piatta Vittorie a. 8l-<9 (Por¬ 
tici Ira vta Conte Verde * 
Via Emanuele Flllberla) 

Il ma Mieto ottortimeaio Ui 
Olareke Speri — Tallleer» 
Completi elatelel a epartlei 

per uomoi, •Ifnnra. aiovanetti 
a dt ennfextnnl 

FACIS 

SI peeettann boom cm 
n»A - CRAL - ATAC 


^iitiinHiiitiiiiiiiiiiiiiiiiHiitiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiitiiiimiiiiimiiiiHiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiii!!; 

Lapo {CONCORSO A PREMII 

A CAMPOMAIt/.IU 1 ~ ~ " ~ ' i 

*VSA SPECIALE DI S La 8.P.I. — Hoclett pet la Pubblicità In Italia — invita tutti i letton del nnttro giornale = 
biancheria s"* partecipare al preaente concorso dotato del seguenti premi: = 


A CAMPOMAIt/.IU 
CASA SPECIALE DI 

biancheria 

TESSUTI 

ABBIGLIAMENTO 

Filiale; 

Via Ravenna. 80-58 . Roma 


PROFUMERIA ? 

l'ZETTE! 


QLERI 


Via del Corso. 344 

Le più belle crea. 
cloni pet rabbtuliu- 
mento dei bambini 

BABUSCI 

MOBILI [ AAREDAMENTI 

arie 

e.*«4!lii.NÌwìtà 

|ir4^7/#8» 

RUMA 

Piatta Cola di Klenxo, 73 

NARDI 


1° premio • Boono S.P.l. per merce del valore di L 150.000 

2“ premio • Buono S.P.l. per merce del valore di L. 100.000 

3“ premio • Buono S.P.l. per merce del valore di L 75.000 

4° premio • Buono S.P.l. per merce del valore di L. SO.OOO 

5” premio • Buono S.P.l. per merce del valore di L. 25.000 


I VIA GALLIA, 46 - ROMA 


Pet partecipare al cuncurso occorre: ritagliare UNU del 90 avvisi pubblicitari numerati 
pubblicati In questa pagina ed Inviarlo, Incollato au cartolina postale aperta (non In 
busta chiusaI alla S.P.l • Ufficio Concorsi • Via de] Parlamento. 9 - Roma Su ugni carto¬ 
lina dovrA essere posto UN HOl.O TAQLIANDO 

Sulla cartolina dovrà attreal essere Incollato 11 tagliando-contrassegno pubblicato in 
calce a queste norme 

i.fc cahiolink prive di contrassegno non parteciperanno al concorso 

Fra le cartoline che perverranno entro mereoledì S marzo p.v. regolarmente compilate 
■•econdc le norme sopradescrltie verranno selezionate tutte quelle portanti 11 numero primo 
--stratio del lento di sabato 8 marzo p.v. pei la ruota di Roma e Ira queste, mediante 
4i>rieggln. che verrà latto alla presenza di un Delegato dell'AmmlnlslrazInne Finanziarla, 
verrà estratlr- Il primo premio consistente In un buono tnerc»- per 11 valore di Lire 150 000 
'he sarà cons«‘gnato dalla S P.l e spendibile presso la Ditta che nel tagliando stesso é 
indicala Uguale procedura sarà eseguila pet le cartoline portanti II tagliando col numero 
‘••condo estrailo nella stessa entrazlrine del lotto, ruota di Roma, per II secondo premio, col 
numero terzo estratto per II terzo premio, col numero Quarto estratto t>er II quarto premio 
• col numero quinto estratto e>er II quinto premio 

L'assegnazione del premi sarà comunicata sta mediante pubblicazione su questo quoti- 
nano Che direttamente al vincenti a mezzo lettera 

i premi debbono essere ritirati entro .30 giorni dalla data di assegnazione 

Dccr. Min. n. ZàtSI del 5-II-I9S1 - ispsMorsto Lotto e Loitcrir 


Secondo Concorio 


FLORA 

CONFEZIONI a 
TESSUTI 

• 

Via Cola di Rienzo 277/28!) 





Tugliando giinlrassegno 


prevali icrtuera in itampatetio 


Mittente : 

Sto . 


L'oricesiionurto 



Locali té 
I Prov. . 
Fio 


Piazza della l.lherlà. 8-9 
Corso Vllinrio E 3II(*-3UA 
ROMA . Tel 32285 . S52802 


u 

Secondo Concorso 

Vpatt 

• 

Società 

Dar la Pubblicità in Italia 


S. P. I. 

U/flclo 

Concorsi 


IIOiTIA 


Via del Parlamento, 9 


^llllllllllllllllllMlllllllllllllllllllllllllllltllltlllllllllllimtlllllltlllllllllllllllltltimillllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllHlllllllllllt|||llll||||||||||lll|l|ii‘=: 


(lenRmMime/ 

I ROMA‘V.TOR|NO47^<TEL.4C0.53i 

I (PRESSO PUZZA SAN geRNAROO) 

(ÌAIMRIA 
S.A.L.r,.A. 

ROMA 

Via Due Macelli 70 

Mobili • Oggetti d’Arte 
Tappeti Persiani 


ACUISTI ORESTE 

Via Aleaaandro Volta 88 . SO . 32 
KLETTRODOMESTICJ - RADIO - TV . DISCHI 
LAMPADARI • APPARECCHI A GAS 
_ CUCINE AMERICANE _ 

COMANOINI 

via Fialllna 83 (angolo via del Corani 
II. PRESENTE TAGLIANDO SE VINCENTE 
II. PRIMO PREMIO VALE L .100 1100 

_ Vendita apectaie tcnàuti uomo 50% _ 

Preferite il 

PANinONEmuClIPniUE 

Un prodotto C^rlo Ruachene al Prefetti • Roma 

IBRadio GARSIA 

Via porta Caatella. £3-84 . Telefono 553.065 
TELEVISIONE ELETTRODOMESTICI 
_ ARMERIA e CARTUCCE ORIGINALI _ 

OMNIAGAS 25%? 

VIA BARBERINI. 30 — TEL. 487.818 
ELETTHUDUMESTICI - CUCINE AMERICANE 
TELEVISIONE - IMPIANTI RISCALDAMENTO 
_ A GAS -- GRANDI CUCINE PER COMUNITÀ 

TESSILCOMO 

TESSUTI ESCLUSIVI 

LANERIE — drapperie — SETERIE - VELLUTI 
ROMA _ TRITON E HO 

ARREDATE LA VOSTRA CASA 
CON MOBILI E TAPPEZZERIE DELLA 

DOMUS AUREA 

via Blpetta, 147 . Bene 

VINI di SICILIA 

doni 'Splendidi 
di un sole generoso 

P _ 

MAGAZZINI ROSSI 

AUTOACCESSORI — MOTOACCESSORI 
SUPERNEUOZIO CON SISTEMA DI VENDITA 
TIPO AMERICANO A PREZZI ESPOSTI 
Via Canava. 18 — Piatta Cela 41 Rtenie. 89 
_ Via VtiwlBalc, 78 

Applicate le CARTE OA PARATI 

©Ì!(Sl!Lil^!i9a 

tono le migliori 

forre Argeallna . Porta Caaiello . V. Natlenala . ROMA 


■ Va IV Novembre. 11)9 

mi'IUT.i rKAaroaMAHILl • Ulvano aaiomatiao a «ae ptazz» 
Salotti - Poltrone • Armadt - Onaroorobo 
Ofveni Oeiie • Boag • Sieeotao 
BREVcrn MAURI . OUCAL 

NIDO ESTER 

VESTITI PER COMUNIONE — BIANCHERIA 

arbiollamento per bimbi e signora 

VIA CANDIA t-ll ROMA 


aiiìM! 


TESSUTI PER SIGNORA 

VIA LUCREZIO CARO, <9 (angolo P.aa Cola di Rienzot 

Arance di Sicilia 

Una bevanda nalnrale 
un corrolNiranu deliEN>tK> 


pi atpella 

& I ■ X per il ronfrnf/o 

■Il V M oattio 

earburmlare 

ROMA . Via CIsndIa MaateverdI. 8S - TaL 848.988 


». NMttl 

Abbigliamento 

UOMO • DONNA > BAMBINI 

Camicie ed accessori 
per abili da società 

Via del Boichetlo 39 39-A 40 


ERNIA 

LA DITTA OR UFF 

ANIELLO NELL 

ROMA 

VIA QUINTINO SF.LLA. 5.1 
Telefono 484.210 
Panrirrr a bitsto ed ortnpp. 
diche - ernia ombelicale - 
FaKce pei rene mobile - Pan¬ 
ciere per uomo 

CALZE ELASTICHE 
Aut pr 227IV San del n-O-’S't 

BRILLANTI 
PERLE 

l'uzto asiortinicnto 

GIOIELLERIA ARTISTICA 
ARGENTERIA 

Giansanti 

Conceiiionuno. 

OMEGA . TISSOT 

RUMA - VIA MAKSICA. 5 
IV. Uvornot - -Tei. 293 915 


W 


ACQUA MINERALE 
LIMONCEDRO 
ARANCIOSA 
CHINOTTO 


CONTRO TUnt 11 

SORDITÀ’ 

t HIGUORJ APPARECCHI 

ACUSTICI 

Provateli pretto a 

CENTRO ACUSTICO 

via Sommaeanipagaa a. 9 
Roma . Telel. «14.078 

File 
Radia 

Piazza Vittorio 
%ngolo Via E Flliberle 

TELEVISIONE 

K rUTTO PER LA 
TECNICA RADIO TV 

-ELETTRODOMESTICI 




D FRIGORIFERI - TELEVISORI 

CUCINE TIPO .AMERICANO 

V p- (V I —y I ~ I— . Via Aarellana. 38-48 

t N Z I (j. ^ E. ROMA 

' RADIO — . 

TELEVISIDIME 


a MOBILCUCINA 

tJtil-A 6Pfc.C'lAU/'4Al A IN AHmajAMlSM t'I t>eR CUClNfc. 
AU • Kl.KMENTI COMPC>MBIU TlPy AMERICANO 
GARANZIA SCRITTA 

_ _ Via Merulana, 81 (767009) Vendita rateale _ 

Kl.erTKOUOMEHTICI • AFPARBCCHI IDRAULICI 
RiaCALOAMeNTO - CUCINB S AFFINI 

“Nogiuzini Industn'oli Riuniti.. 

RUMA Viale Milizie i't-Jt • lei Jll.tSS 

_ Rappreaenianie — Pepatiti _ 

BICUCINA BELLA 

del oomm. PIETRO FELICI 
MOBILI DA CUCINA DI OGNI TIPO 
VI» l'aviiur 831-d-e . Via (latlenao 75-1 D rt R/t A 

Slahtlimenlo: Via Oatlenae 137 K vf HI A 

B AURUM 

LIQUORI L>I vIARCA 

ROMA - CORSO D'ITALIA. 43 - TEL 848.718 

GIOIELLI Argenterìa OROLOGI 

Falconi 

Tel. 48IJT8 Oatc Serpenti, 124 

anebe a RATE gegga banche 


ANTES 


via Tomacelll, 88 
Telefona 61.988 


CUNFCZIUNI PàUt UUIIU a SIGNORA • PAlfTUT 
iMPLHMJtAfilLJ - SUPRABITI UEld.fi BlXGtlURI 

MUSICALRADIO 

Vio delle Conperttie. 22 - 2 S - Telefono 63.579 - ROMA 
TELEVISORI . RADIO . DISCHI . ELETTRODOMESTICI 
_ VENDllE RATEALI _ 

GMHDINICIQM OEUIW 

PIAZZA VENEZIA 

CONFEZIONI - SARTORIA 

_ PER UOMO E BAMBINI _ 

Q CINTRO Uell'AHTORADIO 

i.-!. vt-nn - Frigorilen ■ LucidairtcJ - Lavablancbena - Cn- 
-inr metallo • Anlozadlo Ptoonota Bekri . Aceeasarl anto 
Viale Manie Oppio, là-ia — Via Amo. tC/a-b-e 
TUTTE LE RATEAZIONI 

OLD EKGLAND 

via 8- Nicolò da roieotina 80 . Roma 
atAOUERIA BRAEMAR 
LAWBSWOOI. . SHETLAND . CACBEMIR 

RADIO ■ TELEVISIONE 

SCHAUB-LORENZ 

..A OK.aNDB MSItCA TCUBSCA B.F. DI FAMA MONUIACK 
CENTRO AUTURADIO 

Viale Monte Oppia. 18-18 (Largo Brancaccio) 

Confelloni *'GAMAh 

VENDUTE esclusivamente ^ 

in VIA DEL PLEBISCITO IIS-118 
PIAZZA DEL PARI.AMP.NTO « 

_ VIA APPIA NUOVA, 808 _ 

IDTOCIRRO M.V 

DIESEL lino e.e. 

PORTATA QUINTALI IO £ 

te. l.4lfM».00«l 

Cammlaalenarla: 

CIJLM. • Via G. C«r4«cd, 5>B • Roma 



ANGUILLARA 

TESSUTI . CONFEZIONI - CALZATURE . ABBIGLIA- 
MENTO UOMO DONNA BAMBINO - PELLETTERIA 

VIA VOLTURNO 1L18 _ ROMA 

Artriti- Reumatismi 
Sciatiche - Ulcere varicose 

CASA DI CUBA SARTORI 
_ Roma - Via Pompeo àlagno, 18 

UM CDiSOiiii “'ro rr " ” 

Il pio poeto aatorltmenlo 

* CUCINE AMERICANE 
frigoriferi - ELETTRODOMESTICI - DISCOTECA 
TUTTO A RATE SENZA ANTICIPO 


HATERASSt ì 


PIREILI sapsa 

G A M A - LARGO PORTA CASTELLO. 1 - ROMA 


D C.A.M. 


ROMA - V. Rasella. IFl-A 


UKAPPERIA . LANERIA . SETERIA • I51PCR5IEABIL1 
TUTTO L'ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNORA 


MflGLIOCCHETTI «.r./. 

l-dDbrica poltrone «gommapiuma» PIRELLI sapsa 

ARREDA ài ENTI 

ROMA - Via delle Muratte. 20 - 89 - Tel. 429.148 


SIDAN 


Confexioni 
per uomo 


VIA COLA DI RIENZO. 225 (angolo Via F Massimo) 
CAPPOTTI . IMPERMEABIU • LE MIGLIORI CONFEZIONI 
SIDAN E’ IL NEGOZIO DI MODA! 


I RADIO 
I TPI FVI 


■MUlHFIULLHIlUim televisione 
7 tuli i modelli della MAGNADYNE 

lelefiiiio 64 888 1 / ^1 “24 / 

Mastirna paramta. Installazione gratis Vendila anche ratraie 

Mobililiicìo 

PIAZZA ESQUILINO 8-10 — VIA FARINI 11-13 
I mobili PIU’ belli 

PER LA CASA MODERNA 


^ llilfiAZZIKI LAIKKI ItItAA'CAl’CIO 

VIA STATUTO 74 - ROMA - VIA MERULANA 35 
I TESSUTI DI LUSSO E DI GRAN MODA 

A PREZZI POPOLARI 


S. A. F. M. A. 

CIARROCCHI 

\I(TUOLI AUTO SPORT 

GIACCHE PELLE IMPERàlEABILI 
Via Cavour 865 . Telefono 468.533 


ly MOTO 

DUCATI 


^ ^ ■ ounoNì 

concessionaria j VOKSOS 

RAOlOHARELU 



Dino PIVEIII 

VIA DELLA SEGGIOLA. 9 
(Angolo Via Arenula) 





wi» ciipetr* xaa -aea 
Via consica iS-ie-e 


i VENDITA OATEALI-fORTI 1CDHT 


MALATIiSTA & MASS 0 \ 

fabbrica 

SALOTTI - POLTRONE - TENDAGGI 

RUMA Viale Tor di Quinto. 33/a — Via Zanardelli. 13 
Via Santa Maria In Via. 37/F (Galleria Colonna) 


VIA MERULANA 41-48 


REGALA le confezioni e gli articoli 
_ di abbigliamenlo per l’uomo elegante 


LAVABIANCHERIA CASTOR 

CAVA • niaciAcwUA - AnciuoA - necuPfiRA L'Acqua 
SAPONATA ♦ TUTTO AUTOMATICAMBNTB 
CENTRO AUTORADIO 
Viale Mente Oppio, 18-18 ILargo Branca celal_ 

::: «rrv» 

rtSòUTI NOVITÀ- - LANERIE - SETERIE - STOFFE 
PER UOMO - BIANCHERIA DA CASA E PER CORREDI 


COLLALTI RINALDO 

Via del Pellegrino n. S8 . Tel 551.084 
M.ACCHINE DA CUCIRE 
BICICI.ETTF. PER ADULTI E BAMBINI 
_C ARROZZELLE — CUCINE A G.4S _ 

■{M / libri del brivido 

IIì1giai.li western 

SERIE D'URO DEI THRILLERS 
Editore MARIO RAFFI 

_ IN TUTTE LE EDICOLE _ 

fn RECiKiliT SCUOOL 

Kil of LiAi^GUitGEI» 

CORSI DI LINGUA INGLESE - FRANCESI 
SPAGNOLO . TEDESCO - ITALIANO 
Via Bleaolall 89 (U plana) . Taf 474.788 - ROMA 


UNIONB FILATKLirA 
INTCRNAZIONALB 
ROMA 

VIA DEL TRITONE, «e 
Telel 64074 ecp 1-4472 
l.a più grande organlzzatlane filatelica per rorrlspondenta 


lUDiii s-guti; 

VIA DEL GAMBERO. 18 

TELEVISORI 


■ i 

aieznena. Magoadgne. Pbliip« 

Radlomarelll. Pbenoia. Tele- 
tnnhen Oelneo. AUoecnin 

Racchinl. Vomn. COB. PUH- _ 

co. Radleeon da U ll9.Nb In 

poi n L, 5.000 aeiMlli ^ bartw .baffi 9 baagrtt* 
Le raarebe eooo ” » ■ 

_la vera garanvla 























































































